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La seduta comincia alle 16.

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta dell' 11 no-
vembre 1985 .

(È approvato) .

Svolgimento di interrogazion i
a risposta immediata .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorn o
reca lo svolgimento di interrogazioni ex
articolo 135-bis del regolamento .

Desidero ancora una volta raccoman-
dare a tutti i colleghi il rispetto dei ter-
mini regolamentari per dare a tutti la
possibilità di intervenire .

Do lettura della prima interrogazione :

SALERNO. — Al Ministro del com-
mercio con l'estero. — Qual è la strategia
per adeguare il quadro normativo de l
commercio estero all'esigenza di una
maggiore competitività dell 'export ita-
liano sui mercati internazionali (3RI-
02241).

L 'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero . Premetto che il livello di in-
ternazionalizzazione dell'economia ita-
liana, superiore al 50 per cento del pro -
dotto interno lordo, rende prioritario

l 'obiettivo di un adeguato sviluppo
dell'export, in un quadro di risanamento
economico e attraverso scelte struttural i
di politica industriale ed energetica . Non
meno importanti sono però le azioni di
politica commerciale, che da tempo si svi -
luppano lungo tre direttrici: il potenzia-
mento degli strumenti di sostegno, il
coordinamento degli interventi degli or-
ganismi}iubblici, la progressiva attenua-
zione dei vincoli valutari che sono d 'osta-
colo alla operatività delle imprese espor-
tatrici .

In ordine al primo punto, sottoline o
che ho presentato alla Camera un disegn o
di legge inteso a potenziare l'azione
dell'ICE nel campo della promotion e
dell'offerta di servizi reali di informa-
zione, assistenza e consulenza, soprat-
tutto alle piccole e medie imprese. Il
provvedimento reca inoltre disposizion i
che riconducono al CIPES i compiti isti-
tuzionali di programmazione e coordina -
mento dell'azione pubblica nel settore .

Quanto al terzo punto, voglio ricordar e
la decisa azione svolta in tema di deregu-
lation e di liberalizzazione del settore mo-
netario. Chiave di volta di questa politica
è il disegno di legge, già approvato
all'unanimità dal Senato, che riforma la
normativa valutaria, penale e sostanziale ,
ed è improntato al rafforzamento dell e
garanzie del cittadino e alla tutela dell e
esigenze operative delle aziende esporta-
trici .

Sfruttando tempestivamente le oppor-
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tunità offerte dall 'andamento dell'eco-
nomia reale e dei processi di risana -
mento, ci siamo preoccupati, anche in via
amministrativa, di eliminare vincoli e
controlli inutili, con ciò allineando il si-
stema italiano a quello dei maggiori paes i
industrializzati, così come richiede la col -
locazione dell 'Italia nel quadro dell'eco-
nomia mondiale .

PRESIDENTE. L'onorevole Salerno h a
facoltà di replicare .

GABRIELE SALERNO. Ringrazio il mini-
stro per la sua cortesia e per le esaurient i
risposte che ha dato alla mia interroga-
zione. Mi sembra particolarmente impor-
tante sottolineare come, in questo mo-
mento, il made in Italy vada adeguata-
mente aiutato affinché possa competer e
sui mercati internazionali . Ed è partico-
larmente importante riuscire a competer e
con quei paesi che aiutano molto le pro-
prie imprese quando si spingono al di
fuori dei confini nazionali .

Le tre direttrici da lei delineate, signo r
ministro, ci sembrano importanti ma non
esauriscono certamente l'argomento: sarà
necessario dunque che la Camera affront i
questa materia in maniera più puntuale,
precisa e compiuta.

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazioni al Governo da parte di
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gras-
succi .

LELIO GRASSUCCI . Signor Presidente ,
di fronte alle attuali difficoltà di coordi-
namento delle strategie di politica indu-
striale e di quelle per una politica che
faciliti le esportazioni, chiedo se il mini-
stro non ritenga urgente innanzi tutto ri-
condurre al CIPI tutte le attuali compe-
tenze del CIPES; e in secondo luogo av-
viare una struttura di coordinamento
degli strumenti di sostegno alle esporta-
zioni .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Nicotra .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Do atto
al ministro delle direttive che ha emanat o
e che tra l'altro corrispondono ad una esi-
genza anche da noi manifestata . Purtutta-
via, mi pare di dover ancora evidenziare
la necessità di dare maggiore impuls o
all'attività di pubblicazione dei nostri pro -
dotti, con particolare riguardo a quelli
agrumari, che in effetti 1'ICE trascura
abbastanza, mentre invece meriterebber o
una maggiore promozione all 'estero. Ap-
pare inoltre necessario un maggiore rac-
cordo con la politica di marketing, che è
essenziale per lo sviluppo della nostra
agrumicoltura .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pellegatta .

GIOVANNI PELLEGATTA. Che cosa pre -
vedono i nostri uffici ICE per il 1986,
signor ministro, come budget pubblici-
tario per incrementare soprattutto le
esportazioni delle piccole e medie
aziende?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Pellicanò.

GEROLAMO PELLICANO. Signor Presi -
dente, vorrei chiedere al signor ministro
se nel programma dell'ICE non si riteng a
di dover privilegiare le attività per pro -
getti, e in secondo luogo, nella riform a
dell 'ICE, se non sia il caso soltanto di pre-
vedere lo svincolo del personale dell'IC E
dal parastato, esaminandone anche la
possibilità di svincolo dal pubblico im-
piego, per ovvie ragioni di maggiore dina-
mismo e flessibilità .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Il mio convincimento è che la
realizzazione delle tre direttive di cui h o
dato poc'anzi indicazione consenta il sod-
disfacimento pieno dei problemi qui sol -
levati puntualmente, che riguardano
aspetti reali del complesso delle nostre
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esportazioni e dell'azienda Italia ne l
mondo.

Devo però dire, ringraziando anch e
l 'onorevole Salerno, firmatario dell ' inter-
rogazione, che i problemi posti dagli altri
onorevoli colleghi che sono intervenut i
rischierebbero precisazioni che il regola -
mento non ci consente: tuttavia, non vo-
glio eludere le questioni che sono stat e
poste. Innanzitutto, per quanto riguarda i
rapporti fra CIPI e CIPES, ai fini de l
coordinamento della politica industriale e
del suo rapporto con la politica delle
esportazioni, devo dire che si tratta di u n
problema reale, strategico, nel senso che ,
quali che possano essere i nostri sforz i
dal punto di vista del potenziamento delle
misure di sostegno alle esportazioni, sono
le politiche produttive e quelle struttural i
che determinano la competitività del-
l 'azienda Italia sui mercati mondiali . Non
sono però d'accordo sul dissolvere i l
CIPES nel CIPI : il problema invece è stato
da noi posto, credo correttamente, ne l
disegno di legge di riforma dell'ICE, i n
cui abbiamo introdotto una norma desti -
nata a superare una strana aporia che
vede appunto l 'esclusione dal CIPE de l
ministro del commercio con l 'estero.
Quella è la sede in cui le politiche produt-
tive, industriali, possono saldarsi con un a
coerente impostazione che, esaltando i
processi di innovazione anche sui pro -
dotti, può determinare una maggiore ag-
gressività dell'azienda Italia nei mercat i
internazionali .

Per quanto riguarda i problemi della
promotion e l'idea di conferire un parti -
colare rilievo anche alla promozione i n
favore dei prodotti agricoli ed agrumicoli ,
credo che si tratti di un problema di
grande importanza che a sua volta ha tro-
vato adeguato spazio nella riforma
dell'ICE, istituto che deve in qualche mi-
sura anche recuperare le funzioni origi-
narie, essendo nato essenzialmente com e
strumento di sostegno alle esportazioni
agricole. Quella è la sede in cui quest a
finalizzazione potrà evidenziarsi in ter-
mini legislativi più coerenti .

Per quanto riguarda invece il suggeri-
mento d'una attività promozionale per

progetto, è quello che abbiamo proposto e
che intendiamo fare; gli stessi programmi
di quest'anno cercano di anticipare in via
amministrativa questa impostazione ; ma
conferire a tutto questo un rilievo ed u n
significato legislativo pone, anche per
l'amministrazione, vincoli che posson o
maggiormente garantire un itinerario
nella direzione dei problemi qui solle-
vati .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura :

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. --
Al ministro del commercio con l'estero . —
Quali iniziative sono state prese per ri-
durre il disavanzo, attualmente a sfavore
dell'Italia, della bilancia dei pagament i
Italia-URSS, tenuto anche conto della dif-
ferente importanza commerciale e tecno-
logica dello scambio commerciale tra i
due paesi (3RI-02242) .

Ha facoltà di rispondere l'onorevole
ministro per il commercio con l'estero .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commerci o
con l 'estero. L'interscambio con l'Unione
sovietica registra, da molti anni, un sald o
negativo per l'Italia, dalle crescenti di-
mensioni : nel 1984 il deficit ha raggiunto i
4300 miliardi di lire . Il Governo italian o
non ha mai mancato di rivendicare in
tutte le sedi la necessità di una radicale
correzione di rotta: questa posizione è
stata ulteriormente precisata e definita i n
occasione della firma del contratto d'ac-
quisto del gas siberiano .

In quella sede, sono state concordate
con i sovietici le tappe di un tendenzial e
riequilibrio . Nel 1985, sia pure a causa di
una riduzione delle nostre importazioni ,
il disavanzo risulta in diminuzione, da
meno 1850 miliardi a meno 1041 miliardi ,
nel primo semestre .

Dal lato del nostro export, che è quello
che più ci interessa, è giusto mettere in
evidenza il profilarsi di un accentuato di-
namismo, che ha portato di recente all a
conclusione di importanti contratti per
un valore complessivo di migliaia di mi-
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liardi . Tra questi, di particolare rilievo è
quello per la fornitura e la realizzazione
di un tubificio da parte dell 'Italimpianti ,
per un importo di 2 mila miliardi . Trat-
tasi del maggiore contratto stipulato
dall 'Unione Sovietica con imprese occi-
dentali .

Va, infine, rilevato che questa com-
messa, di grande rilevanza sotto il profilo
tecnologico, è stata interamente determi-
nata in ECU, in attuazione di precise in -
tese intercorse con l'Unione Sovietica . Al -
trettanto è stato fatto per un'altra impor -
tante fornitura da parte di un'azienda pri-
vata italiana. Allo stato, inoltre, sono da
considerare in dirittura d'arrivo altri im-
portanti contratti per decine di milioni d i
dollari, i cui effetti incideranno ovvia -
mente sulla bilancia commerciale de i
prossimi anni . Questi dati e queste tratta-
tive in corso rendono verosimile il mante -
nimento dell'impegno sovietico a dimez-
zare, sin da quest 'anno ed entro il 1986, il
deficit del 1982 .

Sul mercato sovietico, date le sue di-
mensioni, la potenzialità di domanda e l a
complementarietà con la produzione ita-
liana, si possono cogliere importanti op-
portunità . Del resto, non si tratta di par-
tire da zero: l'imprenditoria italiana è d a
tempo attiva e con successo sul mercato
sovietico .

E, però, giusto rilevare sul piano gene-
rale che nei rapporti commerciali con i
paesi produttori di energia l 'equilibrio
della bilancia commerciale va perseguito,
tenendo conto che il verificarsi di un disa-
vanzo è solo accettabile quando sia tem-
perato dal dinamismo delle nostre espor-
tazioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Staiti di
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di repli-
care .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELLE
CHIUSE. Signor ministro, la ringrazio
per questa risposta, anche se debbo rite-
nermi non soddisfatto per le informazion i
datemi.

I dati da lei citati, infatti, erano già in
nostro possesso e vorrei aggiungere che,

per il 1984, il disavanzo complessivo de l
nostro import-export verso i paesi dell'Eu-
ropa orientale ammontava a 6322 mi-
liardi. E vero che nel primo semestre de l
1985 vi è stata una diminuzione di tal e
disavanzo, ma tutto ciò non risponde a d
esigenze di chiarezza rispetto a questo
settore, dopo che per anni si è lasciat o
che lo squilibrio, a noi sfavorevole, cre-
scesse in maniera vertiginosa .

Un altro problema, signor ministro, è
rappresentato dal fatto che, pur tenendo
conto di questa volontà espressa dai go-
vernanti sovietici di ridurre il disavanzo,
vi è una specie di impossibilità o di ri-
tardo continuo nei pagamenti che dovreb-
bero essere effettuati a favore dell'Italia .
Credo che anche a Stoccolma sia stata
chiesta una moratoria dei debiti nei nostr i
confronti .

Anche per quanto riguarda l'impiant o
che dovrà essere realizzato dalla Finsider ,
vi è quindi questa grossa incognita rela-
tiva a come saranno effettuati i paga -
menti e dunque sui reali vantaggi per l a
nostra economia e, soprattutto, per il de-
ficit della nostra bilancia dei pagamenti .

PRESIDENTE . Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi.

L'onorevole Rutelli ha facoltà di par -
lare .

FRANCESCO RUTELLI. Signor ministro,
le chiedo se il nostro Governo intenda
continuare a comportarsi, nei rapport i
commerciali con l'Unione Sovietica, m a
in generale nella sua politica estera, con
mentalità eslusivamente mercantile .

Non vi è dubbio, infatti, che non sol o
esistono le implicazioni richiamate pe r
quanto riguarda lo squilibrio della bi-
lancia dei pagamenti ; non solo abbiamo
rischiato seriamente di legarci mani e
piedi con la vicenda del gasdotto sibe-
riano; ma non abbiamo mai posto nel dia -
logo e nel confronto con l'Unione Sovie-
tica altro che gli interessi delle nostre
aziende, senza fare quello che lo stesso
accordo di Helsinki in materia di diritti
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civili ed umani ci impone, cioè di porre
condizioni al riguardo .

Le chiedo: quando andrà a firmare i l
prossimo contratto solleverà anche que-
stioni relative a Sacharov e Sharanski o s i
limiterà a tutelare gli interessi delle no-
stre aziende ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. Signor ministro,
credo che tra Est ed Ovest vi siano già
numerose ragioni di contrapposizione, ri-
spetto alla possibilità di moltiplicare la
logica del contrasto tra i blocchi . Pur
dando grande importanza alla question e
dei diritti civili e democratici la domand a
è: non ritiene che l'intensificazione de i
rapporti commerciali e degli scambi si a
un elemento importante della politica d i
distensione e di collaboraizone fra i po-
poli, fra tutti i popoli, compresi quell i
dell'Est?

PRESIDENTE. Il ministro ha facoltà d i
parlare per fornire le ulteriori precisa-
zioni richieste .

NIcoLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Signor Presidente, il Governo
giudica realistico il percorso fin qui defi-
nito, sia per le obiettive dimensioni de l
mercato sovietico sia per il grado di com-
plementarietà tecnologica, parametrabile
al tipo di domanda che l'Unione Sovietic a
rivolge ad un paese come il nostro . Ri-
tengo quindi che questo percorso intra-
preso possa senz'altro sortire gli effetti
sperati .

Non mi risulta, rispondo all 'onorevole
interrogante, che con l'Unione sovietic a
esista un contenzioso per ritardi o man-
cati pagamenti. Vorrei dire che nel pano -
rama, purtroppo variegato, del mercat o
mondiale, l'area sovietica appare sempr e
più sottratta a questo tipo di incertezz a
che sfortunatamente è presente nelle
transazioni internazionali.

Per quanto riguarda invece lo stimo-
lante problema sollevato dall'onorevole
Rutelli, devo dire che gli aspetti mercan -

e quelli politici non sono dissociabili .
Fino a quando tra i due paesi esisteranno
rapporti commerciali, la stessa politic a
del dialogo e della pace beneficierà di un
contributo non secondario . È questa una
lezione antica che nei rapporti Est-Ovest
potrà esercitare, a parere del Governo, un
peso sempre più positivo. In questo
quadro anche il tipo di rapporti econo-
mici, che ci auguriamo sempre crescenti ,
può creare un processo osmotico di prin-
cipi e di valori in grado di ridurre o eli -
minare alla radice i fenomeni patologic i
lamentati dall'onorevole Rutelli .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione. Ne do lettura :

NAPOLI — Al ministro del commercio
con l'estero — Quali interventi intend e
assumere a favore delle piccole e medie
aziende, tenuto conto che quote rilevant i
di commercio con l'estero passano attra-
verso il dipartimento per la cooperazione
allo sviluppo del Ministero degli affari
esteri, e che, in genere, tale particolare
commercio viene realizzato da grand i
aziende o da broker, mentre invece le pic-
cole e medie aziende dovrebbero essere
privilegiate dalla cooperazione (3RI-

02243) .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

NicoLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l 'estero. Signor Presidente, ritengo an -
zitutto di dover precisare che il compit o
specifico della cooperazione è quello d i
aiutare i paesi in via di sviluppo con fi-
nanziamenti particolarmente agevolati ri-
feribili in genere alle realizzazioni di in-
frastrutture che, a stretto rigore, non pos-
sono definirsi operazioni di commercio
estero. Su un ammontare globale di 3.500
miliardi destinati alla cooperazione, l a
quota riservata all 'accredito di aiuto
quest 'anno è stata di 800 miliardi, il 2 5
per cento dei quali utilizzabili sotto form a
di credito di aiuto abbinato al credito
commerciale .

Le iniziative finanziate dal diparti-
mento per la cooperazione allo sviluppo



Atti Parlamentari

	

— 33118 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

nascono dalle indicazioni dei governi be-
neficiari e danno, questa è una caratteri-
stica della cooperazione, successivamente
luogo a proposte che si traducono in
provvedimenti che il Tesoro adotta d i
concerto con il ministro per il commerci o
con l 'estero. Le piccole e medie imprese
possono partecipare alle iniziative sia co n
forniture dirette sia inserendosi in credit i
open concessi ai paesi meno sviluppati . In
questo caso il Governo italiano mette a
disposizione del governo beneficiario un
importo in lire, da utilizzare ovviamente a
scelta del paese beneficiario, per forni -
tura di beni e di servizi italiani .

Ma è proprio in queste occasioni che le
disponibilità risultano prevalentemente
utilizzate da piccole e medie imprese . Ul-
teriori possibilità di intervento sono rap-
presentate da subforniture nell'ambito di
operazioni che portano avanti le grandi
imprese. Aggiungo che una posizione di
particolare rilievo viene riservata alle pic -
cole e medie imprese nel quadro degl i
interventi di diretto sostegno all'export
che investono la competenza del Mini-
stero per il commercio con l'estero. Di
essi, sintetizzando, voglio ricordare i con -
tributi ai consorzi per le esportazioni, d i
cui alla legge n . 240 del 1981, il cui rifi-
nanziamento per altro è all'esame del
Parlamento, nonché i finanziamenti age-
volati per la realizzazione di programmi
di penetrazione commerciale all 'estero, di
cui alla legge n . 394 del 1981, una legge
che ha una cospicua dotazione finan-
ziaria e per la quale stiamo organizzando ,
con strumenti adeguati di promozione, u n
maggiore tiraggio . Delle 197 aziende si-
nora beneficiarie di questi finanziamenti ,
155 sono di piccole e medie dimensioni .

PRESIDENTE. L'onorevole Napoli h a
facoltà di replicare .

VITO NAPOLI. Signor Presidente, son o
soddisfatto per la parte relativa al Mini-
stero del commercio con l'estero, mentr e
sono poco soddisfatto per la parte rela-
tiva alla cooperazione, che però nei fatti è
un business del commercio con l'estero
quando si tratta di fornire opere e servizi

ai paesi in via di sviluppo. In genere,
signor ministro, tali forniture vengono re-
alizzate con accordi bilaterali, che re -
stano quasi segreti (probabilmente non l o
sa nemmeno il Ministero del commercio
con l 'estero) nel chiuso del dipartiment o
della cooperazione, a differenza dei paes i
stranieri che seguono sistemi diversi ,
come l'iscrizione per categoria e quali -
fica, bandi di gare, prequalificazioni, liste
aperte per la partecipazione alle gare, of-
ferte confrontabili .

In Italia si finanziano questi intervent i
in modo quasi segreto, perché non s i
riesce mai a capire che cosa avvenga in
quel dipartimento, le grandi imprese s i
ritagliano i progetti a propria immagin e
e somiglianza, senza prequalifiche e
gare, ed ottengono il pacchetto . Si crea
una concentrazione di potere, con il ri-
sultato di far pagare alle piccole e medie
aziende la partita . Credo invece che oc -
corrano sistemi trasparenti in quel set-
tore ; d'altra parte penso che il Minister o
del commercio con l'estero possa assu-
mere la parte che riguarda l'informativ a
alle aziende di quanto avviene nel set-
tore della cooperazione, soprattutto pe r
la fornitura di servizi e impianti .

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole
Tassi .

CARLO TASSI. Signor ministro, vorre i
avere qualche chiarimento circa il com-
portamento del suo Ministero in merito a l
trattamento riservato alle nostre piccole ,
medie e grandi aziende che operano ne i
paesi del Mediterraneo (segnatamente in
Libia, in Algeria e in Tunisia), e che
sempre più spesso sono oggetti di pesant i
prevaricazioni da parte del potere, senz a
che i nostri Ministeri degli affari esteri e
del commercio con l'estero facciano al-
cunché a tutela della dignità e del lavor o
degli italiani all'estero .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Provantini .
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ALBERTO PROVANTINI . Le imprese pic -
cole non sono 155, come il ministro sa :
sono milioni! Il 97 per cento delle impres e
italiane sono piccole, sotto i venti addett i
e tuttavia, esse impiegano il 56 per cent o
della manodopera occupata . Per l'innova-
zione queste imprese hanno ricevuto da l
Ministero dell'industria soltanto il 4 per
cento dei fondi dello Stato ; quattro, a l
contrario, grandi imprese hanno benefi-
ciato del 96 per cento dell'intervento sta -
tale . Me lo consenta, allora, ministro, m a
lo slogan «meno Stato, più mercato» serve
solo a trasferire i soldi dello Stato ai
grandi potentati . Signor ministro, come
pensa di sostenere sui mercati del mond o
la piccola impresa artigiana e industriale ?
E con quali strumenti? Il vecchio ICE, l e
vecchie camere di commercio?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rutelli .

FRANCESCO RUTELLI. Signor ministro ,
le chiedo un giudizio politico su questo
fatto. Lei sa che il dipartimento per la
cooperazione allo sviluppo del Minister o
degli affari esteri ha dato prova, e no i
radicali lo abbiamo denunciato più volte ,
di un'azione fallimentare : aiuti al terzo
mondo buttati dalla finestra, nessuna ve-
rifica dei risultati effettivamente conse-
guiti nel terzo e nel quarto mondo.
Sempre più il dipartimento opera con cri-
teri commerciali e si trasforma in un me-
diatore d'affari per le piccole e grandi
aziende italiane che sono interessate a
piazzare nel terzo mondo rimanenze d i
magazzino, materiali obsoleti, eccedenze,
e ciò avviene mentre si tenta di lasciar e
all'onorevole Forte, responsabile per
legge in merito agli interventi straordi-
nari contro la fame, le briciole dell'inter-
vento politico, cioè solo l'emergenza ali-
mentare e sanitaria . Su questa scelta
estremamente grave, che si sta deline-
ando, qual è il suo giudizio?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. Signor ministro, ci

risulta da denunce in sede internazional e
che vi sia, nei confronti dei paesi interes -
sati all'intervento straordinario e allo svi -
luppo, un contemporaneo aumento delle
esportazioni ordinarie . Domando se ri-
sulti anche a lei questa contemporaneit à
di aumento e quali ne possano essere le
ragioni, e se per caso nei criteri dell a
gestione dell'intervento straordinario non
rientrino anche finalità di promozione
delle esportazioni ordinarie commer-
ciali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Nucara .

FRANCESCO NUCARA. Signor ministro,
con riferimento ai consorzi per l'esporta-
zione, già in una precedente interroga-
zione il gruppo repubblicano aveva posto
il problema di come, su 135 consorzi, sol -
tanto 8 fossero quelli del Mezzogiorno
che avevano ottenuto finanziamenti . Lei
ci aveva assicurato in quella occasione i l
suo impegno volto a far migliorare, co n
apposite iniziative, questa situazione.
Vorremmo ora sapere se le iniziative pro -
messe siano state assunte, ed eventual-
mente quali esse siano .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Credo che l'onorevole Napoli
non avrà difficoltà ad ammettere che per
più pertinenti risposte i problemi da lu i
sollevati meritano un dibattito con i rap-
presentanti del Ministero degli esteri . Tut-
tavia la questione è così importante che
non mi voglio sottrarre, per quanto mi
riguarda, nè ad affrontare problemi d i
trasparenza che lei ha sollevato, nè al
dare risposta al quesito posto dall'onore-
vole Rutelli .

Credo che sia difficilmente contestabile
che l'Italia, dal punto di vista quantita-
tivo, si vada allineando fra i paesi d i
punta della Comunità europea, ed in ge-
nere tra i paesi industrializzati, nei rap-
porti con i paesi in via di sviluppo colle-
gati ai problemi della fame nel mondo, e,
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per dirla in una parola, alla frattura fra i l
Nord ed il Sud. Si pongono però question i
di organizzazione e di una moderna ed
efficiente politica di cooperazione. Bi-
sogna perseguire l 'efficienza, ma nel con-
vincimento che la cooperazione si rivela
sempre più un'arte difficile, coinvolgendo
problemi di democrazia, di emancipa-
zione e di sviluppo dei paesi interessati,
per sottrarre la politica stessa di coopera-
zione ad ogni forma di paternalismo e, in
maniera più specifica, a forme più o
meno mimetizzate di penetrazione com-
merciale .

Questi sono i valori di fondo su cui si è
tanto scritto e per cui le mie stesse parol e
rischiano di apparire generiche; ma è pur
sempre una grande questione aperta .

Ritengo tuttavia che ammettere che v i
sia spazio per una logica di strabismo e d i
separazione assoluta nella valutazione de i
due aspetti possa probabilmente anch e
portare ad una dispersione di risorse im-
portanti. Ciò non significa, tuttavia, che
non possa esservi spazio per un giust o
equilibrio, che abbia i suoi parametri d i
riferimento nell'indice di sviluppo auto -
nomo che questo tipo di politica deter-
mina nelle aree destinate all'intervento di
cooperazione .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, il
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. A mio giudizio, dunque, s i
tratta di un difficile cimento, e credo ch e
anche dai dibattiti della Camera siano ve-
nuti stimoli all'aggiornamento di questo
tipo di politica nella quale, però, bisogn a
insistere, perché probabilmente, come
dice un grande politico e teorico di quest i
problemi, Edgard Pisani, autorevole rap-
presentante della Comunità, si tratta di
un'arte difficile che bisogna perseguire ,
cercando di ottenere risultati migliori co n
l'aiuto dell'esperienza, per approssima-
zioni successive, in modo da pervenire
alla dimensione ottimale dell'intervento .

Per quanto riguarda il problema dell a
tutela dei lavoratori italiani (è stata citata

espressamente l 'area maghrebina : Libia ,
Algeria e Tunisia) devo dire che l'Italia h a
fatto tutto intero il proprio dovere, sia
nell ' ipotesi di casi specifici, esperend o
iniziative di tutela e di difesa, sia su l
piano generale . Si tratta di un'area in cui
la politica di cooperazione mediterrane a
trova le sue valenze più positive ed i para -
metri di efficienza più significativi (potre i
anche fornire i dati dell'interscambio con
questi paesi) . Si tratta di rapporti ricch i
ancora di potenzialità non del tutto
espresse, anche se, specialmente con l a
Libia, attraversati da elementi di tensione
e da conflitti, a livello di aziende, rispetto
ai quali non è vero che il Governo non si a
intervenuto ; anzi, a questo proposito sot-
tolineo che il Governo ha tentato molte
volte di utilizzare la politica energetic a
con parametri di riferimento commer-
ciale, per determinare condizioni di agibi-
lità e di dialogo per sottrarre il lavoro ita-
liano e le imprese italiane in quei paesi a d
ogni forma di alea o, come lei dice, ono-
revole Tassi, ma lo dice lei, di ricatto .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, l a
prego di concludere .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Per quanto riguarda i pro-
blemi delle piccole e medie aziende, e
concludo, devo dire che l 'onorevole Pro-
vantini solleva una polemica che non ha
ragion d'essere . Io ho parlato della legge
n . 394 ed ho detto che vi sono disponibi-
lità non utilizzate in molti casi perché gl i
imprenditori trovano difficoltà all'asso-
ciazione consortile . Le zone che tirano
maggiormente sono quelle ricche di tradi-
zioni cooperativistiche, soprattutto la
Lombardia. Ho scoperto che persino il
Piemonte industrializzato, moderno ed
avanzato non utilizza questi strumenti, e
la storia del Piemonte dimostra che vi è
una scarsa tendenza, una non efficac e
tendenza a forme di collaborazione e d i
cooperazione .

Il problema vale maggiormente, caro
onorevole Nucara, per il Mezzogiorno ,
dove queste tradizioni sono del tutto ca-
renti . Per quanto le iniziative non siano
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mancate devo dire che, anche da questo
punto di vista, si colgono le ragioni sto-
riche del dualismo. Si tratta di risorse
importanti . . .

PRESIDENTE. Onorevole ministro Ca-
pria !

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero . . . .che potrebbero essere ben
utilizzate con grande beneficio per l'eco-
nomia meridionale .

PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione . Ne do lettura :

GRADUATA, CRUCIANELLI, GRAS-
SUCCI, PROVANTINI E CERRINA FE-
RONI. — Al Ministro del commercio con
l'estero. — Quali iniziative intende assu-
mere in sede comunitaria per difendere i
prodotti italiani, per garantire un corrett o
rapporto Nord-Sud e per preparare ade-
guatamente il prossimo negoziato GATT,
tenuto conto che le decisioni protezioni-
stiche recentemente assunte dagli US A
colpiscono, in particolare, alcuni settori
industriali italiani (3RI-02244) .

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere.

NicoLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero . Per una esatta valutazion e
delle dimensioni del problema è ben e
considerare che esportiamo negli Stat i
Uniti il 10,8 per cento delle nostre espor-
tazioni globali .

Nel 1984 l'export italiano negli Stati
Uniti d'America ha raggiunto la cifra glo-
bale di 14 mila miliardi di lire ed ha avut o
un incremento, secondo soltanto a quello
del Giappone, di circa il 70 per cento, co n
un saldo attivo di quasi 6 mila miliardi d i
lire. Questa tendenza continua e l 'anno in
corso sembra destinato a chiudersi con
un attivo ancora più rilevante . Ogni rife-
rimento, dunque, alle polemiche inter -
corse a seguito delle tensioni protezioni-
stiche emerse negli Stati Uniti non pu ò
prescindere dalla rilevanza del mercato
nordamericano per le nostre esporta-
zioni .

Il dato su cui far forza per il definitivo
superamento delle tensioni è offerto da l
rapporto dialettico tra amministrazione e
Congresso. Dall'evoluzione di tale rap-
porto, all'interno del quale la posizion e
del Governo italiano è di sostegno, ovvia -
mente, alle iniziative dell'amministra-
zione, dipende largamente l'esito delle
controversie in corso .

Si tratta di rilevanti questioni di princi-
pio, la cui soluzione non può che essere
ricercata nella sede naturale, che è quell a
del negoziato multilaterale, cioè il GATT .
Consapevole dell'importanza di tale ap-
puntamento, il Governo italiano ha pro -
posto più volte e ancora insiste per una
moratoria di tutte le misure protezioni-
stiche bilaterali, anche per costruire un
clima di fiducia e di credibilità attorno a l
negoziato GATT .

Per ciò che riguarda il problema speci-
fico della pasta, è anzitutto da rilevare
che esso rientra nel contenzioso commer-
ciale tra Stati Uniti e Comunità europea .
Esso ha origine nelle scelte comunitari e
nel comparto degli agrumi a favore de i
paesi mediterranei . È bene però ricor-
dare, a tale proposito, che queste giust e
scelte, che pure penalizzano l'Italia, sono
state fatte nella logica della politica che l a
Comunità porta avanti per salvaguardar e
gli equilibri mediterranei .

Le ritorsioni americane sulla pasta, pu r
essendo dirette alla Comunità, incidono
però quasi esclusivamente sul settore pro-
duttivo italiano interessato, il cui export
copre più del 90 per cento di quello co-
munitario nel settore. Il danno riguarda
una corrente esportativa quantificabile i n
circa 43 miliardi. Tuttavia, esso sarà com-
pensato (questo è uno dei risultati di cu i
tutti gli operatori del settore si sono di-
chiarati soddisfatti) dal ripristino delle
restituzioni comunitarie, che il Govern o
ha rivendicato e ottenuto a Bruxelles .

PRESIDENTE. L'onorevole Graduata
ha facoltà di replicare .

MICHELE GRADUATA. Signor Presi -
dente, signor ministro, resta confermato
che le decisioni assunte dal governo ame-
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ricano sono gravi sia per le nostre im-
prese sia per la nostra economia .

Noi siamo per la difesa del libero scam-
bio, ma nello stesso tempo siamo intran-
singenti anche nella difesa dei nostri pro-
dotti dagli attacchi che vengono inferti .
Perciò, abbiamo mótivo di essere preoc-
cupati, anche dopo la sua risposta, signo r
ministro, essenzialmente per tre motivi .

In primo luogo, siamo preoccupati per-
ché si è perduto tempo utile. Infatti, l e
decisioni assunte adesso dal governo
americano erano già state prese ne l
giugno scorso . Si attese che entro ottobr e
la Comunità economica europea dess e
una risposta a questi problemi . Non se
n'e, invece, fatto nulla .

Il secondo motivo è relativo alle divi-
sioni esistenti all'interno della Comunità
economica europea, che se non riesce a
trovare accordi duraturi in settori strate-
gici, quali l'acciaio, immaginate se riu-
scirà a trovarne in settori ritenuti meno
importanti .

Infine, ed è la terza ragione, credo ch e
sia a questo punto chiaro a tutti che la
politica economica voluta dal president e
degli Stati Uniti d'America punisce anch e
la nostra economia, nel senso che ha dato
l 'illusione di un maggiore benessere oggi ,
a scapito del benessere del domani . . .

PRESIDENTE. Onorevole Graduata !

MICHELE GRADUATA. Ho concluso, si-
gnor Presidente .

È toccato oggi ai prodotti che ho ricor-
dato, domani potrebbe toccare a prodott i
quali l'ortofrutta .

In questa logica, in sostanza, l'Itali a
paga due volte : una prima volta all'in-
terno della Comunità ed una seconda
volta nei rapporti tra il Nord e il Sud, nei
rapporti tra la Comunità e il resto del
mondo. La domanda specifica che desi-
dero rivolgerle è la seguente : lei ha fatto
riferimento al prossimo negoziato GATT
che si sta preparando. Ritiene opportuno ,
in questa occasione e per la prima volta ,
che il ministro venga nella Commission e
industria della Camera, prima che il Go-
verno si presenti a questo importante ap -

puntamento, a concordare con il Parla -
mento la politica che si intende perse-
guire in quella sede?

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
ghino.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
ministro, ella ci ha dato la percentuale d i
export verso gli Stati Uniti, per porre in
rilievo l'entità delle nostre esportazioni
quasi a voler minimizzare le decisioni as-
sunte attualmente in quel paese proprio
contro i prodotti italiani. Sempre re-
stando in questa materia, vorrei che le i
dicesse se ritiene o meno di assumere l a
stessa iniziativa che a suo tempo la CEE,
con una delibera, assunse contro il dum-
ping concernente le calzature provenient i
dalla Corea. Lo stesso intervento intende
chiederle per quanto attiene ai nostri pro -
dotti esportati negli Stati Uniti ?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Nicotra .

BENEDETTO VINCENZO NICOTRA. Signor
ministro, lei ha affermato che le misure
protezionistiche degli Stati Uniti costitui-
scono una contromisura alla nostra pro-
tezione, nell'ambito comunitario ,
dell'agrumicoltura . Mi permetto di sotto-
lineare la questione a lei che, tra l'altro, è
meridionale e conosce il problema . Par-
lando a lei, desidererei poi rivolgerm i
anche al ministro dell'agricoltura ed al
ministro degli esteri . Intendo dire che sa-
rebbe ineluttabilmente fatale per la no-
stra agrumicoltura mollare sul pian o
della protezione al settore, con riferi-
mento a quelle che sono conquiste otte-
nute sul piano europeo che non risultan o
per altro sufficienti a far decollare l'eco-
nomia agricola che, come lei ben sa, no n
chiede nulla allo Stato ma dà allo Stato . Il
tutto, senza cassa integrazione, senza ri-
chieste di sussidi, con la manovalanza e
con l'intelligenza dei nostri agricoltori .
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PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Debbo dire all 'onorevole Gra-
duata che non mi pare vi siano stati pi-
grizie o ritardi né da parte dell 'Italia, ne i
rapporti bilaterali con gli Stati Uniti, n é
tanto meno della CEE . È risaputo che,
allorché si è verificata la controversia, la
Comunità economica europea ha aperto
un negoziato stabilendo, fin da allora, ch e
ove non fosse stata raggiunta un 'intesa
sarebbero scattate contromisure che, i n
effetti, alla scadenza, sono scattate. Dun-
que, non è che non ve ne siano state né è
vero che le uniche misure adottate siano
quelle richieste dall 'Italia sotto il profilo
del ripristino delle restituzioni, per evi -
tare danni specifici al comparto . Due
sono state le reazioni : una a livello comu-
nitario, nei rapporti con gli Stati Uniti ,
con la fissazione di una serie di tassazion i
per una serie di prodotti, tassazioni ch e
sono state quantificate al livello dell 'au-
mento delle tasse per quanto riguarda
l'esportazione della pasta; infine, all ' in-
terno della Comunità, l 'Italia è riuscita,
con una vigorosa iniziativa congiunta, m a
soprattutto del ministro degli esteri, ad
ottenere il ripristino delle restituzioni ,
con riferimento alle quali la Comunità
aveva assunto quelle scelte di reazione .
Naturalmente, la nostra posizione non è
quella di assecondare una politica di
azioni e di reazioni, bensì di ricondurre l a
controversia ai principi della libera circo-
lazione delle merci, dei capitali e degl i
uomini, che sembra essere sempre più
una fede proclamata sul piano teorico ma
che può contare su pochi praticanti .

Di queste cose si dovrà discutere ne l
prossimo negoziato GATT, sapendo che s i
tratta di problemi reali . Nel rapporto dia-
lettico tra amministrazione americana e
Congresso, l'Italia intende schierarsi da l
lato dell 'amministrazione. Tale posizione
ci ha consentito di ottenere, per le scarp e
prodotte nelle Marche, una sospensiv a
delle decisioni del Congresso. Crediamo
che vi siano spazi negoziali per restituire

in termini di ragione tutta la complessa
problematica, che nessuno può sottovalu-
tare, poiché ha attinenza a questioni reali
e concrete .

E vero, dunque: non c'è divaricazione
di giudizi tra le posizioni qui espresse ,
almeno da alcuni parlamentari : l'Italia ,
infatti, rischia di pagare due volte. È la
stessa frase che ha usato il ministro degl i
affari esteri e che ho ripetuto anch'io, in
dichiarazioni pubbliche e nelle conversa-
zioni bilaterali. Il problema, però, è di sta-
bilire che l 'Italia non può portare avanti
una posizione che irretisca la scelta di
politica mediterranea della Comunità ,
che giudichiamo valida . Si tratta di sot-
trarla alle contraddizioni nei confronti
del Mezzogiorno d 'Italia, per il quale esi-
stono obiettivamente, anche nella fase d i
ampliamento della Comunità, pericoli d i
conflitto: agli antichi conflitti, cioè, ri-
schiano di aggiungersene di nuovi, addi-
rittura tra gli stessi paesi mediterranei .
Ma sono questi i problemi che abbiam o
sollevato, e che non abbiamo giudicato
tali da scoraggiarci nella politica della
scelta europea, sapendo che alla fine sarà
all 'interno della Comunità allargata e
nell'aumentato peso demografico e terri-
toriale del Mezzogiorno comunitario ch e
si potranno determinare politiche di mag-
giore sensibilizzazione agli indirizzi medi-
terranei della Comunità stessa .

PRESIDENTE. Avverto che passeremo
adesso allo svolgimento dell 'interroga-
zione Rutelli n . 3RI-02246 . Ne do pertant o
lettura:

RUTELLI. —Al Ministro del commercio
con l'estero. — Qual è l'ammontare
dell'export di armi italiane nel 1984 ed a
quanto ammontano i compensi di inter -
mediazione per vendite di armi autoriz-
zati negli anni 1980, 1981, 1982, 1983 ,
1984 dall 'apposito comitato presso il Mi-
nistero del commercio con l 'estero. (3RI-
02246)

L'onorevole ministro Capria ha facolt à
di rispondere .

NicoLA CAPRIA, Ministro del commercio
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con l 'estero. L 'attività svolta dall a
SACE. . .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, do -
vrebbe rispondere all ' interrogazione Ru-
telli . (Commenti dei deputati del gruppo
del PRI) .

GEROLAMO PELLICANO. Il ministro sta
seguendo l 'ordine delle interrogazioni
iscritte all'ordine del giorno!

PRESIDENTE. Fin da stamane è stato
chiarito dagli uffici che vi era stato un
errore nella stampa delle interrogazion i
iscritte all 'ordine del giorno . Subito dopo
l'interrogazione Rutelli, tratteremo l'in-
terrogazione Nucara .

GUGLIELMO CASTAGNETTI . La confu-
sione ha tratto in fallo anche il mini-
stro!

GEROLAMO PELLICANO. È una cosa in -
credibile !

PRESIDENTE. Abbiamo avvertito tutti ,
come è nostro dovere.

Ha facoltà di rispondere, onorevole mi-
nistro .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Qui non si tratta di errori ,
l'interessante è discutere delle cose che
sono all'ordine del giorno. Nessuno vuole
sottrarsi alla discussione. I problemi
dell'ordine di trattazione competono all a
Presidenza .

Premetto che, nel rispondere all'inter-
rogazione Rutelli, non posso non tenere
conto di varie difficoltà, che riguardano
da un lato la mancanza di precise catalo-
gazioni statistiche sull 'esportazione di
materiale strategico, dall'altro i vincoli d i
riservatezza, in una materia disciplinata
dall'articolo 1 dei regio decreto n. 116 1
del 1941 e dall'articolo 12 della legge n.
801 del 1977 . Ciò non mi impedisce, però,
di tentare di dare risposte pertinenti e, mi
auguro, esaustive sul piano dell'informa-
zione rispetto ai quesiti posti dall'onore -
vale interrogante .

I dati relativi all 'esportazione di mate-
riale strategico nel periodo 1980-1983
sono stati forniti, come è noto, in sede d i
conferenza nazionale sull 'industria della
difesa: tant 'è che l 'onorevole Rutelli
chiede di conoscere solamente i dati de l
1984, e devo quindi presumere che si ri-
tenga informato e soddisfatto degli ele-
menti risultanti dalla citata conferenza . I l
valore di tali esportazioni era stato quan-
tificato, rispettivamente, in 2.100, 2.800 ,
3.800 e 4.000 miliardi circa, nei quattro
anni considerati .

Per quanto riguarda il 1984 elabora-
zioni ministeriali pervengono ad import i
più contenuti, quantificabili in 2.700 mi-
liardi circa in termini di autorizzazion i
rilasciate ed in 3.900 miliardi in termini d i
esportazioni effettuate a fronte di autoriz-
zazioni rilasciate negli anni precedenti e
successivamente prorogate . Preciso che
tali dati attengono complessivamente a l
materiale strategico e che la quota riferi-
bile alle sole armi in senso stretto pu ò
ritenersi assai più contenuta .

Per quanto riguarda i compensi di in-
termediazione, faccio presente che l'at-
tuale disciplina valutaria prevede che i l
trasferimento all 'estero di tali compens i
sia di massima effettuato direttamente
dalle banche agenti, riservando al parere
dell'apposito comitato ed alla autorizza-
zione ministeriale soltanto ipotesi speci-
fiche di regolamento valutario. Una quan-
tificazione dei compensi assentiti dal co-
mitato, a fronte di esportazione di mate-
riale strategico, conduce a cifre dell'or -
dine di 112 miliardi per il 1981, 178 per i l
1982, 181 per il 1983 e 4,8 per il 1984. Non
si hanno dati relativi al 1980, anno in cui
il comitato, com'è noto, non era stato an-
cora costituito . Rispetto al valore delle
operazioni commerciali sottostanti, gl i
importi ora ricordati ne rappresentan o
mediamente poco più che 1'8 per cento .

PRESIDENTE. L'onorevole Rutelli ha
facoltà di replicare .

FRANCESCO RUTELLI . Desidero ringra-
ziare il ministro per gli utili elementi di
conoscenza che ci ha fornito e che da
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tempo avevamo richiesto. Desidero anch e
chiarire che le nostre argomentazion i
sono rivolte al Governo nel suo com-
plesso, al ministro della difesa, al mini-
stro degli esteri ed a quello del com-
mercio con l'estero.

Le nostre osservazioni sono estrema-
mente critiche. Parliamo di esportazioni
di armi e verifichiamo la singolare diffe-
renza di almeno 1 .200 miliardi in un anno
tra le esportazioni autorizzate e quell e
praticamente effettuate . Inoltre, nel 1984 ,
e ciò deve indurre molti ad una rifles-
sione attenta, verifichiamo un calo delle
esportazioni, che dimostra come il pre-
sunto colosso delle esportazioni di arm i
italiane all'estero abbia i piedi d'argilla e
come la politica velleitaria perseguita so-
prattutto verso i paesi del terzo e de l
quarto mondo sia pericolosa ed illusoria e
rischi dì lasciare sul lastrico decine d i
migliaia di lavoratori del nostro paese
proprio per la non affidabilità degli inter-
locutori e degli acquirenti .

Accenno solo rapidissimamente all a
questione dei compensi di intermedia-
zione, che in italiano vanno definiti «tan-
genti». Disponiamo delle cifre . Si tratta di
importi sconvolgenti, che noi avevamo
già immaginato e denunciato : in soli tre
anni oltre 500 miliardi di compensi di
intermediazione, cioè tangenti sulla ven-
dita di armi.

Sappiamo che si tratta di canali di fi-
nanziamento surrettizi ai partiti politic i
ed a forze di potere spesso occulto . Sap-
piamo che è assai dubbio che le interme-
diazioni abbiano connessione con l a
buona conclusione dei contratti .

PRESIDENTE. Onorevole Rutelli, l a
prego di concludere, perché il tempo a
sua disposizione è già scaduto .

FRANCESCO RUTELLI. Sappiamo che l a
normativa attuale in materia è impron-
tata ad una assurda ipocrisia e che incon-
cepibili sono i criteri politici seguiti
nell 'esportazione delle armi.

La prossima settimana sarò ascoltat o
da un magistrato di Bari sulla vendita di
armi italiane al Sudafrica . Abbiamo pre -

sentato una denunzia in proposito perch é
si tratta di esportazioni di armi che vio-
lano la normativa vigente del nostro
paese .

Comunque, credo che con la rispost a
fornita oggi dal ministro il dibattito possa
finalmente e formalmente aprirsi .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle ri-
chieste di precisazioni al Governo d a
parte di deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ber -
selli .

FILIPPO BERSELLI. Onorevole mini-
stro, il commercio con l'estero è contras-
segnato dalla presenza massiccia delle
cooperative rosse socialcomuniste e di so -
cietà di import-export in cui figurano
esponenti socialisti e comunisti . Occorre
fare piena luce su tali rapporti e privi-
legi .

Lei, onorevole ministro, appartiene al
partito socialista. Noi riteniamo che u n
socialista sia la persona meno indicat a
per poter far luce in questi episodi . Il par-
tito socialista ha un interesse privato che i
penalisti potrebbero definire in atti d'uf-
ficio.

È d'accordo con questa valutazione?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Crucianelli .

FAMIANO CRUCIANELLI. Onorevole mi -
nistro, come lei sa, il commercio delle
armi è un fatto commerciale ed econo-
mico, ma anche etico e politico . Le
chiedo: esportiamo o no armi verso il Su-
dafrica? In caso affermativo, perch é
esportiamo armi verso un regime che
l'ONU ha definito come la vergogna
dell'umanità?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Ronchi.

EDOARDO RONCHI. Evidentemente la
normativa sul controllo delle armi no n
funziona, visto che paesi verso i qual i
anche l 'ONU ha imposto l'embargo rice-
vono armi italiane. Anch'io mi associo
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alla domanda già avanzata dai compagn i
Rutelli e Crucianelli, come risulta da una
inchiesta aperta dalla magistratura da-
nese, come mai armi italiane imbarcate i n
un porto italiano siano arrivate in Suda-
frica.

Inoltre, le chiedo quali sono, se esiston o
i controlli che il ministro del commerci o
con l'estero effettua sulla destinazione fi-
nale delle armi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Facchetti .

GIUSEPPE FACCHETTI. Signor ministro ,
vorrei chiederle se si rende pienamente
conto il Ministero di quanto abbia influit o
la limitazione introdotta il 1 0 luglio 1983
sulle esportazioni delle armi per quant o
riguarda il settore delle armi sportive (pi -
stole, carabine e fucili ad anima rigata) ,
dal momento che è un settore di grande
importanza a livello internazionale per i l
nostro paese; infatti, solo nella provinci a
di Brescia occupa 5.700 addetti ed esporta
merce per un valore di oltre 250 mi-
liardi .

Queste penalizzazioni che hanno impe-
dito alla nostra industria di essere pre-
sente negli ultimi due anni sui mercat i
internazionali, come in realtà potrebbe, s i
stanno rivelando di estrema gravità per i
loro riflessi sull'occupazione .

Vorrei chiedere al ministro come in -
tende risolvere le più volte avanzate ri-
chieste di maggiore liberalizzazione ne l
settore delle armi sportive (addirittura i
campioni che vengono spediti all 'estero
vengono bloccati alla dogana), per pote r
rimediare a detta situazione .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Non voglio perdere tempo
neppure per un attimo per risponder e
all 'onorevole deputato del Movimento so-
ciale italiano dicendo non solo che non
concordo, ma che respingo con sdegno

sia il tono sia le insinuazioni che hanno
caratterizzato il suo intervento .

CARLO TASSI. Ci sono istruttorie pe-
nali !

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. Per quanto riguarda invece le
cose ben più serie che sono state solle-
vate, credo che sia giusto . . .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Quella
delle cooperative comuniste non è un a
cosa seria?

PRESIDENTE . Onorevole Baghino, la
prego!

NICOLA CAPRIA, Ministro del commercio
con l'estero. . . e doveroso da parte mia ten-
tare qualche risposta che mi auguro
possa essere adeguata .

I dati che ho fornito possono costituire
indubbiamente l'inizio di un dibattito,
però voglio far notare all 'onorevole Ru-
telli che il calo significativo, che non è
sfuggito alla sua intelligenza, non è rife-
rito ai dati relativi al commercio, ma a
quelli inerenti ai compensi delle media-
zioni .

Mi ero permesso di far notare che non
tutti i compensi di mediazione passano
per il comitato; per una serie di provvedi-
menti che abbiamo adottato e che sono
finalizzati a dare trasparenza e pubblici-
tà, nella misura in cui ciò è possibile, all e
decisioni della amministrazione, gra n
parte vengono affidati al sistema ban-
cario che opera una valutazione, e sol o
quando valuta negativamente le condi-
zioni trasferisce la decisione al vertice
amministrativo e alla organizzazione in -
terna e interministeriale del commercio
con l 'estero .

Si tratta di un problema molto delicato ,
assistito da logiche commerciali difficil-
mente oppugnabili, e di questioni che at-
tengono a logiche industriali su cui tant e
volte abbiamo parlato . Anche l'onorevol e
Rutelli si è preoccupato di sottolinear e
che politiche sbagliate in questo settore
possono determinare fenomeni di disoc-



Atti Parlamentari

	

— 33127 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 198 5

cupazione e una serie di effetti negativ i
moltiplicatori, e certamente costituisce
una aspirazione generale quella di rimuo-
verli alla radice sapendo però, perché
non dirlo, che anche da questi compart i
produttivi derivano processi di innova-
zione tecnologica di grande importanza.
Di questi problemi si è discusso ampia -
mente alla conferenza organizzata dal mi-
nistero della difesa, e in quella sede tutt i
sono intervenuti recando contributi di pa-
catezza pari alla delicatezza del pro-
blema.

Per quanto riguarda gli altri problem i
che sono stati qui sollevati, credo che l e
risposte siano esaurienti già nell ' imposta-
zione. Io posso dire soltanto quali sono l e
mie tendenziali valutazioni: a me pare che
tutta questa attività debba essere sottratta
a questa sorta di atmosfera carica di ten-
sioni anche morali, perché non dirlo, e di
preoccupazioni che si ritrovano un po' i n
tutti. Ma da questo a trasformare i mini-
stri che si trovano ad amministrare in
imputati, il banco del Governo in un a
sorta di banco degli accusati, senza ren-
dersi conto delle logiche che comunque
vedo presenti anche nell'intervento
dell'onorevole Rutelli, credo che ci corr a
molto.

FAMIAMO CRUCIANELLI . Ma in Suda -
frica esportiamo o no, ministro ?

NicoLA CAPRIA, Ministro del commerci o
con l'estero . Quello che vogliamo fare è
conferire a questa attività il rispetto rigo -
roso delle consuetudini, naturalment e
evitando, come stiamo facendo, nei paes i
che si trovano in particolari situazioni ,
come il Sudafrica, cui si è accennato . . .

FAMIANO CRUCIANELLI . Ora stiamo
esportando armi !

NICOLA CAPRIA, Ministro del commerci o
con l'estero . . . . che l 'attività vada avanti in
situazioni di generico controllo (Commenti
del deputato Crucianelli) .

PRESIDENTE. Onorevole Crucianelli ,
non è possibile!

FAMIANO CRUCIANELLI . Non è possi -
bile, ma non risponde, onorevole Presi -
dente !

PRESIDENTE. Do lettura dell'ultima
interrogazione :

NUCARA E PELLICANO . — Al Ministro
del commercio con l'estero . — Quali diret -
tive intende impartire e concertare con i l
ministro del tesoro al fine di assicurar e
una migliore funzionalità del sistema as-
sicurativo del credito all'esportazione at-
tuato dalla SACE, in vista di un'armoniz-
zazione per settori di rischio ed aree geo-
grafiche e di una modulazione dei tipi e
delle modalità d'intervento, che li renda
più consoni alle necessità dei paesi desti-
natari e allo sviluppo del commerci o
estero. (3RI-02245)

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commerci o
con l 'estero. L'attività svolta dalla SACE è
stata caratterizzata nel più recente pe-
riodo da atteggiamenti di prudenza ge-
stionale determinati dalla crisi finan-
ziaria dei paesi in via di sviluppo e dalla
conseguente sinistrosità . Il contenimento
degli interventi si è sostanziato nel 1984 i n
una diminuzione media del 13,7 per cent o
del numero delle operazioni assunte i n
garanzia. Rispetto al totale delle esporta-
zioni il tasso di copertura assicurativa è
stato del 5,43, contro il 35,7 in Francia, i l
23,5 nel Regno Unito, il 6,6 in Germania .
Nel primo semestre di quest'anno è sceso
al 4,29. È infine da aggiungere che circa
cinquanta paesi sono stati chiusi o dichia-
rati «plafonati» .

Consapevole dell 'importanza del sup-
porto assicurativo, e sulla base del man -
dato conferitomi, come ministro del com-
mercio con l 'estero, dalla Presidenza de l
Consiglio, ho avuto modo di sottoporre a l
CIPES, d ' intesa con le amministrazioni
interessate, e consapevole anche dell a
contraddizione derivante da questa len-
tezza della SACE, una serie di nuove di-
rettive per consentire alla SACE di ade-
guarsi alla mutata situazione ed alle pro-
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spettive del commercio internazionale . Si
tratta di problemi che ho avuto modo d i
discutere tante volte, in un fecondo rap-
porto con le Commissioni sia del Senato
sia della Camera, e che credo siano oggi
avviati a soluzione .

Tali direttive recuperano al CIPES l e
scelte strategiche in materia di politica
economica estera. In particolare, ess e
prevedono per la SACE quanto segue.
Primo, l 'obiettivo dell'economicità ten-
denziale di gestione dovrà essere perse-
guito nel medio periodo anche alla luce
delle condizioni macroeconomiche, cio è
non esclusivamente sotto il profilo de l
pareggio tra entrate ed uscite. Secondo, le
condizioni assicurative dovranno tener
conto di quelle praticate da altri paes i
concorrenti, in particolare i paesi concor-
renti comunitari . I crediti discendenti d a
accordi intergovernativi e le operazion i
triangolari otterranno una copertura assi -
curativa del 100 per cento . Per gli altr i
crediti finanziari la copertura viene ele-
vata dal 90 al 95. Le operazioni ricono-
sciute di particolare interesse potrann o
essere assunte in garanzia anche oltre le
eventuali limitazioni esistenti in sed e
SACE. Per i contratti denominati in valuta
i premi assicurativi e gli indennizzi do-
vranno essere pagati in tale valuta . Sulla
liquidazione di indennizzi effettuata entro
90 giorni dopo la scadenza del termine
costitutivo di sinistro la SACE dovrà cor-
rispondere interessi . Potranno essere assi-
curate anche nei confronti di paesi sog-
getti a forme di cautela quelle operazioni
che prevedono un introito valutario im-
mediato non inferiore al 50 per cento
dell'importo contrattuale .

L'applicazione di tali nuove direttive ,
che la SACE ha già recepito con nuova
delibera, oltre ad avere un impatto imme-
diato sulle condizioni di assicurabilità
delle operazioni consentirà alla SACE d i
impostare la sua azione e la sua struttura
in funzione di un accresciuto e più pun-
tuale supporto delle correnti esportativ e
italiane.

PRESIDENTE. L'onorevole Nucara h a
facoltà di replicare .

FRANCESCO NUCARA. Signor ministro,
innanzitutto protesto per la posticipa-
zione della nostra interrogazione, attuata
con uno scopo ben preciso e non certo a
causa di un errore degli uffici .

Siamo parzialmente soddisfatti per la
risposta fornita dal ministro perché sap-
piamo che gli operatori economici lamen-
tano che anche le operazioni sulle quali i l
ministro per il commercio con l'estero h a
dato il proprio assenso vengono autono-
mamente decise, qualche volta anche i n
maniera contrastante, dalla SACE. In
questo modo l'assicurazione dei credit i
all'esportazione è spesso strumento pe r
singole operazioni più che di strategi a
politica per il commercio estero .

La stessa formazione del comitato d i
gestione della SACE, dove siede un sol o
rappresentante del Ministero del com-
mercio estero a fronte di tre del Minister o
del tesoro il quale ultimo esercita sul co-
mitato la sua vigilanza, dovrebbe indurr e
il ministro a trovare soluzioni compatibili
tra l'attività della SACE e gli indirizzi poli -
tici che il Ministero del commercio co n
l'estero intende dare per vitalizzare le no-
stre esportazioni .

La SACE valuta, oltre ai rischi commer-
ciali, anche quelli politici . Sarebbe oppor-
tuno che il suo comitato di gestione si
limitasse a valutare solo quelli commer-
ciali, lasciando gli altri alla classe poli-
tica . Per quel che riguarda i premi che gl i
operatori economici devono pagare per
l'assicurazione, sarebbe altrettanto op-
portuno, e mi sembra che il ministr o
l 'abbia già detto, un allineamento con gl i
altri paesi della Comunità europea .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi . L'onorevole Mar-
tinat ha facoltà di parlare .

UGO MARTINAT. Onorevole ministro ,
mi rendo conto che le valutazioni da le i
svolte sulla SACE sono di difesa . Quest'ul -
tima però indubbiamente non funziona ,
se non in minima parte, compie opera-
zioni su determinate aree di rischi o
spesso per scelte politiche, per cui è uno
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strumento che serve poco agli operator i
italiani, soprattutto a quelli che inten-
dono esportare .

Lei ha parlato prima di allineamento
con i paesi comunitari: ce lo auguriamo .
Infatti, mentre la Francia e le altre na-
zioni agiscono sulla base di un mentalità
manageriale, i dirigenti della SACE hanno
dimostrato, e continuano a dimostrare, d i
agire secondo criteri diversi, spesso addi-
rittura di natura politica .

Le chiedo, pertanto, se non ritiene op-
portuno, doveroso ed urgentissimo rifor-
mare completamente la SACE per tra-
sformarla in un ente squisitamente tec-
nico, lasciando ai politici le scelte che
loro competono, soprattutto quelle ri-
guardanti i soggetti da finanziare ed i
paesi nei quali assumere o meno rischi .

PRESIDENTE. L'onorevole Donazzo n
ha facoltà di parlare .

RENATO DONAllON. Onorevole mini-
stro, i paesi più industrializzati stanno
riorganizzando e potenziando gli ent i
operanti nel settore del commerci o
estero. Il nostro sistema assicurativo e d i
credito all'esportazione è sempre meno
efficace: il Governo si pone o men o
l'obiettivo della riforma della SACE? No n
sente l'urgenza di affrontare questo pro-
blema anche tramite un processo di re-
gionalizzazione al fine di coinvolger e
maggiormente, con strumenti adeguati, la
piccola impresa? Nella legge finanziaria
sono previsti per la SACE 200 miliardi ,
come nei passati esercizi: non ritiene che
tale stanziamento sia assolutamente ina-
deguato?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l ' onorevole Ronchi .

EDOARDO RONCHI. Signor ministro,
anche se a questo punto mi sembra quas i
inutile aspettarsi una risposta, dato che
sulle tre precedenti domande non è mai
arrivata, desidero porgliene un 'altra. In
relazione al credito alle esportazioni, le i
ha citato per due volte la conferenza dell a
industria della difesa ; penso che conosca

anche le posizioni del ministro della dì -
fesa sulla richiesta avanzata in tale confe-
renza, e ribadita dal Ministero della di -
fesa, di nuovi interventi di agevolazione ,
non esclusi alcuni interventi di natur a
creditizia a favore dell 'esportazione di
materiale di armamento.

La domanda è la seguente : poichè non
ritengo che materiali di armamento pos-
sano essere trattati come merci qualsiasi ,
e che tanto meno si debba incentivare
economicamente la loro esportazione ,
qual è il suo parere su questa richiesta ?

PRESIDENTE. L'onorevole Piredda h a
facoltà di parlare .

MATTEO PIREDDA. Vorrei chiedere a l
ministro se non ritenga che la progressiva
diminuzione della competitività dei nostr i
prodotti sui mercati internazionali di -
penda anche dalla scarsità degli aiuti che,
nella forma di crediti agevolati, di assicu-
razioni alle esportazioni e dell'insiem e
delle azioni promozionali, lo Stato ita-
liano fornisce.

Vorrei sapere, inoltre, se il ministro ri-
tiene che, essendo questa una delle com-
ponenti della diminuita competitività, sia
opportuno incrementare gli investiment i
dello Stato in tale settore .

Desidererei sapere, infine, quanto costa
allo Stato italiano il complesso degli inter -
venti come il credito agevolato, l'assicura -
zione ai crediti delle esportazioni e l e
varie azioni promozionali, in rapporto a l
totale delle nostre esportazioni .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Fiandrotti .

FILIPPO FIANDROTTI . Signor ministro ,
non c'è dubbio che in questi ultimi anni il
Ministero del commercio con l'estero h a
favorito l 'esportazione italiana, che in ef-
fetti è molto cresciuta: il made in Italy ,
come tutti sanno, va molto bene . A me
sembra, tuttavia, che esso sia giunto ad
una sorta di traguardo, anche per l a
prassi, invalsa negli altri paesi, di utiliz-
zare gli stilisti italiani e poi di far concor-
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renza ai nostri prodotti in virtù dei minor i
costi di produzione.

A questo punto gli altri paesi sono con-
correnziali con il nostro per la loro mi-
gliore organizzazione statuale. Tenuto
conto di ciò, e vorrei chiederle se con -
corda con tale giudizio, vorrei sapere se a
suo parere i tempi di riforma dell 'ICE e
della SACE non siano ormai assoluta -
mente urgenti e se non debbano esser e
incrementati gli stanziamenti che lo Stat o
metterà a disposizione d 'ora in poi per
mantenere condizioni di concorrenziali-
tà .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulterior i
precisazioni richieste .

NICOLA CAPRIA, Ministro del commerci o
con l'estero . Vorrei tranquillizzare l'ono-
revole Nucara affermando che il Governo
ha riconosciuto l 'esigenza di un inter -
vento adeguato in direzione di una mag-
giore efficienza della SACE. Le direttive
di cui ho parlato costituiscono pratica -
mente una riforma in via amministrativ a
della stessa SACE, introducendo novità
proprio nelle questioni che sono state sol -
levate in sede di Commissione sia all a
Camera sia al Senato. Da quei dibattiti
abbiamo tratto forza per un rapporto dia-
lettico con il Ministero del tesoro, che giu-
stamente cerca di impedire una gestione
di manica larga, anche se, e rispondo
all'onorevole Fiandrotti, è nostro convin-
cimento che tutto ciò che viene destinat o
alle esportazioni non può essere conce-
pito come una sorta di distrazione di ri-
sorse del reddito del paese per scopi no n
produttivi, perché gli obiettivi perseguit i
sono invece altamente produttivi .

Questa è l'idea che ci ha guidato nella
nostra politica . Credo che i sette punti d i
cui ho avuto modo di riferire al Parla -
mento in questa occasione costituiscan o
risposte adeguate ai problemi che sono
stati posti dal mondo imprenditoriale .
Anzi, posso tranquillizzare gli onorevol i
interroganti sul fatto che il mondo im-
prenditoriale giudica adeguate le misure
che sono state adottate .

Si tratta naturalmente di destinare a
questo scopo una quota di risorse più
significativa e di aiutare le nostre espor-
tazioni sul piano della competitività o me -
glio della concorrenzialità delle misure d i
sostegno, in modo che si abbia, nei para -
metri differenziali delle misure di so-
stegno adottate dagli altri paesi, un crite-
rio-guida per porre le nostre imprese i n
condizione di parità sui mercati interna-
zionali . Del resto, si sa quanto sia decisiva
la componente estera per lo stesso risana -
mento della nostra economia e dunque
crediamo che vi siano spazi obiettivi, pur
nelle esigenze di equilibrio macroecono-
mico, per riservare alle politiche di so-
stegno all'esportazione una maggiore ali-
quota di risorse rispetto al totale del red-
dito nazionale .

Non voglio che l'onorevole Ronchi dic a
che ancora una volta sfuggo le sue do-
mande. Il fatto è che neppure prima l'ho
fatto. Non ho citato uno per uno i vari
deputati ma ho cercato di dare risposte
che potessero soddisfare tutti . Quanto allo
specifico problema che mi ha ora posto (la
politica di sostegno all'esportazione di
armi), devo dire che anche in questo caso
ci si basa su un criterio molto realistico .
Intanto, si tratta di comparti merceologic i
che in campo internazionale sono per lo
più trattati in contanti ; e questo comporta
situazioni particolari, anche per quanto
concerne la possibilità di attingere agl i
strumenti di supporto finanziario, ai cre-
diti agevolati e così via . In ogni caso,
questo è il criterio-guida dell'intero Go-
verno, naturalmente tenendo conto degl i
speciali rapporti di cooperazione, anch e
strategica, esistenti con determinate aree e
con determinati paesi . Il problema è stato
giustamente messo in evidenza dal mini-
stro della difesa, il quale ha espresso
quelle che sono le posizioni del Governo e
quindi anche mie.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata iscritte all'ordine del giorno .

Prima di passare al successivo punt o
dell'ordine del giorno, desidero chiedere
ancora scusa all'onorevole Nucara per
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l 'equivoco che è intercorso questa sera . E
credo di poter dire a lui e all'intera As-
semblea che a questo punto si rende ne-
cessaria una lieve modifica dell'articolo
135-bis del regolamento, visto che non è
possibile trattare in un'ora sei interroga-
zioni a risposta orale . Dovremo quindi
necessariamente ridurre a cinque il nu-
mero, in modo da consentire al ministro
da una parte e ai colleghi dall'altra d i
poter tutti intervenire, evitando che poss a
ripetersi il grave e spiacevole equivoco d i
questa sera.

Annunzio di una proposta di legge.

PRESIDENTE. È stata presentata alla
Presidenza la seguente proposta di legg e
dai deputati :

BADESI POLVERINI ed altri: «Norme per
la scolarizzazione dei bambini rom, sinti e
delle minoranze etniche nomadi» (3275).

Sarà stampata e distribuita .

Assegnazione di proposte di legg e
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE . A norma del prim o
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che le seguenti proposte di
legge sono deferite alle sottoindicat e
Commissioni permanenti in sede refe-
rente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BELLOCCHIO ed altri : «Sanatoria di infra-
zioni minori e di irregolarità formali i n
materia tributaria» (3120) (con parere
della I, della IV e della V Commissione);

FALCIER ed altri : «Modifica del l 'articolo
21 della legge 3 maggio 1967, n . 315, con-
cernente l'iscrivibilità alla Cassa per l e
pensioni ai dipendenti degli enti locali de i
dipendenti dei consorzi regionali tra gl i
istituti autonomi per le case popolari »
(3155) (con parere della I, della Il, della V,
della IX e della XIII Commissione) ;

MARTINAT ed altri : «Istituzione del ser-
vizio fiscale gratuito e norme relative a l
gratuito patrocinio in materia fiscale »
(3187) (con parere della I, della IV e della
V Commissione) ;

PIRO E COLUCCI : «Disposizioni di sana-
toria delle irregolarità formali in materia
tributaria» (3200) (con parere della I, della
IV e della V Commissione);

IX Commissione (Lavori pubblici):

RocELLI ed altri : «Snellimento delle pro -
cedure per il condono edilizio» (3206 )
(con parere della I, della Il, della IV, della
V e della VI Commissione);

GUARRA ed altri : «Modifica della lettera
e) dell'articolo 35 della legge 28 febbraio
1985, n . 47, concernente i termini per l'ac-
catastamento delle opere edilizie abusive »
(3226).

Proposta di assegnazione di un disegno
di legge a Commissione in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, ch e
propongo alla Camera a norma del primo
comma dell'articolo 92 del regolamento :

alla VI Commissione (Finanze e te -
soro):

«Sanatoria di infrazioni ed irregolarit à
formali in materia di indicazione del nu-
mero di codice fiscale e di comunicazion i
all 'anagrafe tributaria» (3223) (con parere
della I, della IV e della V Commissione) .

Proposta di un trasferimento di un di -
segno di legge dalla sede referente alla
sede legislativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legi-
slativa, del seguente disegno di legge, per
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il quale le Commissioni riunite V (Bilan-
cio) e IX (Lavori pubblici), cui era stato
assegnato in sede referente, hanno chie-
sto, con le prescritte condizioni, il trasfe-
rimento alla sede legislativa, che pro -
pongo alla Camera a norma del sesto
comma dell 'articolo 92 del regolamento :

«Disposizioni in materia di calamità na-
turali» (urgenza) (2824) .

Dichiarazione di urgenza
di una proposta di legge .

PRESIDENTE . Comunico che il presi -
dente del gruppo parlamentare della de-
mocrazia cristiana ha chiesto, ai sens i
dell 'articolo 69 del regolamento, la di-
chiarazione di urgenza per la seguente
proposta di legge :

RocELLI ed altri : «Snellimento delle pro-
cedure per il condono edilizio» (3206) .

Su questa richiesta in base all'articol o
69, secondo comma, del regolamento ,
possono parlare un oratore contro e uno
a favore.

ANDREA GEREMICCA. Chiedo di parlare
a favore.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREA GEREMICCA . Il gruppo comu -
nista, signor Presidente, non si oppone a
questa proposta ed è quindi favorevole
alla dichiarazione d'urgenza della pro -
posta di legge n . 3206, relativa allo snelli -
mento delle procedure per il condono edi-
lizio, intendendo con ciò che l'urgenza
sussista appunto per le procedure e per i
termini, alcuni dei quali hanno, ai sensi
della legge n. 47 del 1985, una scadenza
ravvicinatissima. In particolare, quello
per la presentazione delle domande di
concessione o di autorizzazione di sana-
toria che scade il 30 di questo mese .

Si tratta di un termine per il quale l'op-
portunità e l 'urgenza di una congrua pro -
roga sono tali da aver suggerito al gruppo

comunista, ma anche a quelli della demo-
crazia cristiana e del partito socialista ita-
liano, un emendamento specifico al di -
segno di legge di conversione del decreto -
legge 20 settembre 1985, n. 477, che dovrà
essere votato dall 'Assemblea domani .

Altre questioni, relative al merito dell a
legge sul condono, che alla prima prov a
dei fatti si è rivelata, come molti prevede -
vano, farraginosa e contraddittoria al li -
mite della impraticabilità, oltre che in-
giusta ed inefficace, certamente esistono
e si pongono; ma già sono stati sollevati
anche da noi, correttamente, in termini
chiari ed ordinati, senza surrettizi ricorsi
a sommarie procedure d'urgenza o
all'ipotesi di nuovi, pericolosi ed ingover-
nabili decreti-legge, di cui troppo si torna
a parlare in questi giorni ed in queste ore ,
a proposito del condono edilizio .

Queste sono le motivazioni, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, in base alle
quali il gruppo comunista dichiara il pro-
prio consenso alla richiesta di dichiara-
zione di urgenza per la proposta di legg e
n . 3206 .

ALFREDO PAllAGLIA . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Signor Presi-
dente, mi rivolgo a lei per chiederle se
non ritenga, stante la scottante attualit à
dell'argomento, che non ho bisogno d i
sottolineare perché non si parla d'altro e
considerato che stamani il ministro dei
lavori pubblici ha illustrato in Commis-
sione l 'andamento delle procedure di con-
dono edilizio, di valersi dei poteri di cu i
all'articolo 45 del regolamento, per con-
sentire l'intervento di un deputato per
gruppo. Mi rendo conto, signor Presi -
dente, che, per quanto riguarda le dichia-
razioni di urgenza, la norma non è stata
applicata frequentemente ; ma l'urgenza ,
in questo caso, ha un significato ed u n
rilievo politico che dovrebbero consentir e
a tutti i gruppi di esprimersi .

Non intendo parlare contro e non m i
sembra giusto che un collega del mio
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gruppo non sia posto in grado di argo-
mentare il nostro parere favorevole .

PRESIDENTE., Onorevole collega,
credo che. sia superfluo, trattandosi
dell'esame di una dichiarazione di ur-
genza in ordine alla quale tutti i gruppi ,
se ho capito bene, sono d'accordo, sen-
tirci ripetere da tutti che sono favorevoli
all'urgenza dell'esame dei problemi legati
al condono, per i motivi che tutti cono-
sciamo.

MARIO POCHETTI. L'onorevole Pazza-
glia ha già raggiunto il suo scopo.

PRESIDENTE. In ogni caso, se tutti i
gruppi intendono parlare, io certamente
non mi opporrò, ma credo che sulla di-
chiarazione d'urgenza in esame il con-
senso sia generale ; poi, nel merito, evi-
dentemente, il discorso potrà risultare di -
verso .

Poiché nessun altro chiede di parlare ,
pongo in votazione la dichiarazione d'ur-
genza .

(È approvata) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Modifiche al sistema per l'ele-
zione dei componenti del Consiglio su-
periore della magistratura (2388) ; e
delle concorrenti proposte di legge: Ni-
cotra ed altri : Modifche al sistema pe r
l'elezione dei componenti togati de l
Consiglio superiore della magistra -
tura (2425) ; Gargani : Modifiche al si-
stema per l'elezione dei componenti
togati del Consiglio superiore dell a
magistratura e norme sulla revision e
del provvedimento disciplinare (2499);
Spagnoli ed altri: Modifiche alle
norme sul sistema elettorale e sul fun-
zionamento del Consiglio superior e
della magistratura (2593) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorn o
reca il seguito della discussione del di -
segno di legge: Modifiche al sistema per
l'elezione dei componenti togati del Con-
siglio superiore della magistratura; e

delle concorrenti proposte di legge Ni-
cotra ed altri, Gargani e Spagnoli ed al-
tri .

Come i colleghi ricordano, si deve pas-
sare alle dichiarazioni di voto sul sube-
mendamento Macaluso 0 .1 .41.10 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, noi riteniamo che una delle
cause di disfunzione del Consiglio supe-
riore della magistratura sia stata determi-
nata dal fatto che non tempestivamente e
non correttamente ci si sia preparati, sia
da parte delle organizzazioni dei magi -
strati sia da parte del Parlamento della
Repubblica, alla elezione dei membri d i
rispettiva eleggibilità . Ecco perché il su-
bemendamento all'emendamento Teodor i
1 .41, là dove fissa il termine di 4 mesi
dalla fine, evidentemente come termine
ad quem e non come termine a quo, del
mandato del Consiglio ancora in carica ,
indica un arco di tempo sufficientement e
lungo, ma nello stesso tempo sufficiente -
mente valido perché possano corretta -
mente essere espletate tutte le procedure
necessarie per la elezione dell'organo, per
far sì che non vi sia iato tra il nuovo Con-
siglio ed il vecchio e soprattutto per far s ì
che sia rispettato quanto stabilito dal bi-
strattato articolo 104, sesto comma, della
Costituzione nei confronti del quale, lo
ripetiamo perché repetita iuvant, il Parla -
mento è moroso da oltre 4 mesi. Infatti i l
Consiglio superiore della magistratura ,
attualmente in regime di prorogatio, è ille-
gittimo, è contro la Costituzione, è ille-
gale. Mai, continuerò a ripeterlo in ogni
intervento, la nostra Costituzione è anch e
letteralmente precisa come nel caso del
sesto comma del l 'articolo 104 ove si legge
che i membri elettivi durano in carica 4
anni e non sono rieleggibili . Noi, invece,
di fatto e senza neanche attivare gli stru-
menti di elezione, li abbiamo rieletti ; anzi
voi li avete rieletti, prima con la errat a
interpretazione dell'articolo 21 dell a
legge elettorale per il Consiglio superiore
della magistratura, deducendone una ine-
sistente previsione di prorogatio, e succes-
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sivamente con la proroga attuata me-
diante decreto-legge, convertito in legg e
dalla maggioranza, dal partito comunista
ma non certamente da noi .

Quindi, siccome i tre mesi stabilit i
dall 'articolo 21 non erano sufficienti, ed
anzi i termini ad quem erano stati trasfor-
mati in termini a quo, per cui si era addi-
venuti ad una normale proroga del Con-
siglio superiore della magistratura oltre i
4 anni sanciti dalla Costituzione, rite-
niamo oggi che il meccanismo elettoral e
per il nuovo Consiglio debba essere atti-
vato entro 4 mesi dalla scadenza di questo
organo, in modo che in questo lasso di
tempo si possano compiere tutti i giochi o
tutti i ludi elettorali al fine di avere il
nuovo Consiglio superiore della magistra -
tura immediatamente dopo lo spirare del
termine costituzionale . Non siamo d'ac-
cordo con quanto affermato questa mat-
tina dal sottosegretario, che sosteneva che
vi sarebbe il pericolo di avere contempo-
raneamente due Consigli superiori della
magistratura in carica . L'argomento è in -
consistente ed inesistente in quanto anch e
ad ogni nuova legislatura in realtà, sia
pure per un breve lasso di tempo, vi son o
due Parlamenti in carica, tanto è vero che
anche dopo la proclamazione dei risultat i
elettorali, nel caso sia necessario proce-
dere alla conversione in legge di un de-
creto che sta per scadere, si convoca il
vecchio Parlamento . Al riguardo ricordo
che il 4 luglio 1976 venni a Roma pe r
convertire un decreto-legge pur non es-
sendo stato, felicemente per voi, rieletto
per la settima legislatura .

Signor Presidente, ecco i motivi per i
quali riteniamo che, a parte la nostra cali-
brata, coerente e costante battaglia di op-
posizione per ragioni di principio, vi sia l a
necessità di guardare con attenzione a
questi problemi, perché la maggioranza
non cambia una scelta come quella dell a
settimana scorsa quando, dopo che d a
questo microfono lo stesso oratore ch e
ora vi parla aveva detto che era incostitu-
zionale approvare una norma che vietav a
ai membri degli uffici di segreteria e degli
uffici studi del Consiglio la possibilità d i
partecipare alle elezioni in qualità di can-

didati, nella disattenzione generale, come
quella che sta permeando la Camera i n
questo momento, si è votato contro l'opi-
nione di questo povero oratore, e si è
approvata una norma che è chiarament e
incostituzionale come questa mattina ,
l 'ho già detto ma lo ripeterò sempre nell a
speranza di farmi capire, ha ammesso i l
relatore onorevole Gargani recitando un
mea culpa che francamente era degno d i
miglior causa .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto in dissenso da l
suo gruppo l'onorevole Maceratini . Ne ha
facoltà .

GIULIO MACERATINI . Signor Presi-
dente, il suo benevolo sorriso farebbe
pensare che lei non è molto convinto che
io in effetti sia in disaccordo con il mio
amico e collega Tassi . Però qualche volta
succede, e succede soprattutto quando i
gruppi sono costretti, per far valere loro
legittimi diritti, ad utilizzare il regola -
mento in tutta la sua ampiezza, in atto e
potenziale, come in questo caso noi de l
Movimento sociale italiano stiamo fa-
cendo .

In questo caso il subemendamento Ma-
caluso 0 .1 .41 .10 porta la firma del l 'onore-
vole Tassi e di altri autorevoli rappresen-
tanti del mio gruppo; non a caso non rec a
la mia firma, perché avevo notato un a
discrasia in ordine al meccanismo in
forza del quale, stando al tenore
dell'emendamento, le elezioni per il rin-
novo del Consiglio superiore della magi-
stratura dovrebbero verificarsi entro
quattro mesi dalla fine del mandato . È
chiara la ratio che governa questa mate-
ria . L 'equivoca dizione (equivoca per ch i
non ha voluto leggerla secondo il senso
comune della parola) della legge in vigor e
ha posto la necessità di stabilire un ter-
mine precedente alla scadenza del Consi-
glio superiore della magistratura entro i l
quale le elezioni debbano svolgersi, i n
modo da tagliar corto di fronte ad ogn i
dubbio interpretativo, ad ogni incertezza
ermeneutica .
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Però si è posto anche il problema (que-
sto, a mio avviso, deve orientarci nel valu -
tare l 'opportunità di un termine cos ì
lungo, come quello previsto nell'emenda-
mento) della contemporanea esistenza di
due organismi, uno uscente ed uno suben -
trante; fenomeno non nuovo, che non
deve scandalizzarci, perché nel nostro as-
setto giuridico-costituzionale la succes-
sione di organi, e quindi la successione
nelle funzioni, è fenomeno frequente, e
potremmo fare diversi esempi . E chiaro,
comunque, che si tratta di circoscrivere
detto fenomeno nei limiti strettamente
necessari a far sì che tale successione di
fatto si svolga senza traumi e senza so-
vrapposizioni di poteri, quali spesso in -
vece hanno luogo in seguito a valutazion i
di opportunità politica. Quando avviene
che di due organismi uno sia ancora i n
funzione con tutti i poteri e l'altro sia gi à
investito di funzioni dopo l'elezione, s i
possono determinare situazioni non com-
mendevoli .

Si ricorderanno i delicati problemi co-
stituzionali che ha posto la succession e
alla suprema magistratura dello Stato, i n
occasione della recente elezione del Presi -
dente Cossiga e della contemporanea pro-
secuzione nella pienezza dei poteri de l
cessato Presidente Pertini. Tuttavia
questo fenomeno — ecco il motivo dell a
mia dissociazione — deve essere circo -
scritto in un arco di tempo ragionevole e
limitato al massimo, in quanto evident i
sono le disfunzioni che ne derivano.

Il termine di quattro mesi, dunque, m i
pare eccessivo perché nel lungo arco d i
tempo di 120 giorni avremmo un Consi-
glio superiore uscente, ma ancora inve-
stito delle funzioni, ed un Consiglio supe -
riore neoeletto che quasi simbolicamente
preme e spinge il precedente fuori dell a
porta, con la conseguenza che il Consigli o
uscente si sentirebbe di fatto privato — o
sminuito — dei poteri che gli derivan o
dalla legge, e si avrebbe, in sostanza, u n
vuoto nell'esercizio del potere e delle fun -
zioni, che è proprio quello che invec e
dobbiamo cercare di evitare al massimo .
Suggerisco pertanto un termine che, pre-
vedendo naturalmente l'elezione del Con-

siglio superiore prima della scadenza de l
quadriennio, sia ridotto a 30-40 giorni per
le ragioni che ho cercato di esporre.

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, i l
suo gruppo insiste nella richiesta di vota-
zione a scrutinio segreto sul subemenda-
mento Macaluso 0.1 .41.10?

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Poiché la votazione
avrà luogo mediante procedimento elet-
tronico, decorre da questo momento il
termine di preavviso previsto dal quinto
comma dell'articolo 49 del regolamento .
Ha chiesto di parlare per dichiarazione d i
voto l'onorevole Spadaccia. Ne ha facol-
tà .

GIANFRANCO SPADACCIA . Signor Presi-
dente, mi soffermerò più ampiament e
nelle successive dichiarazioni di voto su i
singoli aspetti toccati dai vari subemenda -
menti . Ora voglio dire soltanto che, con-
trariamente all 'opinione del collega Ma-
ceratini, sono invece favorevole al sube-
mendamento Macaluso 0.1 .41 .10, perché
dopo ciò che è accaduto in questa occa-
sione credo che sia bene prevedere e defi-
nire i termini della prorogatio . Ne deriva
che i quattro mesi al riguardo propost i
sono opportuni, perché se dovessero in-
tercorrere modifiche legislative, come è
accaduto questa volta, questo termine sa-
rebbe sufficientemente ampio per fron-
teggiare tale evenienza . Ma certamente
non staremmo qui a discutere di quest e
cose se fossero stati affrontati con spirit o
di tolleranza e con apertura tutti i pro-
blemi politici coivolti da questo dibattito ,
sui quali già mi sono soffermato quest a
mattina e sui quali tornerò ancora ne l
corso del pomeriggio .

PRESIDENTE. Poichè nessun altro
chiede di parlare per dichiarazione d i
voto, sospendo la seduta in attesa che
decorra il termine di preavviso previst o
dal quinto comma dell'articolo 49 del re-
golamento .
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PRESIDENTE. Le Commissioni riunite
V (Bilancio) e IX (Lavori pubblici) hann o
deliberato di chiedere l'autorizzazione a
riferire oralmente all 'Assemblea sul se-
guente progetto di legge:

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 24 settembr e
1985, n. 480, recante interventi urgenti in
favore dei cittadini colpiti dalla catastrofe
del 19 luglio 1985 in Val di Fiemme e per
la difesa da fenomeni franosi di alcun i
centri abitati» (approvato dal Senato)
(3246) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Vorrei innanzitutto ri-
volgermi all 'onorevole Pazzaglia per chie-
dergli, se insiste nella sua richiesta di vo-
tazione a scrutinio segreto .

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Macalus o
0.1 .41 .10, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

La seduta, sospesa alle 17,35 ,
è ripresa alle 17,55 .

Autorizzazione di relazione orale .

Presenti e votanti 	 374
Maggioranza	 188

Voti favorevoli 	 46
Voti contrari	 328

(La Camera respinge).

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lattanzio) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunat o
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franc o
Andò Salvatore
Andreatta Beniamin o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Baracetti Arnaldo
Barbato Andre a
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Erias e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
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Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Piera
Bonferroni Franco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore

Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovann i
Codrigiani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesc o

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergoio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
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Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantin o
Fontana Giovanna
Formica Rino
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franc o
Franchi Roberto

Gabbuggiani Eli o
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gorla Massimo
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvano

Lanfranchi Cordioli Valentina
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancuso Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Giacchin o
Mensorio Carmine
Miceli Vit o
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Moro Paolo Enrico
Moschini Renz o
Motetta Giovanni

Napoli Vito
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
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Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Portatadino Costante
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubinacci Giusepp e
Russo Francesc o
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Mari a
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giusepp e
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
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Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felic e
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Bortolani Franc o
Corder Marin o
Sanese Nicol a

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ricordo che il sube-
mendamento Parigi 0.1 .41.11 è stato
questa mattina dichiarato inammissibile .
Passiamo pertanto alla votazione del su-
bemendamento Tassi 0.1 .41 .13.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Maceratini . Ne ha fa-
coltà .

GIULIO MACERATINI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, abbiamo rite-
nuto di presentare il subemendamento
Tassi 0.1 .41 .13 per ovviare ad una neces-
sità pratica che può obiettivamente verifi-
carsi nella vita di questo delicato, impor -
tantissimo organo che, se non è costitu-
zionale, è certamente di rilevanza costitu -
zionale. Intendo riferirmi alla condizion e
dei componenti di diritto.

In teoria, ma con una eventualità ch e
può obiettivamente verificarsi, il procura-
tore generale e il primo presidente, che
sono i componenti di diritto del Consigli o
superiore della magistratura, potrebbero,
per i motivi più vari, non essere nella con -
dizione di esercitare il loro ruolo . Inoltre,
nell ' ipotesi prevista dal subemendamento
in questione, potrebbe verificarsi la cessa -
zione dal servizio per raggiunti limiti d i
età. Nel frattempo, potrebbero non appa-
rire sull'orizzonte dell'apparato giudi-
ziario i sostituti o il sostituto perché, per
un motivo qualsiasi, uno dei due succes-
sori nella carica di primo presidente o d i
procuratore generale potrebbero non es-
sere stati nominati . Si verificherebbe,
dunque, che per un arco di tempo, si a
pure limitato, il Consiglio superiore dell a
magistratura non raggiungerebbe il suo
plenum .

Con il subemendamento che presen-
tiamo si prevede che i due componenti d i
diritto, o il componente di diritto, ch e
siano cessati dal servizio in magistratura
possano veder prorogato il loro diritto a
partecipare alle sedute del Consigli o
stesso, per un periodo non superiore a 1 2
mesi . Il periodo in questione è lungo per -
ché si vuole che non vi siano, in alcun
caso e in nessuna occasione, possibilit à
di avere un Consiglio superiore non ne l
plenum della sua composizione .

È questo un subemendamento che s i
raccomanda all'Assemblea perché ha
obiettive necessità da salvaguardare e a d
esse provvede: provvede con lo spirit o
con cui sono stati presentati gli altri su-
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bemendamenti : fare in modo che, ove s i
andasse alla deprecata e deplorevole ipo-
tesi dello stralcio, fossero almeno realiz-
zate tutte le potenzialità dell 'articolo 1 ,
in maniera tale che gli operatori abbiano
a disposizione una norma che, nei limit i
del possibile, nei limiti di un solo arti -
colo, affronti il maggior numero dell e
tante questioni che attengono alla vita
del Consiglio superiore della magistra -
tura.

Con l'occasione desidero ancora una
volta sottolineare la effettiva prepotenza
di questo modo di operare, della quale c i
sentiamo destinatari . E vero, infatti, che
in questa Assemblea il numero decide i
rapporti di forza e le conseguenze che d a
queste nascono . Ma noi sentiamo ch e
anche i contributi seri, i contributi obiet-
tivi, contributi sulla cui validità non è pos -
sibile né consentito dubitare, vengono
stralciati, messi in non cale, per una arro-
gante interpretazione della legge dei nu-
meri, per un atteggiamento di pura, sem-
plice, brutale prevaricazione, che noi re -
spingiamo cogliendo l 'occasione, anch e
questa occasione, per denunciarla con la
massima forza e con animo sdegnato (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Tassi
0.1 .41 .13, non accettato dalla Commis-
sione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 409
Maggioranza	 205

Voti favorevoli	 46
Voti contrari	 363

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lattanzio) .
Hanno preso parte alla votazione :
Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano
Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbato Andrea
Barbera August o
Barca Luciano
Barontini, Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franc o
Battaglia Adolf o
Battistuzzi Paolo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato



Atti Parlamentari

	

— 33142 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Mari a
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesc o
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giuli o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antoni o
Carrus Nin o
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca

Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenz o
Ciofi degli Atti Paolo
Cobellis Giovanni
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conte Carmel o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Maso Giuseppe
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o

Ebner Mich l

Fabbri Orlando
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Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Brun o
Ferrari Giorgi o
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Formica Rino
Forner Giovanni
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorla Massimo
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico

Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano
Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietr o

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Ligato Lodovico
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Mancuso Angel o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mattarella Sergio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mensorio Carmin e
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minervini Gustavo
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Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Moro Paolo Enric o
Moschini Renzo
Motetta Giovann i
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedett o

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo

Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quattrone Francesc o
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Russo Francesco
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
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Santini Renz o
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Sinesio Giuseppe
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidi o
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe

Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Bambi Moreno
Bortolani Franco
Corder Marino
Sanese Nicola

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione dell'emendamento Teodori 1 .41 . Ha
chiesto di parlare, per dichiarazione d i
voto, l'onorevole Spadaccia .

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi-
dente, colleghi, questa mattina, interve-
nendo su alcuni emendamenti missini, ho
alzato la voce e il tono del mio intervento ,
manifestando qualche amarezza, qualche
irritazione .

Qualcuno mi ha avvicinato, chieden-
domi perché mi fossi arrabbiato . Ebbene ,
ero arrabbiato perché, parlando con col -
leghi di altri gruppi di questo emenda -
mento radicale, che propone l 'elevazione
da 10 a 12 dei membri eletti dal Parla -
mento e da 20 a 24 dei membri eletti dalla
magistratura, mi sono sentito rispondere
che l'emendamento non era sostenibile ,
perché l 'opinione pubblica lo avrebbe av-
vertito come un fatto scandaloso . Tale è
stata l 'obiezione di un collega democri-
stiano, mentre un collega comunista m i
ha chiesto come mai proprio noi radicali,
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che ci battiamo contro la lottizzazione e la
partitocrazia, ci fossimo fatti promotor i
di una proposta tesa al rafforzamento
della regola partitocratica e lottizzatoria .
Di essere arrabbiato, signor Presidente ,
avevo ben donde ; e lo sono tuttora .

Qui non stiamo chiedendovi, noi radi -
cali, né stanno chiedendovi i missini, che
sono le vittime della conventio ad exclu-
dendum che fino ad oggi è valsa solo nei
nostri confronti, qualche posto nel consi-
glio di amministrazione di una banca ; e
neppure, per quanto ci riguarda, nel con-
siglio di amministrazine della RAI, o di
qualche cassa di risparmio, o di qualch e
USL. Vi stiamo chiedendo, in un mo-
mento grave e delicato dei rapporti fr a
ordine giudiziario e gli altri poteri dell o
Stato, che la rappresentanza politica de l
Parlamento sia formata nel modo pi ù
rappresentativo possibile, e non si fond i
su una conventio ad excludendum .

Lo scandalo, dunque, non è nel nostro
emendamento. Lo scandalo è nella ri-
nuncia a far valere, quando più sarebb e
necessaria, e cioè con riferimento all e
grandi e significative scelte politiche e d
istituzionali, la regola della maggioranza,
che viene sostituita dalla regola, non de-
mocratica, ma partitocratica e consocia-
tiva, della lottizzazione. E lo scandalo è,
una volta che si sia adottata la regola
della consociazione partitocratica e lottiz-
zatoria, nella pretesa che tale regola valga
per alcuni e non per altri, in base ad una
sorta di conventio ad excludendum che
discrimina pregiudizialmente alcune
forze politiche .

Per questo ci ribelliamo, presentand o
l 'emendamento ora in discussione. Ma
debbo dire che sono arrabbiato anche
perché ho sentito dire, da un collega che
pur stimo molto, come Spagnoli, propri o
pochi minuti fa : «Noi comunisti voteremo
contro, perché siamo contrari a cambiare
le regole del gioco a gioco iniziato, cio è
alla vigilia delle elezioni» . Quante volt e
noi stessi non abbiamo sostenuto questo
argomento? E lo abbiamo sostenuto, in
relazione alla vicenda in corso, propri o
nei confronti della proposta di panachage
e delle altre proposte di modifica delle

regole elettorali . Ma qui non siamo di
fronte ad un tentativo di modifica delle
regole elettorali; bensì ad una proposta di
modifica della composizione del l 'organo
di autogoverno della magistratura, tesa a
consentire che neppure il sospetto che i l
limite di rappresentatività cui quella re -
gola dà luogo possa insediarsi nell'opi-
nione pubblica, in un momento delicato e
difficile per la nostra magistratura.

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE IOTTI

GIANFRANCO SPADACCIA. Noi abbiamo
giocato, in questa vicenda, lo dico fuor i
dai denti, con estrema lealtà, trasparenza
ed apertura. Abbiamo messo sul tavolo ,
per questa legislatura del Consiglio supe -
riore della magistratura e non ipotecand o
il futuro, la candidatura di un uomo inso-
spettabile, di un uomo non certo di po-
tere, come Mauro Mellini .

PRESIDENTE. Onorevole Spadaccia . . .

GIANFRANCO SPADACCIA. Sto conclu-
dendo, signora Presidente .

Io mi voglio rivolgere a tutti i colleghi ,
democristiani, socialisti, repubblicani, li-
berali, ma anche comunisti, per chiedere
loro: siete davvero sicuri che, nei prossimi
quattro anni, la nostra presenza in
quell'organo non sia un fattore di tutela e
garanzia per tutti, in un momento che i
fatti recenti e quelli che si annunziano,
sul piano giudiziario, rendono estrema-
mente delicato per tutti, nella vita dell a
Repubblica, ed in primo luogo per la ma-
gistratura, che ha compiti così delicati?

È questo l'interrogativo che pongo ,
senza arrabbiarmi . Non sono tra quanti s i
arrendono facilmente; dopo questo voto
tornerò alla carica già nella successiva
dichiarazione di voto sull'articolo 1 ed in
questo momento, quando l'Assemblea s i
accinge a votare, ho il dovere di rivolger e
un appello alle vostre coscienze, colleghi ,
perché l 'emendamento non sia pregiudi-
zialmente rigettato in forza di un'odiosa e
discriminatoria conventio ad exclu-
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dendum (Applausi dei deputati del grupp o
radicale) .

GIULIO MACERATINI . Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto su questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIO MACERATINI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, preciso subito
che sosterremo con il nostro voto l 'emen-
damento Teodori 1 .41, senza con ciò ma-
nifestare per altro un particolare o ecces-
sivo entusiasmo nei suoi confronti .

Motivi di ordine politico e tecnico sug-
geriscono di seguire la via tracciat a
dall'emendamento in questione. I motiv i
di ordine tecnico sono stati sottolineat i
dagli stessi addetti ai lavori del Consigli o
superiore della magistratura i quali, co n
riferimento ai meccanismi di articola-
zione di quell'organo, hanno più volte af-
fermato come il numero dei component i
il plenum sia insufficiente rispetto alle
finalità, e come l'assenza di alcuni
membri autorevoli impegnati al vertice
dei poteri dello Stato o in altri compiti d i
istituto (penso ai membri di diritto) ,
renda asmatico, difficile e complicato i l
funzionamento degli organi interni de l
Consiglio per il numero eccessivament e
ristretto, appunto, dei suoi componenti .

Vi è poi un altro aspetto tecnico che c i
sembra convincente . Mi riferisco ai 24

componenti eletti dai magistrati ordinari .
Le corti d'appello sono, appunto, 24 e ci
sembra che sia questo il punto di riferi-
mento che occorrerebbe considerare pe r
giungere alla spoliticizzazione del Consi-
glio superiore, attraverso elezioni in ogn i
sede di corte d 'appello, e quindi fuori
dalle incrostazioni e dagli schematism i
cui anche alcune forze presenti in questa
Assemblea vogliono condannare il Consi-
glio per motivi strumentali connessi alle
loro mire di potere .

Al di là di questi aspetti tecnici per i
quali voteremo a favore di questo emen-
damento, vi è un dato politico di carattere
generale che si ricollega a quanto è avve-
nuto negli ultimi mesi, nelle ultime setti -

mane, in questi giorni e nelle ultim e
ore.

Con il voto vogliamo sottolineare la no-
stra ferma protesta per la esclusione che i
colleghi radicali hanno esattamente defi-
nito come una conventio ad escludendum ,
per questo sistema mafioso di affidare i l
potere di regolare la vita della magistra -
tura ai soliti, immancabili, immodificabil i
e sempre riproposti in quest'aula mecca-
nismi di potere, negando così all'ordin e
giudiziario l'indipendenza che la Costitu-
zione vorrebbe assicurare con tutta una
serie di interventi e di meccanismi.

La nostra protesta si manifesta con
l 'adesione all'emendamento in question e
ed in questa occasione chiediamo ai col -
leghi di tutte le altre parti politiche, ch e
spesso in altre circostanze e per altri epi-
sodi hanno levato da questi banchi la loro
voce di protesta per episodi non chiari ,
anzi torbidi, oscuri, deplorevoli che si
svolgevano nell'ambito di quell'enorme
macrocosmo che è l'apparato giudiziario
italiano, di sostenere, nel segreto del voto ,
coloro che vogliono far saltare un mecca-
nismo che noi del Movimento sociale ita-
liano abbiamo definito, ripetiamo, u n
meccanismo perverso, di camorristica ge-
stione del potere (Applausi a destra —
Congratulazioni) .

SILVANO LABRIOLA. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
onorevole rappresentante del Governo, i l
gruppo socialista — credo sia importante
ribadirlo nell'occasione di questa dichia-
razione di voto — ha ispirato la sua con -
dotta in modo costante all'obiettivo di evi -
tare il duplice rischio di un prolunga -
mento della situazione di incertezza nell a
quale si è trovato ad operare un organo di
cui non possiamo e non dobbiamo fare a
meno, e di evitare che un'altrettanta in-
certezza normativa accompagnasse fi n
dall'inizio la nuova legislatura del Consi-
glio superiore della magistratura .
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Per questa ragione non abbiamo rite-
nuto di accogliere alcune proposte che
erano state avanzate, pur ritenendole im-
portanti per il fatto di avere sottolineat o
una serie di questioni istituzionali, orga-
nizzatorie e di posizione del Consiglio su -
periore della magistratura che vanno
chiarite (ma non in questa fase), e ab-
biamo sempre sostenuto la linea del Go-
verno che a questa stessa finalità ha ispi-
rato la sua condotta in questi mesi diffi-
cili e tragliati di discussione legislativa .

Per ragioni diverse, ma concorrenti, ab-
biamo altresì manifestato la nostra preoc-
cupazione fin dall' inizio in merito ad un a
prospettata modifica della legge eletto-
rale del Consiglio superiore della magi-
stratura nel momento in cui le relative
elezioni di fatto erano convocate, e ciò
pur apprezzando a comprendendo alcun e
delle ragioni che inducevano tanti col-
leghi a sostenere la necessità di modifi-
care, con il sistema del panachage o altri -
menti, detto meccanismo elettorale .

Sul particolare emendamento Teodori
1 .41, signor Presidente, riteniamo che
non si compromettano né le ragion i
dell'urgenza legislativa, né le ragioni di
intangibilità della disciplina del sistem a
delle votazioni nel corso della campagn a
elettorale, se è vero che il risultato sa-
rebbe esclusivamente quello di ottener e
una maggiore rappresentatività nell'am-
bito del Consiglio superiore . Questa è l a
ragione per la quale siamo stati spinti si n
dall 'inizio a guardare ad esso con animo
favorevole, e per la quale abbiamo rite-
nuto di dover sostenere l'idea di coloro
che reputavano utile e opportuna un a
pausa di riflessione; lealmente ci siamo
adoperati perché questa pausa ulterior e
di riflessione fosse concessa alla Camer a
anche se, purtroppo, temo che essa non
abbia raggiunto il risultato sperato, cioè
che su questa legge vi fosse quella gene-
rale convergenza che è sempre auspica -
bile conseguire .

Per concludere, almeno su detta que-
stione dobbiamo ribadire la nostra posi-
zione favorevole, e conseguentemente vo-
teremo in favore dell'emendamento Teo -
dori 1 .41 .

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO VIOLAN'T'E. Signor Presidente ,
stiamo votando — ne informo un attimo i
colleghi — una modifica del numero dei
componenti del Consiglio superiore della
magistratura; attualmente sono 30 (vent i
togati e dieci laici), mentre l'emenda -
mento Teodori 1 .41 propone di aumen-
tare a 24 il numero dei laici e a 12 quello
dei togati . In questo modo si ritiene che
sarà possibile consentire l'accesso ad un
componente designato dal Movimento so -
ciale italiano e ad un altro designato da l
partito radicale .

Mi chiedo innanzitutto, a questo punto,
che cosa potrebbero dire altri gruppi mi-
nori che pure sono presenti all'interno de l
Parlamento e che non troverebber o
ugualmente, nonostante una tale modi -
fica, rappresentanza in seno al Consigli o
superiore della magistratura.

GIANFRANCO SPADACCIA. Questo è valso
sempre, con l'alternanza di legislature, e
lo sai! Stai barando, con quest'argomenta -
zione !

LUCIANO VIOLANTE. D 'altra parte, si-
gnor Presidente, l 'articolo 22 della legge
24 marzo 1958, in base alla quale si eleg-
gono i membri laici del Consiglio, stabi-
lisce che è necessaria la maggioranza dei
tre quinti per questa elezione . Questo vuol
dire che o c'è un'intesa politica, oppure si
può estendere quanto si vuole il numer o
dei componenti, ma questo non garan-
tisce assolutamente la presenza di
membri designati da più gruppi parla-
mentari all'interno del Consiglio supe-
riore della magistratura. D'altra parte, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, già
con l 'attuale numero di 30 componenti
del Consiglio, se l'intesa ci fosse, i grupp i
potrebbero certamente essere meglio e
più rappresentati .

In realtà, quindi, non si aggiunge asso-
lutamente nulla in termini di rappresen-
tatività . ma soltanto si estende, in ma-
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niera eccessiva, la presenza di parti poli-
tiche al l ' interno del Consiglio, senza risol -
vere il nodo di fondo . Qui stiamo par-
lando di altre questioni . Tutto ciò, natu-
ralmente colleghi, a meno che non si vo-
glia pervenire alla tesi che comporti un a
scheda bloccata, cioè un meccanismo in
base al quale al Parlamento sarebbe sot-
toposta una scheda contenente tutti i
nomi in qualche modo designati o pro -
posti dalle dirigenze dei gruppi parla-
mentari . A questo punto, però, vorre i
esprimere le mie perplessità : stiamo so-
stenendo una battaglia per rendere pi ù
liberi i magistrati nei confronti dei grupp i
di comando e delle singole correnti, e
dovremmo poi approvare un emenda-
mento che rende i parlamentari meno li-
beri di designare componenti di loro fidu-
cia?

GIANFRANCO SPADACCIA. Ma chi l'ha
proposto? Di che stai parlando?

LUCIANO VIOLANTE. Per questi motivi
riteniamo necessario respingere questo
emendamento (Applausi all'estrema sini-
stra e dei deputati del gruppo della sinistra
indipendente) .

CARLO CASINI . Chiedo di parlare per
dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARLO CASINI. A nome della demo-
crazia cristiana, desidero esprimere bre-
vemente un avviso contrario su quest o
emendamento. Le ragioni di tipo tecnico
sono state già esposte dal collega Vio-
lante. Sostanzialmente, il problema
dell 'allargamento della rappresentanza ,
per quanto riguarda il settore dei cosid-
detti laici, dipende dall 'articolo 22, da l
sistema elettorale, e non dall 'amplia-
mento del numero dei componenti il Con-
siglio.

A queste considerazioni di tipo tecnico
vorrei soltanto aggiungerne due in punt o
di opportunità . Mi domando come sia
spiegabile alla gente un ampliamento del
numero dei componenti il Consiglio in un

momento in cui, in sede di riforma istitu-
zionale, si parla di riduzione del numer o
dei parlamentari, in un momento in cui s i
tenta semmai di contenere le spese, e non
di aumentarle. Mi domando soprattutto
come spiegare tutto questo quando è
chiaro che l'ampliamento ha come scop o
la partecipazione di determinate persone
al Consiglio superiore della magistra -
tura .

Si aggiunga — ed è questa l'ultima con-
siderazione — un problema pratico, che è
un problema, non indifferente, di strut-
ture, un problema fatto di alloggi, di uf-
fici, di personale, che non è secondari o
tutte le volte che decidiamo il cambia -
mento della composizione di un organo .

E per queste ragioni che il gruppo dell a
democrazia cristiana, con molta serenità ,
voterà contro questo emendamento (Ap-
plausi al centro — Commenti a destra) .

ALDO RIZZO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALDO RIZZO. Molto brevemente, signor
Presidente, per annunciare che anche noi
della sinistra indipendente siamo contrari
all'emendamento Teodori 1 .41 . Noi rite-
niamo che esso non sia accettabile, sia per
i motivi che lo ispirano, sia per gli effetti
che una sua eventuale approvazione po-
trebbe provocare . A nostro giudizio il nu -
mero dei componenti del Consiglio supe -
riore della magistratura è sufficiente .
Vorrei ricordare che originariamente i l
Consiglio era formato soltanto da 24 com -
ponenti ; successivamente, il numero è
stato ampliato fino a quello attuale di 33 ;

adesso, addirittura, lo si vorrebbe portar e
a 40, con effetti deleteri sulla funzionalit à
dell 'organo di autogoverno della magi-
stratura .

Vorrei far rilevare che a monte del no-
stro voto contrario sull'emendamento
presentato dai rappresentanti del gruppo
radicale c 'è anche un altro motivo. Sap-
piamo che si sostiene che per alcuni par-
titi è esclusa loro la presenza nel Consi-
glio ma, come ha detto un momento fa
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l 'onorevole Violante, si potrebbe rilevare
che, anche con questo emendamento, non
viene garantita la presenza di tutte l e
componenti politiche del Parlamento :
non vi sarebbe sicurezza di un posto per il
partito repubblicano, né per il partito li-
berale, né per il partito socialdemocra-
tico, né per quello di democrazia proleta-
ria. Non solo, ma vorrei soprattutto sotto-
lineare che nel disegno del Costituente
non esisteva certo l 'intenzione di garan-
tire all 'interno del Consiglio superiore
della magistratura presenze che fossero
pura espressione di forze politiche . La
Costituzione prevede che siano chiamate
dal Parlamento a comporre il Consiglio
superiore della magistratura personalità
che, per esperienza e competenza, pos-
sano arricchire con il loro contributo l a
dialettica all'interno dell 'organo. Credo
che non si possa accettare una linea che
appare, con chiarezza, diretta a realizzare
una pratica spartitoria, tesa cioè a realiz-
zare una sorta di lottizzazione del Consi-
glio superiore della magistratura. Trovo
assai strana questa scelta quando l'intero
paese sottolinea con forza che è giunto i l
momento che i partiti arretrino dalle isti-
tuzioni, e non già che continuino ad occu-
pare, in maniera assai significativa, l e
strutture, istituzionali e non, del sistema
democratico .

Per queste ragioni, signor Presidente ,
voteremo contro l'emendamento presen-
tato dal gruppo radicale (Applausi dei de-
putati del gruppo della sinistra indipen-
dente e all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole D e
Luca. Ne ha facoltà .

STEFANO DE LUCA. Signor Presidente ,
noi apprezziamo lo spirito che ispir a
l'emendamento Teodori 1 .41, con il qual e
sostanzialmente ci si preoccupa di assicu-
rare un maggiore pluralismo e quindi la
rappresentanza di gruppi minori come il
nostro, ch9 in ragione del sistema basato
sulla logica della rotazione delle rappre-
sentanze dei partiti minori da troppi anni

non esprime la sua voce in seno al Consi-
glio superiore della magistratura .

Tuttavia, riteniamo che l 'emendamento
non risolva completamente il problema,
dato che sarebbe opportuno porre mano
non tanto alla modifica del numero de i
membri del Consiglio, sia laici sia togati ,
quanto al meccanismo della loro elezione .
Quello della lista bloccata, a nostro av-
viso, favorisce i gruppi maggiori e pena-
lizza quelli minori .

La polemica di questo momento, i n
fondo, è la stessa portata avanti sul pana-
chage, ma ribaltata. Se il panachage na-
sconde il rischio che i gruppi maggior i
possano pesantemente influire sull e
scelte della minoranza, facendo così ve-
nire meno il pluralismo, di conseguenza
si può prevedere che, allargando il nu-
mero dei componenti, il rischio venga at-
tenuato. In parole povere, è la lista bloc-
cata che assicura ai gruppi maggiori la
possibilità di avere una sovrarappresen-
tanza.

Con queste perplessità sulla concreta
utilità dell'emendamento in oggetto, cos ì
come è stato concepito, da solo e senza l a
previsione di una modifica del sistema
elettorale del Consiglio, il gruppo liberale
lascerà liberi i propri parlamentari di vo-
tare secondo coscienza sull'emendament o
Teodori 1.41 .

FRANCESCO RUTELLI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Su che cosa?

FRANCESCO RUTELLI. Per dichiarazione
di voto, poichè intendo esprimere una
posizione diversa da quella dichiarata da l
mio gruppo .

PRESIDENTE. Da quando sono comin-
ciate le dichiarazioni di dissenso, è stat o
fatto presente con molta chiarezza e
sempre ribadito che il regolamento con -
sente di dare la parola ai deputati ch e
intendono esprimere un voto diverso ri-
spetto a quello dichiarato dal propri o
gruppo. Pertanto, se il suo gruppo non
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vota, alla fine lei dovrà votare ; altriment i
non posso darle la parola .

GIANFRANCO SPADACCIA. Gliela lasci
fare la dichiarazione .

PRESIDENTE. Tenga presente che lei è
anche firmatario dell'emendamento .

FRANCESCO RUTELLI. Dichiaro che in
questo caso assumerò al momento de l
voto un comportamento diverso da quell o
preannunciato dall'onorevole Spadaccia
e lo farò in quanto deputato e non com e
presidente del gruppo .

Faccio questa dichiarazione di voto so-
prattutto per poter svolgere alcune consi-
derazioni, dopo aver ascoltato quelle dai
colleghi che mi hanno preceduto; consi-
derazioni che prego i colleghi di ascoltar e
perché ruberanno loro pochissim o
tempo.

Mi sembra incredibile, signor Presi-
dente, quanto abbiamo ascoltato circa gl i
intendimenti lottizzatori e spartitori attri-
buiti a chi propone l'emendamento.

Signora Presidente, signor ministro ,
nel corso del dibattito abbiamo avanzat o
una proposta che non era una provoca-
zione: se voi ritenete che portare da 30 a
36 il numero complessivo dei membri de l
Consiglio superiore della magistratura
determinerebbe una grande rovina, assu-
mete allora la responsabilità di ridurlo a
12, di cui 4 eletti dal Parlamento ed 8
togati .

Chi si preoccupa di lottizzazioni e di
spartizioni, e della funzionalità e della
non assemblearità del Consiglio supe-
riore, avanzi questa proposta. A chi sotto-
linea, rivolgendosi al gruppo radicale, che
una proposta del genere presuppone in-
tese, ricordo che la sola intesa che ab-
biamo voluto proporre con questo emen-
damento è quella concernente un mo-
mento di dialogo e di confronto serio ,
l 'uscita da una fase conflittuale che h a
riguardato e riguarda rapporti tra mondo
politico ed alcuni settori della magistra-
tura. Abbiamo fatto u n 'offerta di dialogo,
che non si scontra con la volontà di scon-
giurare lottizzazione e spartizione, ma

piuttosto con l 'esclusione pluridecennale ,
ingiusta, di certi gruppi .

Colleghi, ci troviamo di fronte ad un a
decisione di rilevanza costituzionale ,
prettamente istituzionale. Quando mai
avete sentito chiedere dai radicali u n
posto in una banca o in una realtà di
potere? Vi chiediamo oggi un riconosci -
mento istituzionale e costituzionale, ch e
spetta a tutte le forze politiche che
hanno qualcosa da dire sulle questioni
della giustizia ; e lo vogliono in termini di
chiarezza e di coerenza, di lealtà e di
volontà di dialogo. Questo è il senso del
nostro emendamento! Di fronte a cert e
dichiarazioni di voto noi allibiamo, ono-
revoli colleghi !

Concludo, Presidente, auspicando che
si possa accendere una piccola lampadin a
nell'attenzione di molti colleghi . Sono in
realtà preoccupazioni di potere quelle
che sovrintendono all ' intento di sconfig-
gere questo emendamento; e quando esso
sarà sconfitto, credo che tutti dovrem o
essere molto attenti a quali maggioranze
si saranno coagulate per raggiungere
questo fine, e a quali decisioni politiche ,
precedenti e future, ciò si connetterà .

Questo è il senso dell ' iniziativa che ab-
biamo assunto, assieme ad altri gruppi ,
assieme ad altri deputati ; e che comunque
coerentemente proseguiremo, perché le
ragioni ad essa sottese sono serie, rispet-
tose dei diritti e delle prerogative dell'au-
tonomia del l 'ordine giudiziario, ma anche
della dignità del ruolo del Parlamento e
dei parlamentari .

PRESIDENTE. Da quello che ho inteso ,
lei vota a favore; del resto, essendo cofir-
matario dell'emendamento, sarebbe
strano il contrario .

Nessun altro chiedendo di parlare per
dichiarazione di voto, passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Teodori 1 .41, non
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accettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alagna Egidio
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranc o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo

Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romàna
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio SchelottQ .Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Andrea
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borghini Gianfranco
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Bressani Piergiorgio
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calamida Franco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio

Presenti e votanti	 41 3
Maggioranza	 207

Voti favorevoli	 86
Voti contrari	 327

(La Camera respinge) .
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Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antoni o
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesc o
Cavagna Mari o
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergi o
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano

De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vand a
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giusepp e
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Giorgio
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovann i
Formica Rino
Forner Giovann i
Foschi Franco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pi a
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Germanà Antonino
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Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paol o
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro
Ingrao Pietro

Jovannitti Alvar o

Labriola Silvan o
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vit o
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lombardo Antonino
Longo Pietro
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietr o

Macaluso Antonin o
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo

Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lambert o
Martinat Ugo
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Muscardini Palli Cristian a

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto

Occhetto Achill e
Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pajetta Gian Carlo
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
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Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danil o
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guid o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Proietti Franco
Provantini Albert o

Quarta Nicola
Quattrone Francesco
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mari o
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano

Rossi Alberto
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giusepp e
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriel e
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angel o
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenz o
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
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Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivann e
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Bambi Moreno
Bortolani Franco
Corder Marino
Sanese Nicola

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
del subemendamento Pazzaglia 0 .1 .33.1 .

CARLO TASSI . Chiedo di parlare per di -
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI. Ho ascoltato poco fa i l
tentativo maldestro del collega Violant e
(sempre bravo, ma di fronte alle tesi im-
possibili nessuno può essere contempora-
neamente Aristotele e Clausewitz) di spo-
liticizzare la componente dei consiglier i
cosiddetti rion togati del Consiglio supe-
riore della magistratura .

Allora, per fare un altro richiamo lette-
rario, «qui Rodi, qui salta» : questo sube-
mendamento Pazzaglia sembra fatto ap-
posta per consentire a costoro di provare
fino a che punto le loro parole siano seri e
e per far vedere come siano intenzionati a
tradurre in fatti quanto sostengono .

Questo emendamento offre infatti l a
possibilità di spoliticizzare definitiva -
mente le elezioni del Consiglio superior e
della magistratura, sia per quanto ri-
guarda la competente cosiddetta togat a
sia per quanto riguarda la componente
cosiddetta laica: verrebbe eliminata la
possibilità di far pesare qualunque rag-
gruppamento o corrente, le candidatur e
potrebbero e dovrebbero essere soltant o
personali e i giudici elettorali dovrebbero
avere come punto di riferimento candi-
dati che conoscono personalmente ,
dunque al di sopra e al di fuori di qua-
lunque pregiudiziale politica, associazio-
nistica o di corrente .

Questo succedersi di emendamenti è ca-
suale, ma anche profondamente logico .
Una prima proposta è stata accusata d i
essere tesa ad aumentare la partitocrazia ;
ora ne esaminiamo un'altra che invece è
proprio rivolta alla eliminazione di qua-
lunque politicizzazione (e non solo dell a
partitizzazione) del Consiglio superiore
della magistratura, anche per quanto ri-
guarda la componente cosiddetta togata .

Ritengo che banco di prova migliore
per il Parlamento non possa esistere e, s e
faremo una scelta di questo tipo, daremo ,
alla vigilia delle elezioni del Consiglio su-
periore, un chiaro segnale al corpo eletto-
rale costituito dai giudici, una indicazion e
ben precisa per dimostrare che il Parla -
mento italiano vuole, dopo 40 anni, co-
minciare, partendo proprio dal vertic e
dell'organismo di autogoverno della ma-
gistratura, a garantire, al di fuori, e vorrei
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anche al di sopra, delle ripartizioni parti-
tiche, la rappresentanza anche dei grupp i
meno consistenti .

Se invece il voto della Camera sarà op-
posto a quello che auspico, vorrà dire che
si conferma l ' intenzione di proseguire pe r
le vecchie strade, conservando tutte le
vecchie pregiudiziali . Perché, onorevole
Rizzo, il sistema della lottizzazione h a
sempre permeato di sé le elezioni per i l
Consiglio superiore, sia qui dentro si a
fuori di qui, condizionando sia la nomina
dei consiglieri cosiddetti laici, eletti da l
Parlamento, sia la nomina dei consiglier i
cosiddetti togati . E si vuole mantenere le
cose come erano prima, si vuole conser-
vare la lottizzazione, anche se, onorevole
Rizzo, il pluralismo si muove in direzione
esattamente opposta a quella della lottiz-
zazione. Questo avrebbe dovuto essere i l
presupposto logico per giungere a modi-
ficare le norme in modo da garantire la
rappresentanza delle minoranze; e ad in-
trodurre un nuovo e altrettanto democra-
tico e altrettanto possibile sistema di ele-
zione, in modo che le prevaricazioni de i
grossi gruppi non potessero più prevaler e
sulla forza, sul diritto e sulla dignità d i
rappresentanza dei gruppi meno forti .

Così dovrebbe funzionare la democra-
zia, almeno quella di tipo occidentale .
Quelle che si trovano al di là della cortina
di ferro funzionano ovviamente in modo
del tutto diverso, visto che il partito al
potere ha il 99,9 per cento dei consensi
popolari, espressi però in elezioni che sa -
ranno tutto fuori che libere !

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare per dichiarazione di voto, pas-
siamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sul subemendamento Pazzagli a
0.1 .33 .1, non accettato dalla Commissione
né dal Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 328
Maggioranza	 165

Voti favorevoli	 26
Voti contrari	 302

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera August o
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franc o
Battaglia Adolfo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .



Atti Parlamentari

	

— 33158 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giusepp e
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolf o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielm o
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Citaristi Severino
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Colombo Emilio

Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conti Pietro
Corsi Umberto
Costa Silvio
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famian o
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o

Ebner Michl

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fittante Costantino
Florin Michele
Fontana Giovann i
Formica Rino
Foschi Franco
Fracchia Bruno
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Francese Angela
Franchi Roberto

Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisi o
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Terea
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lombardo Antonino
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Madaudo Din o
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto

Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mensorio Carmine
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio
Nicotra Benedett o

Onorato Pierluigi
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisicchio Natale



Atti Parlamentari

	

— 33160 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 198 5

Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Pontello Claudio
Portatadino Costant e
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quattrone Francesco
Quercioli Eli o

Rabino Giovanni
Radi Lucian o
Raffaelli Mario
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilme r
Rosini Giacomo
Rossattini Stefan o
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Salerno Gabriele
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo

Sarti Armando
Sastro Edmondo
Scaiola Alessandro
Scaramucci Guaitini Alba
Scarlato Guglielm o
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranc o
Tedeschi Nadi r
Tesini Giancarlo
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Tramarin Achille
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zappetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Bambi Moreno
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Bortolani Franco
Corder Marino
Sanese Nicola

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Pazzaglia 1 .33 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Maceratini. Ne ha fa-
coltà.

GIULIO MACERATINI . Onorevole Presi -
dente, onorevoli colleghi, questo emenda -
mento, così come gli altri, mira a crear e
una cultura preparatoria rispetto a quell a
che dovrà un giorno inevitabilmente es-
sere la rifondazione del Consiglio supe-
riore della magistratura, organo di cui si
dice bene rispetto alle funzioni previste
dalla Costituzione ed al loro corretto eser-
cizio, ma poi si dice male (questa non è
soltanto una valutazione degli addetti ai
lavori, ma del cittadino normale) perché
sembra che questo organo di giustizia in-
terna della magistratura crei una sorta d i
limbo nell 'ambito del quale certi compor-
tamenti dei magistrati vengono molto be-
nevolmente considerati, non vengono
censurati con la fermezza necessaria, che
è invece richiesta dalla pubblica opinione ,
composta, come lei ci insegna, signor Pre-
sidente, da coloro che sono i destinatar i
dei provvedimenti dei magistrati e che
vorrebbero che il magistrato, quando sba-
glia, non fosse troppo spesso benevol-
mente coperto da una giustizia discipli-
nare domestica che tutto è meno che se-
vera, o almeno così è parsa nel maggio r
numero di casi possibile .

Con l'emendamendo Pazzaglia 1 .33 ,

fermo restando il numero di 20 compo-
nenti togati del Consiglio superiore dell a
magistratura, testé riconfermato da u n
voto dell 'Assemblea, noi vogliamo fare in
modo che tali membri dell 'organo siano
l'espressione (come è già previsto per i
giudici di legittimità, di Corte d 'appello e
di tribunale oggi, salvo la fase in cui i
magistrati sono uditori, non vi sono so-
stanzialmente altre distinzioni) di un ef-

fettivo esercizio delle funzioni rivestite ,
prevedendo che esse debbano essere rico-
perte da almeno un anno al momento
della convocazione elettorale. Ciò per
dare all'elettore la conoscenza necessaria
all'espressione consapevole e responsa-
bile del voto destinato agli esercenti le
funzioni indicate dal legislatore quale re-
quisito per far parte del Consiglio supe-
riore .

È un altro richiamo, significativo anch e
se modesto, al desiderio di dare agli elet-
tori magistrati consapevolezza, cono-
scenza, responsabilità in ordine ai pro-
blemi del loro organo di autogovérno, ch e
deve collocarsi il più lontano possibile da
quel perverso meccanismo dei condizio-
namenti correntizi, delle squadre ch e
scendono in campo con magliette, distin-
tivi, insegne e che, in nome di precis e
caratterizzazioni politiche, spaccano anzi-
chè riunire e conciliare il mondo dell a
magistratura.

Siamo al solito problema: c'è chi dice
che la politica nella magistratura è un a
malattia della quale bisogna liberarsi, ma
si limita solo a dirlo e non fa nulla per
cercare di far guarire il mondo della ma-
gistratura da questa malattia, e c'è invece
chi, come noi (gutta cavat lapidem), insi-
ste, con una serie di emendamenti e di
correttivi, perché la strada della spoliti-
cizzazione della magistratura sia final-
mente imboccata. A questo proposito ci
auguriamo che qualcuno ci segua su
questa strada, qui dentro e fuori da qui ;
anzi diciamo che a questo punto ci inte-
ressa molto di più il parere del paes e
reale.

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Pazzaglia 1 .33,

non accettato dalla Commissione né dal
Governo.

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 341
Maggioranza	 171

Voti favorevoli	 48
Voti contrari	 293

(La Camera respinge) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agostinacchio Paolo
Alasia Giovann i
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese vitale
Artioli Rosell a
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balestracci Nell o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barontini Roberto
Barzanti Niedo
Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernardi Guid o
Berselli Filippo

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Ital o
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .
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Colucci Francesco
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conti Pietro
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famian o
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Dino
Ferrara Giovanni
Ferrarini Giuli o
Ferri Franc o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fittante Costantino
Florindo Michele
Fontana Giovanni
Formica Rino
Forner Giovanni
Fracchia Bruno

Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovann i
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lussignoli Francesco Pietro

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Ann a
Malvestio Piergiovanni
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Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Vincenzo
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Martino Guido
Marzo Biagio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Miceli Vit o
Migliasso Teresa
Minervini Gustav o
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Nebbia Giorgio
Nicotra Benedetto

Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugeni o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale

Petrocelli Edilio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Lucio
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quattrone Francesc o
Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelm o
Ricotti Federic o
Ridi Silvan o
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Albert o
Rossino Giovann i
Rubinacci Giusepp e
Russo Francesc o
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Salerno Gabriele
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Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giuseppe
Sarti Armand o
Sastro Edmond o
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesco
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietr o
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tatarella Giusepp e
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Tramarin Achill e
Trantino Vincenzo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Pierantonio Mirk o
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Brun o
Visco Vincenzo Alfonso

Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zuech Giuseppe

Sono in missione :

Bambi Moreno
Bortolani Franc o
Corder Marino
Sanese Nicol a

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob-
biamo ora votare l 'articolo 1 nel suo com-
plesso. Ha chiesto di parlare per dichia-
razione di voto l'onorevole Trantino . Ne
ha facoltà .

VINCENZO TRANTINO. Signor Presi -
dente, vorrei richiamare l 'attenzione de i
molti colleghi presenti in aula, che gi à
avvertono i sintomi di stanchezza per l a
lunga e defatigante maratona che è stata
intrapresa fin da questa mattina. Bisogna
riandare al marzo del 1982 quando la
Corte costituzionale, correggendo il pro -
cedere errato, ha dettato precettivament e
princìpi in forza dei quali il nuovo auto-
governo della magistratura doveva avere
diversa fisionomia e composizione . Sono
trascorsi tre anni e mezzo e questo lungo
periodo ha svilito tante attese. Improvvi-
samente ai primi di ottobre, dopo lungo
contenzioso svolto nelle Commissioni d i
merito, siamo stati convocati e quind i
sconvocati perché si entrava in regime d i
proroga, attesa la decisione provviden-
ziale di un decreto del signor Presidente
della Repubblica, che traeva spunto dalla
mancanza di volontà politica di dare solu-
zione al problema .

Si intrecciavano subito trattative con-
vulse. E qui si registra, ed è storia di
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qualche ora fa, la tipica logica della con :
ferenza di Appalachi: quando tutti i capi -
cosca, i capimafia americani si trovarono
in questo albergo, e nella località da cui
prende nome la stessa conferenza vi è
stata ad un certo punto, davanti alla pa-
rità dei voti, la pistola che ha sostituito l a
maggioranza, la pistola dell'arroganza .
Questo è successo, e mentre vi era un'in-
tesa (morale, si badi, non politica) ch e
non consentiva né posti né privilegi, m a
soltanto riconoscimenti di diritti ad una
opposizione dal lungo esercizio, improv-
visamente vengono a mutare le regole de l
gioco e si torna all'antico.

Noi ci siamo comportati, nell'attuale vi -
cenda parlamentare, con grande senso d i
responsabilità . Abbiamo concordato sulla
possibilità di snellire i lavori in ordine
alla discussione sull'articolo 1, senz a
frapporre alcun indugio e strozzando
quelle che erano le richieste di colleghi d i
intervenire nella stessa discussione. Ab-
biamo detto sì qualche minuto fa ad u n
emendamento del gruppo radicale, pur
convinti che il numero dei component i
del Consiglio superiore non risolve il pro-
blema di fondo ; ma ci siamo dolorosa -
mente accorti che, quando il potere di-
vorzia dalla ragione, allora è crisi dell e
istituzioni . E noi stiamo scandendo
adesso, onorevoli colleghi, è doloroso am -
metterlo, un momento di crisi delle istitu-
zioni. E quel che più addolora, onorevol e
rappresentante del Governo (perché lei i n
questo momento riveste la doppia qualit à
di rappresentare il Governo e di essere
dello stesso partito del Presidente de l
Consiglio), è la constatazione che si è in-
staurata nel paese una crisi per il pro-
blema della collegialità . È vero o non è
vero che avete risolto quella crisi con un a
dichiarazione solenne del Presidente de l
Consiglio, il quale ha detto che la collegia-
lità è la ragion d'essere delle istituzioni
democratiche ?

Di che cosa stiamo parlando oggi, se
non di collegialità? Di che cosa stiam o
parlando, se non di un principio davant i
al quale una maggioranza si è sfasciata e
si è ricomposta? La collegialità in quest o
caso non tocca le intese o quelle che sono

le convenzioni segrete ; tocca il diritto del
Movimento sociale italiano, che deve fa r
stabilire alla maggioranza il principio
della revoca di quello stesso principio at-
tuato solo qualche giorno fa .

Noi rinnoviamo l'invito civile, onorevol i
colleghi: tornate alla ragione e al rispetto
del diritto dell 'opposizione! Se volete il
principio del muro contro muro, no i
siamo abituati, senza tracotanza, con spi-
rito di servizio. Alla fine, se prevarrete ,
prevarrà l'arroganza ; ma conviene tale
costo alla maggioranza? E questo il civile
quesito che dai nostri banchi si rivolge a
chi oggi detiene il potere (Applausi a de-
stra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l 'onorevole Spa -
daccia. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Signor Presi-
dente, colleghi, con amarezza devo regi-
strare che una proposta, che ritenevo co-
struttiva, è stata respinta da una vast a
maggioranza che comprende sia il
gruppo comunista, che ha continuato a d
esercitare una sorta di diritto di veto nei
nostri confronti, sia quello della demo-
crazia cristiana .

Era una proposta costruttiva, che ave-
vamo collocato al termine di questo arti -
colo 1 che include le norme attuative
della nota sentenza del 1982 della Corte
costituzionale, destinate a sanare la si-
tuazione determinatasi con la indizion e
delle elezioni per il rinnovo del Consigli o
superiore della magistratura. Mi è stato
detto che il problema non era di numeri ,
bensì di intesa politica . Ma è evidente ch e
quello che noi proponevamo anche a l
collega Violante (e starei per dire persin o
al collega Violante, e non c'è alcuna vo-
lontà offensiva in questa affermazione :
dico persino perché troppo spesso e
sempre più sovente ci troviamo contrap-
posti da concezioni di politica del diritt o
che sembrano davvero alternative) era
un'intesa politica che assicurasse il mas-
simo di rappresentatività e la fine di un a
inammissibile esclusione nella designa-
zione dei membri laici del Consiglio su-
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periore della magistratura eletti dal Par -
lamento .

Al resto come rispondere? Ha già ri-
sposto Rutelli, ho già risposto io, ma cert o
è strana questa pretesa per cui finché s i
lottizzano dieci posti non è lottizzazione ,
mentre se in questa lottizzazione, colleg a
Rizzo, entrano tutti gli altri partiti e s i
includono anche i missini ed i radicali ,
allora, e solo allora, sorge lo scandal o
della spartizione partitocratica .

ALDO RIZZO. No, non ho detto questo .
Ho fatto riferimento alla Carta costituzio-
nale !

GIANFRANCO SPADACCIA. La Costitu-
zione parla di due terzi dei component i
eletti dalle magistrature e di un terzo dal
Parlamento, ma non di numeri !

Visto che il problema è di intesa poli-
tica, già in questa sede pongo un pro-
blema di tal genere, dicendo che tallone -
remo questo Parlamento giorno dopo
giorno, fino alla riunione in seduta co-
mune delle Camere .

Ed allora chiediamo formalmente all a
democrazia cristiana di rinunciare a d
uno dei suoi quattro membri, al partito
comunista ad uno dei suoi tre membri, al
partito socialista ad uno dei suoi due
membri, per consentire la rappresen-
tanza nel Consiglio superiore della magi-
stratura di altre forze politiche : il Movi-
mento sociale italiano, il partito radicale ,
e poi ancora la sinistra indipendente e
democrazia proletaria, cioè un'area ch e
fa capo, direttamente o indirettamente ,
ad un elettorato comunista non irregi-
mentato nel partito comunista. Ma è evi-
dente che a quel punto si tornerà a sco-
prire, caro Gargani, caro Violante, che si
trattava proprio di un problema di nu-
meri. Noi formalizzeremo questa propo-
sta, che però già ora annuncio, perché
ritengo che il momento che stiamo vi -
vendo sia delicato, difficile e non toller i
esclusioni .

Sappiamo purtroppo quale sarà la ri-
sposta di coloro che gestiscono la partito-
crazia e le lottizzazioni in maniera esclu-
siva, ma procederemo ugualmente .

Si è parlato poi di riforme istituzionali .
In quella sede, ma è altra sede, noi torne-
remo a propugnare il ritorno alla regola
aurea e democratica della maggioranza ,
perché solo quella è la via d'uscita da
questo sistema della regola consociativa e
della lottizzazione, destinato a far impu-
tridire tutto .

Avremmo sperato, per questo dialogo
che abbiamo rivolto a tutti, anche ai no-
stri abituali contraddittori comunisti, u n
esito diverso, e quindi un'intesa, ma dob-
biamo ancora una volta registrare una
risposta di proterva esclusione: un no
tanto preoccupante quanto inaccettabile .
Non parteciperemo alla votazione e mai ,
come in questo momento, siamo contenti
della nostra non partecipazione .

PRESIDENTE . Onorevole Pazzaglia ,
vorrei chiederle se la sua richiesta di vo-
tazione a scrutinio segreto di questa mat-
tina sia da ritenersi riferita anche alla
votazione degli articoli.

ALFREDO PAllAGLIA. Sì, signor Presi -
dente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'articolo 1 del disegno di legge ,
nel testo modificato dagli emendamenti
approvati .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 380
Maggioranza	 19 1

Voti favorevoli	 324
Voti contrari	 56

(La Camera approva).
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(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Angelini Vito
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luig i
Armato Baldassar e
Armellin Lino
Artese Vital e
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera August o
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernardi Antoni o
Bernardi Guid o
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni

Binelli Gian Carlo
Birardi Mario
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borgoglio Felice
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bottari Angela Maria
Bozzi Aldo
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Carlo
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
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Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paol o
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Comumba Mario
Columbu Giovanni Battista
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietr o
Corsi Umberto
Cresco Angelo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Curci Francesco

Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
d'Aquino Saverio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesc o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Fausti Franco
Felisetti Luigi Din o
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco

Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fontana Giovanni
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Franchi Robert o

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghinami Alessandro
Giadresco Giovanni
Gianni Alfonso
Gioia Luigi
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Gradi Giulian o
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
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Lodigiani Oreste
Lombardo Antonino
Lops Pasquale

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Madaudo Dino
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mannino Antonino
Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ug o
Martinazzoli Mino
Martino Guido
Marzo Biagio
Masina Ettore
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovann i

Nebbia Giorgio
Nicotra Benedett o
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo

Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giusepp e
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edili o
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mari o
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Poti Damiano
Proietti Franco
Provantini Alberto

Quercioli Elio
Quieti Giuseppe

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Raffaelli Mario
Rallo Girolam o
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
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Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rindone Salvatore
Riz Roland
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubinacci Giusepp e
Rubino Raffaello
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffael e

Salerno Gabriel e
Samà Francesc o
Sandirocco Luig i
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guatini Alb a
Scovacricchi Martin o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Servello Francesc o
Silvestri Giuliano
Soave Sergio
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Spagnoli Ugo
Spataro Agostino
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tatarella Giuseppe
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trebbi Ivanne
Tremaglia Pierantonio Mirko
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Viscardi Michel e
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Bambi Moreno
Bortolani Franco
Corder Marin o
Sanese Nicola

Si riprende la discussione .

LUIGI DINO FELISETTI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevol e
Felisetti?
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LUIGI DINO FELISETTI. Ho chiesto la
parola per formulare una richiesta di so-
spensione della seduta, per dar modo a l
Comitato dei nove di riunirsi per esami-
nare la situazione cui si è giunti e le even-
tuali proposte in merito .

PRESIDENTE. Quale durata dovrebb e
avere la sospensione da lei richiesta, ono-
revole Felisetti ?

LUIGI DINO FELISETTI . Trenta minuti ,
Presidente .

PRESIDENTE . Se non vi sono obie-
zioni, rimane così stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Sospendo pertanto la seduta avver-
tendo i colleghi che, alla ripresa dell a
seduta, potranno aver luogo votazioni a
scrutinio segreto .

La seduta, sospesa alle 19,5 ,
è ripresa alle 20 .

Modifiche nell 'assegnazione a Commis-
sione di una sentenza della Corte costi-
tuzionale .

PRESIDENTE . Comunico che la I Com-
missione (Affari costituzionali) ha chiest o
che il documento VII, n. 114, già deferito
alla VI Commissione, sia attribuito alla
competenza primaria anche della I Com-
missione .

Tenuto conto della materia oggetto del
documento suindicato ritengo che tale ri-
chiesta possa essere accolta .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Battaglia . Ne ha facoltà .

ADOLFO BATTAGLIA. Signor Presidente ,
a questo stadio del dibattito mi permetto

di formulare una proposta che ha incon-
trato l'adesione del Comitato dei nove ch e
si è testé riunito. Mi permetto, cioè, d i
chiedere che la Camera limiti il su o
esame esclusivamente ai problemi ine-
renti all'attuazione della nota sentenza
della Corte costituzionale, di cui all'origi-
nario disegno di legge del Governo, e con -
seguentemente, dopo aver approvato l'ar-
ticolo 1, che risulta pienamente attuativ o
della sentenza in questione, limiti il su o
esame al solo articolo 5, stralciando l e
rimanenti norme .

I motivi di tale proposta sono stati am-
piamente esaminati dal Comitato de i
nove. Si sono registrate posizioni non de l
tutto convergenti, per motivazioni di un
duplice ordine, cui mi permetto di accen-
nare . Le stesse concernono la previsione ,
assunta in piena coscienza e consapevo-
lezza, della estrema difficoltà di portare a
conclusione l 'esame di questa legge, di
rilevante importanza istituzionale, anzi
costituzionale, e la consapevolezza della
difficoltà, nello stesso tempo, nello stato
di divisione tra le diverse proposte che si
incrociano sui problemi sostanziali del si-
stema di elezione del Consiglio superiore
della magistratura, di trovare un accordo
che non consenta un voto del Parlament o
casuale rispetto a questione di tale delica-
tezza istituzionale . Due motivazioni che,
ripeto, hanno incontrato posizioni diffe-
renti, ma che complessivamente sono af-
fiorate all'interno del Comitato dei nove .
E la ragione per la quale formulo la pro -
posta che ho avanzato .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
l 'onorevole Battaglia ha fomulato la pro -
posta di limitare l'esame della Camer a
all'articolo 1, già votato, e all'articolo 5 ,
stralciando gli articoli aggiuntivi all'arti-
colo 1, l'articolo 2, l'articolo 3, e l 'articolo
4. Sulla proposta in questione, che verrà
votata per alzata di mano, possono par -
lare un deputato a favore ed uno contro .
Stante, però, la delicatezza della que-
stione, se i colleghi lo ritengono appli-
cherò l'articolo 45 del regolamento ,
dando la parola ad un deputato pe r
gruppo .
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ALFREDO PAllAGLIA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Prendo la parola
per svolgere alcune brevi considerazioni .
Il problema relativo al Consiglio supe-
riore della magistratura non può conside-
rarsi risolto con l'approvazione dell'arti-
colo 1 del disegno di legge . E vero che, a l
fine delle elezioni già indette, l'attuazion e
dei principi dettati dalla sentenza della
Corte costituzionale è essenziale : lo ab-
biamo riconosciuto nel corso del dibat-
tito; ma le non poche questioni aperte ,
che sono state evidenziate dalla discus-
sione o che sono all 'attenzione dell 'As-
semblea attraverso gli emendamenti pre-
sentati agli articoli successivi all 'articolo
1, impongono, a mio avviso, all'Assemblea
una ulteriore attività, anche se ciò com-
porti l'impiego di ulteriore tempo. Ora, di
fronte alla richiesta di stralcio (ecco i l
motivo fondamentale del mio intervento )
noi abbiamo garantito, per parte nostra ,
la possibilità di una conclusione
dell 'esame dell 'articolato, compresa la vo-
tazione finale del disegno di legge, entro
poche ore: non certo entro questa sera ,
tenuto conto che tutti i colleghi avranno
la necessità di mettere a punto i loro argo -
menti in relazione ai successivi articoli ;
ma certamente entro domani . Lo ab-
biamo dichiarato nel Comitato dei nove ,
con senso di responsabilità, anche perché
un certo tipo di battaglia, che noi ab-
biamo condotto e che rivendichiamo a
nostro merito, perdeva di significato,
dopo l'approvazione dell 'articolo 1 .

Si può quindi, tranquillamente e sere-
namente, entrare nel merito delle pro -
poste che riguardano gli articoli 2, 3 e 4
del provvedimento, senza necessità d i
passare direttamente (tale, infatti, è i l
senso dello stralcio) all 'articolo 5 . Voglio
dire di più (e si tratta di un tema che non
era certamente oggetto di esame da part e
del Comitato dei nove) : noi siamo pronti a
concorrere, anche con il nostro voto, a
quella minima proroga necessaria pe r
evitare ritardi nell 'attuazione della legge,

quindi nella formazione delle liste e nell o
svolgimento delle operazioni preliminari .
Ma non siamo noi che, da questo mo-
mento in poi, possiamo assumerci la re-
sponsabilità dei ritardi . Se qualcuno ha
da lamentare che, fino ad ora, noi ab-
biamo tenuto un atteggiamento che ha
comportato una perdita di tempo, non
deve però dimenticare che esistevano
anche altri motivi di difficoltà, che son o
emersi in modo assai chiaro nel Comitat o
dei nove: di fronte, infatti, al nostro im-
pegno per la conclusione della discus-
sione e della votazione entro domani, si è
registrata una presa di posizione in senso
contrario da parte delle sinistre, non di-
sponibili a concludere entro tale termin e
l 'esame del provvedimento, in mancanz a
dello stralcio. In tali condizioni, l o
stralcio diventa un atto di prepotenza,
che impedisce un esame attento e com-
pleto del disegno di legge .

Ecco perché voteremo contro la pro -
posta di stralcio, che riteniamo non ri-
fletta un ordinato modo di procedere .
Siamo infatti dell'avviso che tutti gli arti -
coli di un disegno di legge debbano esser e
esaminati e discussi (i problemi di tempo
possono essere rapidamente affrontati e
superati); ma non ci si venga a dire, da
parte di chi ci ha accusato di aver ritar-
dato l 'approvazione del disegno di legge,
che era soltanto il nostro atteggiamento
alla base di tale ritardo. Il ritardo deriva
invece da contrasti che esistono all'in-
terno della maggioranza e da contrasti tra
l 'opposizione di sinistra e la democrazi a
cristiana .

Vogliamo concludere? Ognuno si as-
suma le sue responsabilità. Tutti sono
chiamati qui a dichiarare se, in mancanz a
dello stralcio, siano disposti a rispettar e
un piano di lavoro che consenta di giun-
gere rapidamente ad una decisione s u
tutti i problemi aperti . Noi lo abbiamo già
dichiarato, in sede di Comitato dei di-
ciotto, e lo ribadiamo qui . Ci opponiamo
perciò alla proposta di stralcio, che, ri-
peto, rappresenta un atto di prepotenza ,
che preclude la possibilità di esame dell e
questioni che sono dinanzi all'Assemble a
(Applausi a destra) .
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FRANCO RUSSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, il
gruppo di democrazia proletaria con -
corda con la proposta avanzata dall'ono-
revole Battaglia di stralcio degli articoli 2,

3 e 4, innanzitutto per un motivo di buon
senso.

La proposta, infatti, riporta la discus-
sione nei termini del testo inizialmente
proposto dal Governo, che era di semplice
adeguamento alla sentenza della Cort e
costituzionale del 1982, la quale richie-
deva, per rispettare il dettato costituzio-
nale, una diversa composizione del Consi-
glio superiore della magistratura .

Sono ormai molti mesi che la Camera
discute il provvedimento, ed ha ragione
l 'onorevole Pazzaglia quando afferm a
che non è colpa del Movimento social e
italiano se la discussione si è protratta
fino ad ora. Ciò si è verificato soltanto
perché la forza di maggioranza relativa in
Parlamento, la democrazia cristiana, rac-
cogliendo una posizione per altro minori -
taria all 'interno della magistratura asso-
ciata, ha introdotto tutta una serie di
temi, come quello del panachage, in par-
ticolare attraverso la presentazione d i
emendamenti al testo proposto dal Go-
verno, che hanno puntato a modificare l a
sostanza politica del Consiglio della magi -
stratura, facendo letteralmente sparire l e
correnti associate all'interno della stess a
e, quindi, la loro rappresentanza nel Con-
siglio .

Al collega e compagno Spadaccia
vorrei dire che abbiamo apprezzato la
battaglia condotta anche dai radicali, in
particolare con l 'emendamento Teodori
1 .41, con la quale essi hanno denunciat o
la pratica spartitoria riguardante i
membri non togati del Consiglio supe-
riore della magistratura . Giustamente il
collega Spadaccia ha ricordato che, al d i
fuori di questa rappresentanza, si trovano
non solo i radicali, ma anche altre com-
ponenti politiche . Però, onorevole Vio-
lante, qui dovremmo essere d 'accordo su
un punto: ai tre quinti richiesti dalla legge

istitutiva del Consiglio superiore dell a
magistratura a garanzia del carattere non
spartitorio della scelta dei membri no n
togati, dovrebbe corrispondere uno
sforzo da parte del Parlamento per far sì
che tale componente non sia subalterna
alle forze di partito. Si tratta di uno
sforzo e di una scelta politica ed etica ch e
coinvolge il rapporto tra organi di rile-
vanza costituzionale, quali il Parlamento
ed il Consiglio superiore della magistra -
tura .

Non è colpa, ripeto, del Movimento so-
ciale italiano se oggi siamo costretti a
questa scelta . Credo che il Parlamento
stia facendo semplicemente una opzione
di buon senso.

Per questi motivi, signor Presidente,
perché il Consiglio superiore della magi-
stratura possa rispecchiare le compo-
nenti ideali (non di potere, colleghi radi -
cali) presenti all 'interno della magistra-
tura italiana, democrazia proletaria vo-
terà a favore della proposta di stralci o
formulata dall'onorevole Battaglia .

GIANFRANCO SPADACCIA. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Desidero in-
nanzitutto, signora Presidente, ringra-
ziarla per averci dato l'opportunità di in-
tervenire sulla proposta di stralcio, ri-
spetto alla quale sono contrario, ma di cui
sono stato facile profeta questa mattina,
quando ho affermato che la Camera, di
fronte a problemi di scelta delicati, diffi-
cili e gravi, avrebbe visto prevalere i veti
incrociati, e perfino il veto di scegliere ,
votare e deliberare .

Sono stato facile profeta della proposta
di stralcio quando ho affermato che sa-
remmo risultati in minoranza sull'emen-
damento che avrebbe potuto assicurare l a
piena rappresentatività nella elezione de i
membri laici del Consiglio superiore della
magistratura (qui colgo comunque l'occa-
sione per ringraziare i compagni sociali-
sti, i colleghi missini e quanti altri hann o
votato a favore del nostro emendamento
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Teodori 1 .41) perché le due componenti
fondamentali della pratica e del compro -
messo partitocratico e consociativo, la de-
mocrazia cristiana ed il partito comuni-
sta, erano a tale proposito d'accordo .
Sono infine stato facile profeta quando
ho previsto che non si sarebbe giunti a
votare sul punto specifico relativo al pa-
nachage perché c'era il veto, che ormai
durava da mesi, a che si potesse persino
discutere, non dico votare, in quest'aula
soltanto la prospettiva e l'ipotesi di una
modifica al sistema elettorale per quanto
riguarda l'elezione dei rappresentant i
della magistratura nel Consiglio .

Appartengo ad una forza politica ch e
sin dal primo momento si è dichiarata
contraria al panachage, e che in polemica
con il collega Gargani ha detto che era
illusorio attribuire a detto marchingegno
possibilità realmente modificative anche
dal punto di vista elettorale; appartengo
ad una forza politica che ha detto che no n
si modificano le norme elettorali a gioc o
iniziato, ma che ha detto pure che una
volta posto il problema sul tavolo del Par-
lamento quest'ultimo ha un solo mod o
serio, appena appena decente e dignitos o
di risolverlo: e cioè il voto.

Colleghi democristiani, mi sono reso
conto dello scollamento esistente tra DC e
Governo, cioè il ministro e la DC e la mag -
gioranza, cioè il relatore, così come mi
sono reso conto degli scollamenti esistenti
nella maggioranza ma soprattutto mi
sono reso conto che — oh scandalo! —
c'era scollamento tra la maggioranza e i l
partito comunista. Oggi ho però sentit o
dire, e mi è parso di capire, che sul pana-
chage si erano tirati indietro i repubbli-
cani e i liberali, i quali annunciavano una
proposta modificativa, naturalmente non
per oggi ma per un lontano futuro (in -
fatti, domani è prevista una importantis-
sima, quanto accademica, conferenza
stampa dei colleghi Battaglia e Bozzi), e
ho altresì sentito il partito socialista dirs i
d'accordo sull'emendamento radicale e
niente affatto d'accordo sul panachage.

Probabilmente i colleghi democristiani
si sarebbero trovati in minoranza, ma si
aveva timore perfino di una soluzione di

questo genere, e credo che varrebbe l a
pena di interrogarsi sulla giusta preoccu-
pazione del partito comunista sul perché
sia tanto pericoloso mettere addirittura i n
minoranza sul panachage la parte più
consistente della maggioranza parlamen-
tare. Perché ve ne preoccupate tanto ?

Credo che sia nostro dovere garantir e
questa voce di verità. La vostra egemonia
sui settori giacobini di destra e di sinistr a
della magistratura italiana sta venendo
allo scoperto e voi giustamente ne avete
paura, ma vorrei che ne discuteste perch é
si tratta della vostra egemonia sullo stra-
volgimento di regole fondamentali dello
Stato di diritto, della certezza del diritto ,
delle garanzie e degli alvei costituzional i
del processo democratico nel nostro
paese.

Di questo oggi, con il nostro emenda-
mento, collega Russo, e con la votazione
solo apparentemente procedurale sull o
stralcio, stiamo discutendo. Si vuole im-
pedire di votare, di dividersi, ma financ o
volete impedire, compagni comunisti, i l
rischio di ritrovarvi in maggioranza, per-
ché nel momento in cui vi ritrovate i n
maggioranza da soli ne avete paura (Ap-
plausi dei deputati del gruppo radicale).

ALDO BOZZI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALDO BOZZI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il gruppo liberale voterà a
favore della proposta di stralcio formu-
lata dal collega, onorevole Battaglia . Dob-
biamo riconoscere che la vicenda relativa
alla riforma del Consiglio superiore dell a
magistratura ha dato luogo a parecchi e
incrinature di ordine costituzionale.

Sono due le ragioni per le quali la pro-
posta ci sembra saggia e tale da evitare i l
peggio . La prima è che ci sembra impos-
sibile, come è stato constatato nella riu-
nione del Comitato dei nove, che il dibat-
tito si possa concludere in quei tempi
brevi che sono ormai indispensabili ; la
seconda ragione, più profonda per noi, è
di merito. Il panachage e la riforma elet-
torale non risolvono il problema del Con-
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siglio superiore della magistratura, che
ha probabilmente bisogno di ritocchi di
ordine costituzionale .

Inoltre, in una materia come questa è
necessario il più largo consenso possibile,
consenso che non esiste in ordine alla
proposta del panachage .

Per questi motivi confermo il voto favo -
revole del gruppo liberale .

UGO SPAGNOLI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

UGO SPAGNOLI. Signor Presidente,
anche il gruppo comunista è favorevole
alla proposta avanzata dal collega Batta-
glia: la ritiene saggia, come ha detto giu-
stamente il collega Bozzi, la ritiene l 'unica
strada attraverso la quale si possa oggi
garantire un adempimento costituzio-
nale .

Non è stata davvero colpa nostra —
vogliamo dirlo per quanto ci riguarda —
se la discussione di questa legge (che ,
ricordiamolo, era stata voluta dal Go-
verno, che aveva presentato un propri o
disegno di legge per dare attuazione ad
una sentenza della Corte costituzionale, e
si limitava puramente e semplicemente a
questo aspetto della vicenda), che avrebbe
potuto essere davvero esaurita nel giro d i
pochi giorni, si è invece protratta tanto d a
farci correre il rischio di votare una legge
incostituzionale ovvero di dover conce-
dere un'ulteriore proroga, che sarebbe
veramente inaccettabile ed inammissibile ,
dopo quella che abbiamo già concesso .

Si è creato un contrasto all'interno
della maggioranza, vi sono state forza-
ture, e questo ha prodotto tensioni non
indifferenti, che si sono ripercosse in tutti
questi mesi, senza che si potesse in alcu n
modo giungere ad una soluzione .

Credo allora davvero che a questo
punto il Parlamento debba dare una ri-
sposta ferma di fronte ad un suo dovere ,
ad un preciso obbligo . Contro il Parla -
mento, per questa vicenda, sono state sol -
levate dure critiche ed aspre polemiche ;
non possiamo davvero sottrarci al nostro
dovere e mostrarci impotenti .

Non esistono altre strade, perché non è
possibile, collega Pazzaglia, pensare di ri-
solvere i complessi problemi legati all'ar-
ticolo 2, con i contrasti che tuttora esi-
stono all'interno della stessa maggio-
ranza, in una giornata come quella di
domani, già carica di adempimenti stabi-
liti nel calendario. Non è possibile adot-
tare altre soluzioni, se non quella prospet-
tata dal collega Battaglia .

Riteniamo che non sia giusto, oltre -
tutto, modificare le regole del gioco
quando ormai la macchina elettorale per
l'elezione del Consiglio superiore della
magistratura è già in moto : non sarebbe
corretto modificare le regole quando si è
ormai aperto il confronto elettorale .

Questo non significa, colleghi, che i l
problema, sollevato anche da parte di una
notevole componente della democrazi a
cristiana, relativo alle vicende del Consi-
glio superiore della magistratura si a
chiuso. Il problema persiste, ed operare
uno stralcio non significa darne una defi-
nizione: operare lo stralcio significa che
una parte del testo continuerà il suo
corso. Ne discuteremo, ma tranquilla-
mente, con serenità, senza l'assillo del
tempo e senza la preoccupazione che le
nostre decisioni possano interferire con
elezioni che sono ormai alle porte e che s i
debbono svolgere .

Sono queste le ragioni per le quali il
gruppo comunista ritiene di dover dare
pieno appoggio alla proposta del colleg a
Battaglia, per stabilire almeno un punt o
fermo in questa complessa vicenda e con-
sentire che la legge si approvi rapida -
mente e le elezioni del nuovo Consiglio
possano avvenire in maniera corretta (Ap-
plausi all'estrema sinistra e dei deputat i
del gruppo della sinistra indipendente) .

GIOVANNI FERRARA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GIOVANNI FERRARA . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, noi voteremo a favore
della proposta di stralcio avanzata dal
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collega Battaglia . I motivi mi pare siano
stati prima ampiamente illustrati dal col -
lega Battaglia, ed anche arricchiti dagl i
interventi del collega Russo e del collega
Spagnoli; e sono motivi che mi sembra
debbano convincere tutti i membri d i
questa Assemblea. La proposta infatt i
scaturisce da un esame serio e responsa-
bile della situazione oggettiva nella qual e
ci troviamo, che addirittura impone lo
stralcio. Dobbiamo tener conto del fatto
che questo provvedimento ha una precis a
origine, e che l'unica sua motivazione
reale è quella di dare attuazione ad una
sentenza della Corte costituzionale . L'arti-
colo 1, che abbiamo testè approvato, è
quello in base al quale l 'attuazione della
sentenza della Corte costituzionale viene
realizzata. In questo disegno di legge,
come sappiamo, sono stati di volta i n
volta inseriti altri argomenti ; addirittura
si è giunti al punto da far sì che l 'attuale
testo consenta una radicale riforma di
tutta la disciplina concernente il Consi-
glio superiore .

Si vuole, o si pretende, da parte di qual-
cuno, di risolvere problemi complessi ,
che trovano divisi l'Assemblea, il partito
di maggioranza relativa, la maggioranza ,
e questa dal Governo, quale quello dell a
composizione delle liste, delle modalit à
elettorali o quello del giudizio discipli-
nare. Si vuole che temi così seri e dibat-
tuti possano essere risolti nel giro di
mezza giornata a colpi di maggioranza ?

Il collega Battaglia, sia nel Comitato
dei nove sia qualche minuto fa, ha detto
che militano a favore della sua propost a
non soltanto ragioni di carattere tempo-
rale, ma anche e soprattutto la necessità
che su tali temi si determini il più ampi o
consenso delle forze politiche, trattan-
dosi di temi inerenti alla riforma istitu-
zionale .

Per questa ragione è opportuno, anzi ,
secondo noi necessario, attuare lo stral-
cio. Voteremo quindi convinti a favore
della proposta, che mi sembra davver o
ridondi a favore della responsabilità d i
legiferare correttamente in una materia
così delicata (Applausi dei deputati del -
gruppo della sinistra indipendente) .

ALESSANDRO REGGIANI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALESSANDRO REGGIANI . Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, le ragion i
esposte dai colleghi che si oppongono allo
stralcio non sono prive di fondamento .
Per questo riteniamo opportuno chiarire
perché il gruppo del PSDI voterà a favor e
della proposta .

Fin dall'inizio del dibattito siamo stat i
favorevoli al mantenimento del testo ori-
ginario del disegno di legge del Governo .
Era facile, infatti, prevedere, che, attra-
verso l'introduzione di emendamenti sui
sistemi di elezione, si sarebbe arrivat i
proprio alla situazione nella quale il Par -
lamento si dibatte .

Stante il tempo che ormai incalza oltre
ogni limite tollerabile, dobbiamo ricono-
scere che ragioni di opportunità avreb-
bero consigliato di continuare a discutere
del provvedimento fino al punto richiest o
dai colleghi che si oppongono allo stral-
cio. Occorre riconoscere altresì che una
discussione protratta, ad esempio, fino a
domani, non avrebbe consentito di pen-
sare che si sarebbe comunque arrivat i
all'approvazione e che lo stralcio sicura -
mente sarebbe stato chiesto domani .

Stando così le cose, e senza nessun en-
tusiasmo, voteremo a favore della pro -
posta di stralcio .

TARcIsIO GITTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ritengo che il voto che la
Camera è chiamata ad esprimere questa
sera sia un po ' più complesso rispetto
all'esposizione un po' semplificata resa
qui anche dal collega Battaglia .

Il gruppo della democrazia cristiana è
perfettamente consapevole della sca-
denza costituzionale che abbiamo da-
vanti, della necessità che la Camera prov-
veda con il massimo di sollecitudine.
Credo, però, che con questo voto si can-
cellino un confronto ed una dialettica
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che, in modo proprio o improprio no n
importa, si è espressa lungo l'arco di pa-
recchi mesi . Non è vero che la propost a
iniziale del Governo coincidesse con
quella del partito comunista, tant 'è che al
disegno di legge è stato abbinato pe r
l 'esame un testo corposo, elaborato per
l'appunto dai comunisti, che recava ben
altre modifiche al Consiglio superiore
della magistratura. Questa fu già una ra-
gione consistente di ritardo .

Molti altri problemi sono stati poi ag-
giunti da parte del gruppo del Moviment o
sociale italiano e di quello radicale ; pro-
blemi assolutamente legittimi, perché
credo che rivendicare il diritto di altri
gruppi di esprimere la propria rappresen-
tanza dentro organismi di rilevanza costi-
tuzionale sia assolutamente corretto in u n
sistema democratico . Tali problemi, però ,
sono stati sollevati rispetto a questa legg e
in modo assolutamente improprio, per -
ché non era risolvendo il problema del
numero dei componenti del Consiglio su-
periore della magistratura che si risol-
veva quello della legittimazione politica o
meno dell'accesso di rappresentanti d i
altri gruppi politici tra i membri laici d i
questo organismo.

Sono stati posti anche altri problemi da
parte della maggioranza, e certamente
non nasconderò io le divisioni che si son o
verificate al suo interno in ordine alle
modalità più opportune del sistema elet-
torale. Da parte di tutti i gruppi si è rico-
nosciuto che una riflessione approfondit a
dovesse essere compiuta sul sistema elet-
torale vigente, che premia la centralizza-
zione e la suddivisione per correnti e per
gruppi, in fondo anche di potere, all'in-
terno della magistratura .

Voglio ricordare che con il voto di
questa sera non facciamo tabula rasa di
otto mesi di dibattito e di confronto che s i
sono svolti in Commissione ed i n
quest 'aula in numerose sedute . Quindi ,
anche solo per questo, esprimo le forti
perplessità del gruppo della democrazi a
cristiana, che porteranno al voto con-
trario su questa proposta .

Vi sono, però, anche altre ragioni, che
ho il dovere di ricordare ai colleghi dei

gruppi della sinistra. Io stesso, di front e
all 'ostruzionismo che ancora ieri veniva
preannunciato da parte del gruppo del
Movimento sociale italiano, ho ipotizzat o
la possibilità di pervenire allo stralcio; ma
si è svolta poco fa una riunione dei Comi -
tati dei nove riuniti, all'interno della
quale il presidente di quel gruppo che è
accusato di aver fatto ostruzionismo su
questo provvedimento ha dichiarato la di -
sponibilità a concordarne il termine fi-
nale di votazione nella giornata di do-
mani .

Mi chiedo se a questo punto il ricorso
allo stralcio, a questo estremo rimedi o
regolamentare, che sostituisce in questo
caso il ricorso alla votazione di fiducia ,
risponda ad una regola di correttezza nei
rapporti fra i gruppi. Anche per queste
ragioni, che sono care al gruppo dell a
democrazia cristiana, voteremo contro
questa richiesta di stralcio (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione della
proposta di stralcio avanzata dall 'onore-
vole Battaglia .

Per agevolare il computo dei voti, di-
spongo che la votazione di questa pro-
posta — che consiste nel limitare l 'ulte-
riore discussione all 'articolo 5 . . . (Com-
menti del deputato Pochetti) .

Onorevole Pochetti !

MARIO POCHETTI. Sto cercando di
orientare l 'onorevole Briccola, che st a
sbagliando !

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti, la
prego!

Dispongo, dicevo, che la votazione di
questa proposta — che consiste nel limi -
tare l'ulteriore esame del disegno di legge
all'articolo 5, e di rinviare in Commis-
sione (dove avranno un nuovo titolo) gli
articoli aggiuntivi presentati all'articolo
1, nonché gli articoli da 2 a 4 del disegno
di legge — sia effettuata mediante proce -
dimento elettronico senza registrazion e
dei nomi .

Pongo dunque in votazione, mediant e
procedimento elettronico senza registra-
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zione dei nomi, la proposta di stralci o
avanzata dall 'onorevole Battaglia .

(È approvata) .

Conseguentemente delle concorrenti pro -
poste di legge nn . 2425, 2499 e 2593 si
intendono stralciate e rinviate alle Commis -
sioni riunite anche le parti recanti materi a
identica a quella recata dalle norme de l
disegno di legge n. 2388 testè stralciate.

Restano pertanto all'ordine del giorn i
dell'Assemblea il disegno di legge, limita-
tamente agli articoli 1 e 5, con lo stesso
titolo e con il n . 2388-ter e le concorrent i
proposte di legge: Nicotra ed altri, limita-
tamente agli articoli 1 e 6, con lo stess o
titolo e con il n . 2425-ter; Gargani, limita-
tamente all 'articolo 1, con il titolo: «Modi-
fiche al sistema per l'elezione dei compo-
nenti togati del Consiglio superiore della
magistratura», e con il n . 2499-ter; Spa-
gnoli ed altri, limitatamente all 'articolo 7,
con il titolo: «Modifiche alle norme su l
sistema elettorale del Consiglio superior e
della magistratura», e con il n . 2593-ter.

Le parti stralciate e rinviate alle Com-
missioni riunite del disegno e delle con -
correnti proposte di legge assumono tutt e
il titolo: Modifiche ad alcune norme sul
sistema elettorale e sul funzionamento
del Consiglio superiore della magistra-
tura», nonché, rispettivamente, i nn. 2388-
bis, 2425-bis, 2499-bis e 2593-bis .

Passiamo pertanto all'articolo 5 . Ne do
lettura nel testo della Commissione, iden-
tico a quello del Governo :

«La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazion e
nella Gazzetta ufficiale» .

A questo articolo è stato presentato i l
seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 5 con il seguente:

La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale ma ha effetto dall a
data di emanazione dei provvedimenti d i
cui al precedente articolo .

5 . 1 .

Avverto altresì che la Commissione ha
presentato il seguente emendamento :

Sostituire l'articolo 5 con il seguente :

Al primo comma dell'articolo 25 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, sono sop-
presse le parole da «ciascuna delle quali»,
sino alla fine del comma .

L'ultimo capoverso dell'articolo 1 dell a
presente legge non si applica nella prima
elezione del Consiglio superiore della ma -
gistratura successiva all'entrata in vigore
della legge stessa.

Il termine previsto dall 'articolo 21 della
legge 24 marzo 1958, n. 195, già proro-
gato di 90 giorni dall'articolo 1 del de-
creto-legge 2 agosto 1985, n. 394, conver-
tito in legge dalla legge 1 0 ottobre 1985, n.
486, è prorogato di altri 30 giorni .

La presente legge entra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione
nella Gazzetta ufficiale .

5 . 2 .
LA COMMISSIONE .

Qual è il parere del Governo su questi
emendamenti ?

FERMO MINO MARTINAllOLI, Ministro
di grazia e giustizia . Il Governo accetta
l'emendamento 5.2 della Commissione ; è
contrario all'emendamento Maceratini
5 .1 .

PRESIDENTE . Pongo in votazione
l 'emendamento della Commissione 5.2 ,
accettato dal Governo .

(È approvato) .

L 'emendamento Maceratini 5 .1 risulta
pertanto precluso .

Le dichiarazioni di voto sul progetto d i
legge nel suo complesso e la votazione
segreta finale avranno luogo nella sedut a
di domani .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni.

MACERATINI .

	

PRESIDENTE . Sono state presentate
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alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna.

Annunzio di risoluzion i

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza risoluzioni . Sono pubbli-
cate in allegato ai resoconti della seduta
odierna.

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Giovedì 14 novembre 1985, alle 10,30:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa.

2. — Votazione a scrutinio segreto de i
progetti di legge:

Modifiche al sistema per l'elezione de i
componenti togati del Consiglio superior e
della magistratura (2388-ter) .

NICOTRA ed altri — Modifiche al sistema
per l'elezione dei componenti togati de l
Consiglio superiore della magistratura
(2425-ter) .

GARGANI — Modifiche al sistema per
l'elezione dei componenti togati del Con-
siglio superiore della magistratura (2499-
ter) .

SPAGNOLI ed altri — Modifiche alle
norme sul sistema elettorale del Consiglio
superiore della magistratura (2593-ter) .

— Relatori : Alibrandi e Gargani .

3. — Seguito della discussione del di-
segno di legge:

S. 1410. — Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato per
l'esercizio finanziario 1984 (approvato dal
Senato) (3098) .

— Relatore: D'Acquisto .

4. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

S. 1411. — Disposizioni per l'assesta -
mento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle Aziende autonome per l 'anno
finanziario 1985 (approvato dal Senato)
(3134)

— Relatore: D'Acquisto .

5. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge del decreto-legge
24 settembre 1985, n. 479, recante dispo-
sizioni urgenti per l 'Ente EUR. (3153)

— Relatore : Aniasi .

6. — Seguito della discussione del di-
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 20 settembre
1985, n . 477, recante proroga della fisca-
lizzazione degli oneri sociali e degli sgrav i
contributivi nel Mezzogiorno, nonché mi-
sure in materia previdenziale, di tesoreria
e di sanatoria edilizia (3152) .

— Relatori : Carrus e Cristofori .
(Relazione orale).

La seduta termina alle 20,35 .

Trasformazione e ritiro
di documenti del sindacato ispettivo .

I seguenti documenti sono stati così tra-
sformati :

interrogazioni a risposta scritta Nico-
tra:

n. 4-01674 del 30 novembre 1983 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-02078 ;

n. 4-04461 del 5 giugno 1984 in inter-
rogazione con risposta in Commisisone n .
5-02079;

n. 4-05400 del 18 settembre 1984 in
interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-02080;

n. 4-05549 del 19 settembre 1984 in
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interrogazione con risposta in Commis-
sione n . 5-02081 ;

n. 4-09115 dell' 11 aprile 1985 in inter -
rogazione con risposta in Commissione n .
5-02082;

n. 4-09527 del 22 maggio 1985 in in-
terrogazione con risposta in Commissione
n . 5-02083;

n. 4-09736 del 30 maggio 1985 in in-
terrogazione con risposta in Commissione
n . 5-02084;

n. 4-09720 del 30 maggio 1985 in in-
terrogazione con risposta in Commissione
n. 5-02085;

n. 4-10102 del 29 giugno 1985 in in-
terrogazione con risposta in Commissione

n. 5-02086 (tutte ex articolo 134, 2°
comma, del regolamento) .

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a ri-
sposta scritta Fantò n . 4-10478 dell'11 lu-
glio 1985 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZI O
DEI RESOCONTI

DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,30.
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE ,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E

E MOZIONI ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSION E

La IX Commissione ,

considerato che :

1) dal 1966, anno nel quale si è
verificata una esondazione del Tagliamen-
to che ha colpito molte aree lungo tutta
l'asta del fiume e con una disastrosa al-
luvione a Latisana, esiste un « problema
Tagliamento », che attende risposte defi-
nitive di sicurezza per le popolazioni ri-
vierasche delle province di Udine, Porde-
none e Venezia ;

2) a seguito degli eventi straordi-
nari sono stati realizzati interventi par-
ziali e limitati alle sole parti riguardant i
il Friuli Venezia Giulia e non il Venet o
orientale, interventi che pur considerati
urgenti, non sono stati inseriti in un pia-
no unitario riguardante l'intero bacino e
limitati ad opere di sponda ed in alveo ;

3) anche dai corposi studi fatt i
nell'intero bacino idrografico, per definire
un quadro complessivo di sicurezza oc-
corre intervenire lungo tutta l'asta de l
fiume con opere differenziate nelle sin -
gole tratte e non limitate alla regimazio-
ne idraulica;

4) attraverso opere sull'area flu-
viale ed interventi interessanti l'intero
bacino idrografico in maniera intersetto-
riale si evidenzia l'urgenza quindi di de -
finire un quadro generale di interventi
fra loro connessi nella figura di un pia-
no di bacino che coinvolga la interezza
dei fenomeni e delle azioni che hanno
originato il dissesto territoriale lungo il
fiume Tagliamento comprendendo fra essi
la parte montana, boschiva e non boschi -
va. l'escavo spesso disorganico o danno-

so, la mancata manutenzione delle opere
di difesa esistenti ;

5) le azioni finora svolte dalle au-
torità competenti e dalle regioni son o
state di tipo difensivo e parziale e per -
ciò pare importante ed urgente che l 'op-
portunità di un intervento globale deb-
ba essere riproposta, mirando a cogliere
ed individuare tutte quelle possibilità che ,
assumendo come punto di partenza la
questione « difesa » e « sicurezza », sian o
rivolte a costituire premessa e finalità d i
sviluppo economico per le aree diretta-
mente interessate dal corso del fiume e
per le due regioni ;

6) la dimensione geografica ed eco-
nomica del bacino è giudicata, anche dal-
le nonne esistenti, di interesse nazionale ,
e che a tale interesse nazionale debba e
possa corrispondere un piano intersetto-
riale, che riguardi le risposte tecniche da
dare ai problemi idraulici, idro-geologici,
di difesa del suolo in generale, e, insie-
me i problemi economici-produttivi con-
nessi con la forestazione e riforestazione,
con l'agricoltura, con l'utilizzo delle ac-
que a fini irrigui, industriali, civili e d
energetici ;

7) il bacino idrografico interessa
in modo diretto le economie delle du e
regioni legate ad usi turistici nella tratta
terminale del fiume. Inoltre esso rappre-
senta un bene naturale di cospicuo inte-
resse regionale e nazionale, che si intrec-
cia alla foce con un sistema ecologico
complesso che comprende le due lagun e
di Caorle-Bibione e Lignano-Marano . Que-
sto bene naturale deve essere rivalutat o
ed immesso in una dimensione di moder-
no equilibrio tra le ragioni della cultura
che suggeriscono un 'operazione di conser-
vazione di esso e le ragioni della tecni-
ca richieste dalle opere di difesa;

8) il disagio psicologico ed il cre-
scente danno sociale ed economico dell e
popolazioni colpite dal disastro del 1966
è oggi accresciuto dallo stato di incer-
tezza e di stasi dei lavori da fare per ot-
tenere un quadro credibile di sicurezza
e dal tipo di interventi proposti che ri-
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schiano di attivare uno stato di squilibrio
rispetto alle diverse parti territoriali in-
teressate dal fiume, ossia condizioni di si-
curezza differenziata e possibilità di crea -
re condizioni artificiali per ulteriori dan-
ni (è questo il caso della proposta di
diga/sbarramento di Pinzano che, in caso
di piena del fiume provocherebbe danni
gravi nella zona, sia alle popolazioni che
ai beni) . La messa in opera di interventi
di questo tipo è ormai considerata da
tutte le popolazioni interessate e dagli
enti locali non solo inutile rispetto agl i
obiettivi generali di sicurezza ma soprat-
tutto dannosa ;

9) a tutt'oggi il nostro paese non
• dispone di una legge generale per la di -
fesa del suolo e considerata l'urgenza e
l'indifferibilità, anche ai fini della sicurez-
za, di interventi coordinati sul bacino de l
fiume Tagliamento ;

impegna il Governo

a) a promuovere, anche in attesa
della definizione di una nuova autorità
di bacino, un'azione coordinata tra le re-
gioni Friuli Venezia Giulia, le province
di Udine, Pordenone, Venezia, le Comu-
nità montane, i rappresentanti dei comu-
ni rivieraschi, il Ministero dei lavori pub-
blici ed il magistrato alle acque di Ve-
nezia, al fine di predisporre un piano or-
ganico di interventi per l'intero bacino
del Tagliamento, corredato da uno speci-
fico programma finanziario ;

b) a definire un piano organico di
interventi, utilizzando gli studi disponi-
bili ed avviando tutte le indagini e le
ricerche che si renderanno necessarie, in-
dicando concrete soluzioni ai problem i
posti dal bacino idrografico del Taglia -
mento: opere idrauliche, idraulico-agrarie ,
idraulico-forestali, forestazione e consoli-
damento dei terreni, regolazione dell a
estrazione dei materiali inerti in relazio-
ne alla effettiva capacità di rifornimento ,
nonne contro l'inquinamento, uso pluri-
mo delle acque, infrastrutture viarie, di -
fesa del suolo e dell'ambiente ;

c) a dare esecuzione, d'intesa con i
soggetti di cui al punto a), abbreviando.

i tempi di realizzazione snellendo le pro-
cedure, a tutte quelle opere che risulti -
no necessarie ed urgenti per garantire la
sicurezza degli insediamenti umani e del -
le attività produttive lungo tutta l'asta
del fiume e promuovendo, altresì, nell'im-
mediato un preciso e dettagliato piano di
protezione civile;

d) a definire entro 90 giorni, il fabbi-
sogno finanziario per gli interventi fina-
lizzati alla sicurezza di cui al punto c) ,
anche sulla base delle valutazioni già ef-
fettuate dalla regione Friuli Venezia Giu-
lia, che ha portato ad una valutazione d i
spesa di circa 150 miliardi di lire, e a
prevedere finanziamenti adeguati di cui
al punto a) per la realizzazione di un
piano di interventi organico per l'intero
bacino del Tagliamento.

(7-0232) « POLESELLO, GASPAROTTO, STRU-

MENDO, ALBORGHETTI, BARA-

CETTI, BOSELLI, BONEETTI MAT-

TINZOLI, ' CUFFARO, GEREMIC-

CA » .

La XII Commissione ,

considerata l'attuale situazione tec-
nologica e di mercato dell'industria na-
zionale dei refrattari, che, a causa dell e
ben note difficoltà in cui versa il settore
siderurgico (principale consumatore d i
materiali refrattari), ed in conseguenza
della sempre maggiore richiesta da part e
di quest'ultimo di prodotti a più alto con-
tenuto tecnologico e di maggiore durata,
ha già proceduto e procederà nei prossi-
mi anni a drastiche riduzioni di capacità
produttive accompagnate da investiment i
in tecnologie avanzate ;

considerato che le due maggiori im-
prese nazionali del settore SANAC e SIR-
MA che detengono circa il 50 per cento
della produzione nazionale presentano
consistenti aree di sovrapposizione pro-
duttiva; che per questo motivo dovranno
procedere a drastiche azioni di razionaliz-
zazione della propria capacità produttiva ;
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che dette azioni non potranno non esse-
re svolte secondo una logica di sistema
paese che consideri il problema del set-
tore come fatto nazionale e non esclusi-
vamente aziendale; che gli accordi fatti
recentemente dalla SANAC con VESU-
VIUS vanno nella direzione opposta a
quella auspicata dal momento che dett o
accordo farà acquisire alla SANAC tecno-
logie già in possesso della SIRMA realiz-
zate da quest'ultima sulla base di un pro-
gramma di ricerca finanziato dall'IMI a
valere su fondi della legge n. 46 del
1982 ;

consideràto che la SIRMA presenta
una difficile situazione economico-finanzia -

ria anche a causa di una situazione pro-
prietaria non solida ,

impegna il Governo

a convocare, tramite i ministri interessa -
ti (industria, partecipazioni statali, lavoro
e previdenza sociale), un incontro tra le
due aziende per la definizione di un as-
setto di settore che valorizzi tutte le si-
nergie produttive e commerciali che le
due maggiori imprese nazionali presen-
tano, incrementando le quote di mercato
dei prodotti nazionali sui segmenti a pi ù
elevata tecnologia e a maggiore valore ag-
giunto .

(7-00233) « SACCONI, ROCELLI, MARRUCCI » .

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

FANTÒ E CHERCHI. — Ai Ministri
dell ' industria, commercio e artigianato,
delle partecipazioni statali e per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno . — Per
sapere - premesso che

il comune di Caulonia (Reggio Cala-
bria) ha avanzato domanda di allaccia-
mento del metano che prevedeva un con-
tributo nullo per i seguenti motivi : a) la
delibera CIPE del 27 febbraio 1981, co-
pre con finanziamento autonomo, l'addut-
tore Rosarno-Gioiosa con diramazioni per
Bianco e Roccella; b) la delibera CIPE
29 novembre 1983 dispone la costruzione
dd un braccio Reggio Calabria-Catanzaro
long.» la costa jonica con la conseguente
realizzazione dell'adduttore di Caulonia ;
c) il posizionamento della cabina di de-
oompressione è stato previsto dalla SNA M
proprio nell'ambito ,del foglio catastale 11 8
del comune di Caulonia ;

la SNAM telegraficamente comunica-
va al comune di Caulonia la garanzia d i
fornitura del gas, ma con richiesta di
un contributo di allacciamento di lire
1 .518.000.000 oltre IVA - :

se non ritengano tale richiesta ingiu-
sta e pregiudiziale per la metanizzazione
di Caulonia ;

se la SNAM ha riservato tale « trat-
tamento » anche per altri comuni cala-
bresi ;

se non ritengano di dover interveni-
re con la massima urgenza sulla SNAM
perché riconsideri la richiesta del comun e
di Cauloria .

	

(5-02076)

CECI BONIFAZI, CIAFARDINI E CIAN-
CIO. — Al Ministro della sanità. — Per
sapere -

considerato che il trattamento radian-
te con alte energie rappresenta un presi-

dio fondamentale nella terapia dei tumo-
ri e viene inoltre utilizzato nella prepara-
zione (condizionamento) di pazienti da sot-
toporre a trapianto di midollo;

visto che quest 'ultima pratica è at-
tualmente disponibile solo in pochi centr i
qualificati italiani tra cui quello esisten-
te presso l'ospedale civile di Pescara dove
nel solo anno '85 sono stati effettuati 26
trapianti di cui 12 hanno avuto bisogno d i
Total Body Irradation eseguita con cobal-
toterapia ;

visto che tale centro è l'unico attual-
mente disponibile per l'area meridional e
ed ha lunghe liste di attesa di pazienti - :

a) se è a conoscenza della grave si-
tuazione che si è determinata in tale cen-
tro a partire dall 'ottobre 1984, quando è
stato segnalato agli organi competenti l'av-
venuto dimezzamento della carica dell a
bomba al cobalto di quell'ospedale, e che
nonostante le numerose richieste e solle-
citazioni solo ad aprile 1985 è stata adot-
tata una delibera di urgenza, dall'allora
Commissario prefettizio, ma a tutt'oggi
non risulta che si sia provveduto ad assi -
curare la piena efficienza della struttura ;

b) quali provvedimenti intenda assu-
mere con urgenza in risposta alle richie-
ste degli operatori sanitari altamente qua-
lificati che operano nel Centro dell 'ospeda-
le di Pescara e dei cittadini che intendo-
no a pieno diritto farvi ricorso . (5-02077)

NICOTRA . — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord . —
Per sapere se è a conoscenza dell'assurd a
posizione assunta dalla Cassa per il Mez-
zogiorno attraverso i responsabili del pro -
getto speciale n. 2 in ordine agli espropri
in generale ed in particolare dell'asse via-
rio Megara-Siracusa, ove ad esempio al
signor Cappuccio Sebastiano - proprieta-
rio di una cava di pietra - nonostante
in sede di redazione dello stato di con-
sistenza l'area sia stata considerata come
cava, successivamente, per direttiva dei re-
sponsabili della Cassa per il Mezzogiorno,
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il consorzio ASI di Siracusa, difformemen-
te dalla valutazione espressa dal consu-
lente tecnico d'ufficio, ha dovuto valutare
il terreno non come cava ma come « in-
colto » .

La ditta Cappuccio pertanto dal 22 set-
tembre 1982 è stata spogliata della propria
attività che ne costituiva l'unico sostegno
e si trova con un'offerta di indennizzo d i
poche centinaia di migliaia di lire a fron-
te di una valutazione di diversi milioni .

Dinnanzi a tali assurde situazioni si
chiede al Ministro se non ritenga oppor-
tuno emanare una direttiva che disciplin i
i provvedimenti di esproprio evitando di
considerare « paria » gli espropriati e nel
caso di specie se non intenda promuo-
vere una ricognizione di tutti gli atti con
una commissione tecnico-amministrativ a
che definisca il caso in tempi brevi evi-
tando così alla ditta Cappuccio di dover
ricorrere ad un contenzioso la cui solu-
zione non può che venire in tempi lon-
tanissimi .

	

(5-02078)

NICOTRA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere - premesso
che:

nei primi mesi del 1980 fu costituita
dall'INDENI, finanziaria del gruppo ENI ,
e da un imprenditore privato ragusano la
società per azioni FADE, il cui capitale so-
ciale di due miliardi fu sottoscritto per i l
51 per cento dal socio privato e per il 49
per cento dalla finanziaria pubblica ;

i patti parasociali, che regolavano i
rapporti tra soci e che affidavano la ge-
stione della impresa al partner privato ,
prevedevano un investimento fisso di 1 2
miliardi poi salito a 18 miliardi ed un
adeguamento del capitale sociale pari a d
un terzo dell'investimento ;

la previsione di occupazione, inoltre ,
comunicata tra l'altro in più occasioni e d
a diversi livelli alle organizzazioni sinda-
cali, era di oltre 200 addetti diretti a pie -
no regime produttivo e di circa 200 lavo-
ratori nell'indotto -

le ragioni che indussero l 'INDENI
ad instaurare ,tali rapporti con un impren-
ditore privato privo di specifica professio-
nalità e di esperienza nel settore in cui la
FADE avrebbe dovuto operare, affidandogl i
la gestione di un'iniziativa industriale d i
rilevante dimensione economica che, realiz-
zata, avrebbe dovuto misurarsi in un mer-
cato ad altissima concorrenzialità quale
quello dei detersivi, controllato da tr e
grandi aziende nazionali e da sette multi -
nazionali, con un impianto che, a regime,
avrà una capacità produttiva di 70 mila
tonnellate, tale da coprire gran parte de l
mercato meridionale .

Per sapere :

per quali ragioni il partner privato
fu, nei fatti, successivamente estromess o
dalla società con una transazione ;

quali furono le condizioni economi-
che di tale transazione poi impugnata
dallo stesso socio privato che ha iniziat o
una , causa civile presso il tribunale d i
Ragusa e denunciato alla procura dell a
Repubblica i dirigenti dell'INDENI ed i l
collegio sindacale ;

quali ragioni, dopo l'estromission e
del privato, rilevata integralmente dal-
l'INDENI la quota azionaria di questo ,
sono aumentati in misura considerevolis-
sima i costi per l'investimento, per gli
oneri finanziari, le perdite .

Per sapere infine se :

il Ministro non intenda verificare ,
per rimuoverle, le cause che hanno -de -
terminato la situazione in cui versa at-
tualmente la FADE e le eventuali respon-
sabilità, evidenziando che, sorta nel 198 0
come investimento dell'ENI in provincia
di Ragusa che avrebbe dovuto garantire
un'alternativa alla diminuzione dei livelli
occupazionali, ridottisi nell'ultimo quin-
quennio di centinaia di unità tra dirett i
e indotto nelle società del gruppo EN I
operanti nell 'ambito della . stessa provin-
cia, attualmente la FADE occupa meno
di 35 lavoratori, non ha definito i tempi
di avviamento dell'impianto alla produzio-
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ne, già slittati di circa due anni rispetto
a quelli inizialmente previsti, non ha de-
terminato le forme di commercializzazion e
del prodotto, essenziale per la tipologia
e le caratteristiche del mercato in cui do-
vrà operare ;

il Ministro abbia l'intenzione di as-
sumere tutte le necessarie iniziative volte
alla tempestiva e completa realizzazione
della FADE spa, assicurando quindi i l
conseguimento degli obiettivi industriali e
di occupazione per i quali è nata, in un a
provincia che in atto presenta oltre 2 3
mila disoccupati .

	

(5-02079)

NICOTRA. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord. — Per sa -
pere :

con quali criteri ed in base a quali
disposizioni di legge l'amministrazione de l
consorzio di bonifica « Lago di Lentini » ,
per assicurare il personale alla direzion e
lavori « Invaso Biviere » di prossima co-
struzione, abbia proceduto per chiamat a
diretta e con criteri clientelari all'assun-
zione di circa 15 unità tra geometri, geo-
logi ed impiegati amministrativi, senza te-
ner conto delle domande presentate e sen-
za soprattutto rispettare la legge ;

se, dinanzi ad un caso di sì evidente
clientelismo, la Cassa non intenda rivedere
modalità e procedure per l'assistenza ai
lavori, rapportando le spese a quelle stret-
tamente necessarie e tali giudicate dal
direttore dei lavori, attribuendo diretta-
mente a quest'ultimo la facoltà di assu-
mere il personale indispensabile alla assi-
stenza dei lavori medesimi, evitando così
lottizzazioni clientelari all'interno degli or-
gani amministrativi .

	

(5-02080)

NICOTRA, NUCCI MAURO E NENNA
D'ANTONIO. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere :

quali remore si frappongono all 'ap-
plicazione della legge che dispone l'auto-
mazione del gioco del lotto e il trasfe-

rirnento contestuale del personale all'Am-
ministrazione finanziaria ;

se, in particolare, attesa la limitata
attività degli attuali botteghini del lotto
(che altro non rappresentano se non un o
spettacolo lugubre e indecoroso) non in -
tenda nelle more della chiusura e dell a
conseguente automazione dare , disposizion i
che rendano efficiente il servizio, atteso
che vi sono cittadini che spontaneamente
vogliono contribuire alle entrate finanzia -
rie dello Stato, e che per far ciò si sob-
barcano a lunghe file - per ore - dietr o
i botteghini .

	

(5-02081 )

NICOTRA . — Al Ministro della sanità.
— Per sapere quali precise direttive inten-
da con urgenza emanare per disciplinare
l 'orario di servizio dei medici condotti . La
predetta categoria infatti ha perduto con
la riforma sanitaria alcune delle sue ca-
ratteristiche istituzionali e sono sorte in -
certezze circa l 'osservanza dell 'orario d i
servizio che, senza dubbio, non può esser e
strettamente analogo a quello degli altri
medici dipendenti . Infatti, non sarebbe
funzionale pretendere una staticità di per-
manenza presso ambulatori od uffici sani -
tari, in quanto diventa quanto mai indi-
spensabile utilizzare detto personale pres-
so diversi servizi e tener conto anch e
delle funzioni di medici di medicina ge-
nerale che l 'accordo ex articolo 48 ha per
il momento mantenuto. Come pure sembr a
opportuno evitare che si abbiano soluzion i
difformi, tra le varie USL nella stessa re-
gione e tra regioni diverse .

	

(5-02082)

NICOTRA. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere :

i motivi per cui non si provveda
alla formale nomina del Consiglio gene-
rale del Banco di Sicilia scaduto da oltre
dieci anni ;

se non si rende conto che tale ri-
tardo costituisce una precisa omissione che
potrebbe essere sollevata anche con re-
sponsabilità non solamente politiche .

(5-02083)
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NICOTRA. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere :

quali esigenze militari abbiano im-
pedito al giovane Favata Daniele nato a
Siracusa il 13 giugno 1961 di beneficiare
dell'esonero dal servizio di leva, nonostan-
te sia figlio unico e orfano di padre, e
abbiano altresì impedito, una volta desti -
nato a Milano alla caserma Santa Barba-
ra, reparto Sanità Goito, il trasferimento
in Sicilia possibilmente a Siracusa o a Ca-
tania così come il giovane aveva richie-
sto, per via gerarchica, documentando la
esigenza di stare vicino alla madre soffe-
rente e sola ;

se non ritiene di avocare a sé il ca-
so e riesaminarlo alla luce di una miglio-
re giustizia e umanità .

	

(5-02084)

NICOTRA. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere - premesso che

Garrotto Cirino, nato a Carlentini i l
P luglio 1935, residente a Lentini in vi a
Arancio n. 2, cantoniere in servizio sulla
strada statale 194/1, compartimento di Pa-
lermo, ebbe a presentare il 18 novembre
1982 alla Direzione generale dell 'ANAS
istanza per riconoscimento di infermità
contratta per causa di servizio (cardiopa-
tia ischemica), in seguito alla quale ven-
ne sottoposto in data 13 luglio 1984 a
visita medica collegiale da parte della com-
missione dell 'ospedale militare di Messina,
che confermò la sussistenza della malatti a
e la sua dipendenza da causa di servizio ;

successivamente lo stesso ente sanita-
rio di controllo, in sede di nuova visita
svoltasi nei giorni 18 e 20 marzo 1985 ,
oltre a confermare la prima decisione, ri-
scontrò al Garrotto altre due malattie in-
sorte anch'esse per causa di servizio e
cioè « spondilartrosi cervico-lombare e
ipoacusia mista bilaterale con voce di
conversazione a mt . 2 » . Quest'ultima visi-
ta collegiale di controllo era stata dispo-
sta dal compartimento ANAS di Palermo ,
ai fini della dispensa dal servizio previst a
ex articoli 129 e 130 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957,

n. 3, avendo il Garrotto superato la du-
rata massima dell 'aspettativa per infer-
mità ;

dal febbraio 1985 il Garrotto è stato
privato dello stipendio, mentre l 'abbiglia-
mento-vestiario relativo al corrente anno
è rimasto bloccato negli uffici ANAS di
Catania, senza alcuna comunicazione da
parte dell'amministrazione ;

a tutt'oggi l 'ANAS, seppure solleci-
tata, non si è degnata di comunicare a l
dipendente lo stato della pratica che l o
riguarda ;

il Garrotto intanto è costretto a pre-
sentare periodicamente certificati medici
al proprio superiore diretto, che in un
primo tempo si era rifiutato di riceverli ,
adducendo fantomatiche disposizioni im -
partite dai superiori gerarchici ;

il Garrotto, coniugato con due figli ,
è in atto costretto a dar fondo ai propr i
risparmi per mantenere la famiglia, non
avendo altri redditi - :

se non ritenga che il Garrotto ha i l
diritto di avere precisa conoscenza della
sua posizione e di ricevere quanto meno
un acconto sul futuro trattamento di quie-
scenza ;

se non ritenga, infine, che nel caso
in oggetto si stiano violando i fondamen-
tali diritti del lavoratore e che pertant o
si renda necessario ed improcrastinabile
un intervento presso i competenti Uffic i
dell'ANAS .

	

(5-02085)

NICOTRA, BECCHETTI E PIERMAR-
TINI. — Al Ministro dei lavori pubblici.
— Per sapere :

se non intenda lanciare una campa-
gna pubblicitaria-informativa a mezzo dei
mass-media per far capire che in effetti
dal 15 marzo 1985 sono entrate in vigo-
re norme legislative concernenti il setto -
re dell'urbanistica che non consentono de-
roga alcuna, per cui ogni manufatto abu-
sivo ed ogni lottizzazione abusiva saran-
no senz 'altro stroncati dall'applicazione
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della predetta legge con la demolizione
o l'acquisizione al demanio comunale ;

se non intenda richiamare a tal e
drastica applicazione di legge anche i sin-
daci, le regioni e l'autorità giudiziaria ;

se non intenda accelerare i tempi
per l 'acquisizione dei dati relativi alle co-
struzioni abusive intervenute tra il 1 °
ottobre 1983 e il 14 marzo 1985 onde
pervenire ad un concordato ed unitario
provvedimento legislativo così come indi-
cato nell'ordine del giorno approvato dall a
Camera .

	

(5-02086)

ANGELINI VITO E SANNELLA. — Al
Ministro della difesa. — Per conoscere ,
anche in relazione ad una equivoca rispo-
sta data dal sottosegretario alla difesa ad
una precedente interrogazione in commis-
sione, se per lo spostamento della base
navale di Taranto dal mar piccolo al mar
grande verranno utilizzati fondi del bi-
lancio del Ministero della difesa o fond i
NATO ; e pertanto, se la base navale di
Taranto diventerà una base navale NATO
o rimarrà una base navale nazionale .

(5-02087 )

BRUNI . — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per conosce -
re - in relazione a recenti dichiarazion i
di esponenti dell'ENEL

se esiste un progetto od una ipote-
si di raddoppio della centrale nuclear e
di Montalto di Castro ;

se prima di ogni iniziativa in meri-
to, nei confronti della quale si sollevano
da più parti ampie riserve, non ritenga
doveroso un confronto con le popolazion i
interessate e con le loro rappresentanze
politiche, amministrative, economiche, sin-
dacali e sociali, avendo queste popolazio-
ni il diritto sia di conoscere nella loro
esattezza i rischi legati ad una centrale
nucleare di così vaste proporzioni, sia d i
ottenere certezza per il presente e per il
futuro ;

se non consideri che sia diritto del -
le popolazioni interessate pretendere che
la costruzione della centrale nucleare, an-
che allo stato attuale, sia inquadrata in
un piano più complessivo di sviluppo del -
l'Alto Lazio, ad evitare che esso veng a
preso in considerazione soltanto nel mo-
mento nel quale si debbono insediare ne l
suo territorio impianti carichi di rischi
che servono all'intera collettività e si a
poi dimenticato o addirittura penalizzato
quando invece si formulano programmi ,
come anche in questi giorni sta avvenen-
do rispetto a quelli ferroviari e rischi a
di avvenire per quelli stradali . (5-02088)

CODRIGNANI, RODOTA E BASSANI-
NI. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere - in relazione all 'incidente ri-
portato dai giornali del 12 novembre 198 5
in seguito al quale un camion militare
è uscito di strada nei pressi di Belluno
e ha provocato la morte di 4 alpini e d
il ferimento di altri 9 militari di leva - :

quale sia stata la dinamica dei fat-
ti e quali le responsabilità della scia-
gura ;

se il ministro, dato il frequente ri-
petersi di incidenti e morti violente, co-
me testimonia anche la relazione sul mo-
rale del personale, non intenda aprire
un'inchiesta al riguardo .

	

(5-02089)

CODRIGNANI, RODOTA E BASSANI-
NI . — AI Ministro della difesa. — Per
conoscere - premesso che la commissio-
ne ministeriale nominata dai ministr i
della difesa e del tesoro sulla base dell a
risoluzione n . 7-00032 della Commissione
difesa della Camera (Cerquetti ed altri )
è stata insediata in data 28 maggio
1984 - :

quali siano le conclusioni raggiunte ;

se il ministro non ritenga necessa-
rio che la Commissione Difesa della Ca-
mera sia messa al corrente della relazio-
ne finale e la discuta.

	

(5-02090)
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PALMIERI, ZOSO, RIGHI E FINCATO
GRIGOLETTO. -- Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere :

la causa dell'incidente avvenuto l'al-
tro ieri sulla statale di « Alemagna » che
ha provocato la morte di quattro giovani
militari di leva e il ferimento di altri
nove militari ;

a quali norme regolamentari si è
fatto riferimento per far mettere in mar-
cia una colonna di veicoli militari avent i
molti giovani a bordo, considerando l e
caratteristiche delle strade (da Longaron e
a • Tai di Cadore), le ore pomeridiane e
serali in cui il trasporto veniva coperto
e tenendo conto delle condizioni mete-
orologiche;

quale preparazione specifica ricevono
i guidatori di veicoli militari che traspor-
tano personale ;

i motivi per cui ai familiari dell e
vittime è stata data la tragica notizia
dopo oltre sei ore dall 'accaduto .

(5-02091 )

PETROCELLI, RIDI, SANDIROCCO,
CIAFARDINI, CONTE ANTONIO, GERE-
MICCA, CANNELONGA, TOMA, ANTO-
NELLIS E CRUCIANELLI . — Aì Ministri
dei trasporti, per il coordinamento dell a
protezione civile, del turismo e spettacol o
e del tesoro . — Per sapere - considera-
to che

in attuazione dell 'articolo 8, quart o
e quinto comma della legge finanziari a
1985 l 'apposita commissione prevista da l
decreto ministeriale 90 .T/1985 ha rimesso
il parere al Ministero dei trasporti i n
data 10 ottobre 1985, sottolineando che
vi sono circa 5 mila chilometri di « line e
a scarso traffico e fortemente deficitarie ,
con traffico d'apporto estremamente scar-
so e non necessarie né utili per l'eserci-
zio della rete fondamentale » ;

lo schema generale dei trasporti, ap-
provato dal CIPE nella seduta del 31 ot-
tobre 1985, pur confermando le valuta-
zioni della commissione suddetta, preve -

de consistenti investimenti nel settore
delle ferrovie ;

nella nota esplicativa del ministro
dei trasporti, inviata alle organizzazioni
sindacali in data 28 ottobre 1985, vengo-
no elencati i tratti di ferrovia da soppri-
mere o trasferire alle regioni in due di -
stinte fasi e modalità ;

dal succitato documento si evince l a
soppressione di pezzi di strada ferrata
che interessano le regioni Molise, Abruzz o
e Campania, ed in particolare la Sulmo-
na-Carpinone nella prima fase e la Ter-
moli-Boscoredole-Benevento nella second a
fase;

la soppressione o la disattivazione
delle ' suddette tratte incide minimamente
sul deficit dell'azienda ferroviaria, men-
tre svolgono un insostituibile ruolo socio -
economico e di difesa del territorio e
delle popolazioni in caso di eventi cala -
mitosi ;

si riscontra un vivo malcontento che
si è diffuso tra le popolazioni interessate ,
iniziative e proteste degli amministratori ,
dei sindacati e dei viaggiatori - :

se non ritengono che la tratta Car-
pinone-Sulmona è parte' integrante dell a
più breve e rapida trasversale esistent e
fra Napoli e Pescara, che assolve ad ,una
funzione d'interesse nazionale, mentre i l
suo percorso, coincidente con l'Alto Molis e
e le cime di Roccaraso, è interessato da
consistenti spostamenti estivo-invernali d i
flussi turistici. La stessa inoltre è utiliz-
zata da molti lavoratori e studenti pen-
dolari per cui costituisce anche l'unica
alternativa alla strada carrozzabile che
(come è successo durante il terremoto
del 7 e 11 maggio 1984, le abbondant i
nevicate dell 'inizio dell'anno e le non po-
che frane) per diversi motivi diventa del
tutto impraticabile, senza dire che la fer-
rovia in questione interessa imponent i
aree boscose (Monte Capraro, Pineta Vai-
lazzuna-Canale, Monte Castelbarone, ecc .) ,
le riserve naturali orientate (Collemeluc-
cio, Montedimezzo) e l'istituendo parco
regionale dell'Alto Molise fino alle cime
abruzzesi di Campo di Giove, tutte risor-
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se che ne giustificano non solo l'esisten-
za ma il suo potenziamento sia per i cas i
di emergenza che per lo sviluppo turi-
stico in atto e quello che deriverà dagl i
itinerari turistici CIPE-CASMEZ. È appe-
na il caso di aggiungere che soppressa
la parte centrale rimarrebbero privi d i
importanza anche le tratte Napoli-Carpi-
none e Sulmona-Pescara ;

se non valutano insostituibile il ruo-
lo che svolge la Termoli-Boscoredole-Bene-
vento per l'alto numero di paesi attraver-
sati i quali rimarrebbero privi di ogni
collegamento ed isolati, soprattutto nei
mesi invernali, per le abbondanti nevica -
te che si verificano nella zona di « Cerr o
Secco » e sul versante del massiccio de l
Matese, sul quale da qualche anno si va
stabilizzando una discreta presenza turi-
stica. A tali danni vanno aggiunti quelli
causati dal mancato apporto di passeg-
geri e merci alla linea adriatica, ai nu-
clei di industrializzazione di Campobasso -
Boiano e di Terraoli posti strategicamente
rispetto alla rete ferroviaria, senza con -
tare la inevitabile crisi delle molte atti-
vità artigianali e depositi commerciali che
sono nati e vivono nelle due vicinanze ;

se non credono opportuno dover ri-
vedere i criteri di « economicità » ed ef-
ficienza prevedendo ed attuando qualificat i
interventi, in parte già previsti dal pian o
integrativo (100 miliardi ora bloccati) per
l 'ammodernamento dell'intera rete e il
suo completamento e rivitalizzazione me-
diante la costruzione della Roma-Molise -
Puglia (progetto dell'ingegner Muscolino) ,
più volte inserita nei programmi polien-
nali dell'azienda ferroviaria e sollecitat a
da oltre mezzo secolo dalle popolazioni
interessate ;

se è stato considerato il fatto che
il Molise è privo di porti ed aeroporti ed
è appena lambito dall'autostrada Bologna-
Bari, per cui questa piccola regione me-
ridionale non riuscirebbe a sopportare
l'ulteriore degrado dei servizi e delle in-
frastrutture territoriali che sostengono una
già povera economia, senza subire nuove
diseconomie che sicuramente sono supe-

rimi alle perdite di gestione denunciate
dall'azienda ferroviaria ;

se non giudicano inopportuno, prima
dell 'avvio della riforma dell 'azienda e del-
l 'approvazione del piano generale dei tra-
sporti da parte del Parlamento, autoriz-
zare l'azienda delle ferrovie dello Stato ,
come ha scritto il ministro Signorile ai
sindacati, il piano operativo per la sop-
pressione dei primi 1055 chilometri a par-
tire dal l° gennaio 1986 ;

se non ritengono opportuno, sul com-
plesso delle questioni sollevate o connesse
a tali scelte, di avere un più approfon-
dito confronto con i sindacati, le regioni
e gli enti locali interessati, bloccando si a
i tagli dei cosiddetti « rami secchi », si a
gli « sprechi » per eventuali servizi sosti-
tutivi di autobus che, oltre ad essere co-
stosi in sé, finiranno per stimolare nuovi
fondi a favore della « stradomania » co n
effetti distruttivi sull'ambiente e a danno
degli investimenti nelle altre modalità di
trasporto, per cui il Governo farebbe bene
a valutare i costi e i benefici in rapporto
a tutto il sistema dei trasporti più o meno
sorretto da spesa pubblica .

	

(5-02092)

GUERRINI . — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere quali parti del territo-
rio italiano sono utilizzate come basi mi-
litari dagli USA e quando verranno pre-
sentati in Parlamento gli opportuni stru-
menti di ratifica .

	

(5-02093 )

GRIPPO. — Al Ministro dei trasporti.
— Per conoscere – premesso che

per il mantenimento delle condizioni
minime di sicurezza e di efficienza per
il parco autobus è necessario immettere
sul mercato almeno 4 mila veicoli l'ann o
rispetto ai 45 mila in circolazione ;

per rispondere a tale esigenza si de-
ve procedere ad oltre 700 miliardi di in -
vestimenti ;

nell'anno '85 è previsto l'acquisto di
soli 3 mila autobus ;
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i residui di bilancio utilizzabili nel-
l'anno '86 rappresentano una cifra asso-
lutamente insufficiente a garantire le li-
nee di produzione del settore con inevi-
tabili e pesanti conseguenze sull'indott o
e sui livelli occupazionali della valle del-
l'Ufita, già drammaticamente condizionat a
nel suo apparato industriale - :

se, in attesa che il Parlamento appro-
vi la nuova normativa del settore, non
ritenga opportuno prevedere una rimodu-
lazione delle assegnazioni delle poste d i
spesa per i trasporti, garantendo l 'urgente
rifinanziamento della legge 151 anche i n
considerazione delle indicazioni emerse a l
Senato in sede di dibattito della legge fi-
nanziaria .

	

(5-02094)

SANDIROCCO, JOVANNITTI, BINEL-
LI, COCCO, IANNI E TOMA. — Al Mini-
stro dell'agricoltura e foreste . — Per sa -
pere - premesso che

lo schema di piano bieticolo saccari-
fero del ministro dell'agricoltura, avendo
deciso la chiusura dello stabilimento sac-
carifero di Avezzano, ha previsto, al pun-
to n. 48 l ' impegno del Governo di attuare
la riconversione e di promuovere occasio-
ni di impiego alternativo, con_ una azion e
volta ad affrontare analiticamente, caso
per caso le situazioni di crisi ;

nello stesso documento si affermava
che il Governo avrebbe adottato tempesti-
vamente le misure di sua diretta compe-
tenza;

frattanto si è proceduto alla costitu-
zione di una nuova società a capitale pub-
blico, la « Nuova Saccarifera Meridiona-
le » (NUSAM) per la gestione di due sta-
bilimenti di cui uno in Abruzzo (Celano)
e l'altro in Calabria (Strongoli) ;

ancora nel 1985, nella Marsica, lo
zuccherificio di Celano ha effettuato l a
sola campagna estiva (allo scopo di pre-
disporre tempestivamente la fabbrica per
la prevista ristrutturazione), mentre lo zuc-
cherificio di Avezzano ha effettuato quel -
la che dovrebbe essere l'ultima campagna

autunnale in conseguenza della decis a
chiusura ;

intanto è stata, dallo stesso ministe-
ro ipotizzata una diversificazione produt-
tiva relativamente alla centrale termo elet-
trica e alla distilleria operanti nell'ambi-
to dello zuccherificio e la sollecita realiz-
zazione di impianti industriali sostitutivi ,
il tutto allo scopo di garantire il mante-
nimento e l'espansione degli attuali livell i
occupazionali salvaguardando la continui-
tà del lavoro per i lavoratori fissi ed av-
ventizi dello stabilimento ;

tuttavia ogni cosa rimane al livello
di generiche indicazioni, mentre mancano
precise previsioni di finanziamento, come
ha dichiarato l'assessore regionale all'agri-
coltura in un recente incontro con i rap-
presentanti sindacali ;

si accrescono le preoccupazioni e il
malessere dei lavoratori direttamente inte-
ressati (90 fissi e 350 avventizi, senza con-
siderare il personale addetto ai controlli
da parte delle organizzazioni professional i
dei bieticoltori) e della pubblica opinione ,
anche perché sono slittati tutti i temp i
dell 'avvio della ristrutturazione, che pure
rappresenta una delle premesse per il per-
seguimento degli obiettivi di risanamento
del piano e che, secondo le decisioni as-
sunte dalla SOMESA (società di gestion e
attuale) dalla Giunta regionale, dell'ERSA
e secondo le previsioni del progetto tecni-
co avrebbe dovuto • avere inizio dal 1° ot-
tobre 1985 -;

quali misure urgenti intenda assume-
re, al fine :

1) di garantire il rapido avvio de i
lavori dì ristrutturazione dello zuccherifi-
cio di Celano condizione preliminare affin-
ché nel 1986 possa avere corso ordinato e
proficuo la campagna saccarifera estiva e d
autunnale nella Marsica e se, allo stato
attuale, essendo già ad un mese e mezzo
di ritardo sia possibile perseguire quest o
obiettivo ;

2) quali misure precise di diversi-
ficazione produttiva e di attività industria-
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li sostitutive, in grado di mantenere e d
espandere i livelli occupazionali, siano sta-
te assunte o intenda nell'immediato as-
sumere al fine di rassicurare i lavoratori
interessati, fissi ed avventizi, e la pub-
blica opinione della zona che considera
con profonda avversione e ostilità la ces-
sazione di una industria quale lo zucche-
rificio di Avezzano che ha sempre rap-
presentato un fattore rilevante della eco-
nomia industriale ed agricola della regione ;

se non ritenga del tutto incongruo il
fatto che l'attuazione del piano bieticol o
saccarifero nell'Italia centrale e meridiona-
le si riduca, come rischia di accadere, al -
la sola chiusura dello stabilimento d i
Avezzano, il che rappresenterebbe ve-
ramente una beffa per i lavoratori e l e
popolazioni della Marsica e per la regione
Abruzzo .

	

(5-02095)

TRABACCHI, MONTANARI FORNARI ,
GRASSUCCI, RICOTTI, MAINARDI FA-
VA E CHERCHI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere - pre-
messo che

allo stabilimento De Rica di Poden-
zano-Piacenza a far tempo dalli 1 novem-
bre 1985 sono stati posti in cassa inte-
grazione a zero ore 430 operai con l a
sola eccezione di operai addetti alla manu-
tenzione degli impianti, mentre per 100
impiegati è stato programmato un perio-
do di ferie ;

tali decisioni si collocano in un qua-
dro di estrema incertezza per l 'attività
dell 'azienda facente parte del gruppo
ALIVAR, la quale è coinvolta nella nota
operazione di vendita delle partecipazion i
del gruppo SME ;

le istituzioni regionali e della pro-
vincia di Piacenza e le organizzazioni sin-
dacali da tempo e ripetutamente hanno
chiesto l 'incontro con il ministro dell e
partecipazioni statali, oltre che con l 'IRI ,
al fine di conoscere le prospettive pro-
duttive ed occupazionali della citata
azienda ;

diviene sempre più intollerabile la si-
tuazione tutt'ora aperta sulla vicenda
SME - :

se non ritenga opportuno interveni-
re urgentemente presso la società cui fa
capo la De Rica per garantire la conti-
nuità e la integrità della attività produt-
tiva dell'azienda e conseguentemente de i
livelli occupazionali ;

se intende rispondere positivamente
alla richiesta avanzata da tempo dalle isti-
tuzioni regionali e piacentine tendenti a
fare il punto sulla situazione dello stabi-
limento nell 'ambito della vicenda SME;

se intende operare in modo che i
nodi irrisolti nella vicenda SME non deb-
bano ripercuotersi sui livelli occupazionali
in aziende così importanti come questa
e sulla economia ad essa collegata ;

come è possibile che la direzion e
aziendale della De Rica possa assumere
atteggiamenti che rischiano di deteriorar e
il clima dei rapporti improntati al con-
fronto fra: istituzioni, parlamentari, orga-
nizzazioni sindacali, forze politiche, in pa-
lese contrasto con il protocollo sottoscrit-
to dall'IRI e dalle organizzazioni sinda-
cali . Atteggiamento di cui i parlamentar i
piacentini sono stati testimoni nello svol-
gimento dell 'assemblea svoltasi 1'11 no-
vembre 1985, in occasione della qual e
sono stati posti in atto interventi tendent i
ad impedire la presenza di parlamentari ,
rappresentanti delle istituzioni locali rego-
larmente e anticipatamente invitate all a
assemblea tenutasi in azienda ;

quali provvedimenti si intendano as-
sumere .

	

(5-02096)

MONTANARI FORNARI, TRABACCHI ,
BIANCHINI, CHERCHI E MAINARDI
FAVA. — Al Ministro dell 'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere pre-
meso che

la società per azioni Valtrebbia d i
Gragnano Trebbiense (Piacenza), di cu i
è maggiore azionista la società Winefood
ha chiesto da mesi la cassa integrazione
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per una parte dei dipendenti occupati ,
adducendo come motivazione la necessit à
di ristrutturazione produttiva aziendale ;

in seguito ha deciso di differire i l
pagamento delle retribuzioni per il mese
di ottobre 1985 sino al novembre 1985 ,
liquidando solo in parte lo stipendio a i
dipendenti stessi ;

la direzione della società aveva dat o
in precedenza ampie assicurazioni all a
amministrazione comunale, ai dipendent i
e alle forze sociali, che terminato i l
periodo di ristrutturazione l 'attività pro-
duttiva avrebbe ripreso mantenendo gl i
stessi livelli occupazionali ;

al contrario la società Winefood ha
manifestato atteggiamenti di chiaro di-
simpegno produttivo, giustificando le pro-
prie azioni con limitazioni imposte i n
ambito bancario, mentre la società ri-
sulta direttamente collegata al credit o
svizzero, non certamente in difficoltà - :

se intende intervenire promuovend o
un incontro con le parti interessate affin-
ché la spa non si sottragga al confront o
e agli impegni per garantire la continui-
tà produttiva ;

per favorire con il confronto tra le
parti pubbliche, private o cooperative in-
teressate, la continuità di una azienda
che viene ad assumere per la comunit à
locale grande importanza ai fini occupa-
zionali e per l 'economia agricola della
zona .

	

(5-02097 )

SARTI ARMANDO, BELLOCCHIO, CIO-
FI DEGLI ATTI, FILIPPINI, GUALANDI ,
GIADRESCO, SATANASSI E TRIVA . A l
Ministro del tesoro. — Per sapere - pre-
messo che :

persistono le omissioni del Governo e
dei Ministri competenti responsabili de l
grave e lungo rinvio nelle nomine di ben
sessanta amministratori di banche sia d i
istituti creditizi pubblici di primaria im-
portanza nazionale sia di numerose ed
importanti Casse di risparmio e Mont i
dei pegni ;

la prorogatio rappresenta una condi-
zione di grave precarietà ed incertezza ch e
si riflette spesso e gravemente su tutta la
struttura bancaria ;

nel mese di luglio 1985 sono giunt e
a scadenza le presidenze e le vice presi-
denze delle Casse di risparmio di Bologna ,
Forlì, Imola, Faenza, della Banca del Mon-
te di Lugo e che le presidenza e la vice
presidenza della Cassa di risparmio di
Rimini è in regime di prorogatio dal 1984 ;

da oltre un anno la Banca del Mon-
te di Parma è senza presidente per di -
missione e che la nomina delle nuove
presidenze e vice presidenze, che dev e
essere realizzata in base a precisi criter i
di massima professionalità, di piena rap-
presentatività socio-economica e territoria-
le, è assolutamente urgente in quanto
condizione imprescindibile per garantir e
la piena operatività dei suddetti istitut i
di credito, per mantenere certezze agl i
operatori economici, ai risparmiatori, all e
istituzioni pubbliche e rafforzarne il rap-
porto fiduciario, per favorire lo svilupp o
di nuove attività delle aziende di credito
nel campo dell'innovazione finanziaria in -
terna (efficienza, specializzazione, efficacia
delle gestioni), nelle relazioni esterne, cio è
interbancarie, parabancarie, nei rapport i
con le imprese produttive ;

è, inoltre, ferma convinzione, oltre
che di estesi settori produttivi, di organiz-
zazioni economiche e sociali, di istituzion i
elettive, di cittadini, che il rinnovo delle
suddette cariche debba essere realizzato
in tempi brevi al di fuori di ogni discri-
minazione politica - :

quando il Ministro del tesoro intende
provvedere agli adempimenti che gli com-
petono ;

in base a quali criteri e a quali
scelte politiche intende operare la indivi-
duazione delle nuove candidature ;

se non ritenga, inoltre, stante l'av-
viata discussione del progetto di legge d i
riforma dell 'ordinamento delle Casse di
risparmio e delle Banche del Monte, di
promuovere iniziative tese a rinviare alla
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approvazione della stessa legge di riforma ,
da parte del Parlamento, la prosecuzione ,
da parte dei singoli istituti di credit o
pubblici, delle revisioni statutarie ;

quali valutazioni diano delle dichiara-
zioni rese dal Governatore della Banc a
d'Italia circa l'opportunità di disciplinar e
con una legge di princìpi le generali re-
gole di riforma delle Casse di risparmio
e dei Monti dei pegni .

	

(5-02098)

BIANCHINI . — Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere - premesso che

allo stabilimento De Rica di Poden-
zano-Piacenza a far tempo dall '11 novem-
bre 1985 sono stati posti in cassa integra-
zione a zero ore 430 operai con la sola
eccezione di operai addetti alla manuten-
zione degli impianti, mentre per 100 im-
piegati è stato programmato un period o
di ferie ;

tali decisioni si collocano in un qua-
dro di estrema •incertezza per l'attività del-
l 'azienda facente parte del gruppo ALI-
VAR, la quale è coinvolta nella nota ope -

razione di vendita delle partecipazioni del
gruppo SME;

le istituzioni regionali e della pro-
vincia di Piacenza e le organizzazioni sin-
dacali da tempo e ripetutamente hann o
chiesto l 'incontro con il ministro delle par-
tecipazioni statali, oltre che con l 'IRI, al
fine di conoscere le prospettive produtti-
ve ed occupazionali della citata azienda - :

se intende rispondere positivamente
alla richiesta avanzata da tempo dalle isti-
tuzioni regionali e piacentine tendenti a
fare il punto sulla situazione dello stabi-
limento nell 'ambito della vicenda SME ed
in particolare sui rapporti con la Cirio ;

se intende operare in modo che i
nodi irrisolti in tale vicenda non debbano
ripercuotersi sui livelli occupazionali i n
aziende così importanti come questa e sul -
la economia ad essa collegata facendosi
interprete di tale preoccupazione presso il
ministro delle partecipazioni statali ;

quali iniziative intende assumere sul -
la vicenda De Rica nell 'ambito del più am-
pio problema dell'industria conserviera ita-
liana .

	

5-02099)

*
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

LOPS. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere: quali sono i motivi che osta-
no la ridefinizione della pratica di pen-
sione per causa di servizio militare del-
l'ex soldato Cataldo Mastrapasqua, nat o
a Corato il 7 gennaio 1943, posizione
701869, ossia il passaggio dalla catego-
ria alla 5° a vita con decorrenza dal
1° giugno 1981, così come da decreto del
Ministero della difesa emesso in data
10 maggio 1983 .

	

(4-11996)

MUNDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere - premesso che
per quelle classi di concorso le cui gra-
duatorie sono state approvate dopo la dat a
del 9 settembre 1984, l'ordinanza ministe-
riale del 16 luglio 1985, n . 224, per le
nomine in ruolo, prevede la ripartizione
dei posti resisi disponibili nel triennio
1983-84, 198485, 1985-86 per il 50 per cen-
to ai trasferimenti già effettuati a giugno
1985 ed il restante 50 per cento ai vinci-
tori di concorso ex legge 326 del 1984 -
se non ritenga che anche le cattedre che
si renderanno disponibili nell'arco dell'an-
no scolastico 1985-86 siano da conferire
all'inizio dell'anno scolastico 1986-87 . Inol-
tre e più specificatamente per la class e
di concorso di informatica gestionale (clas-
se 53) che si insegna agli ITC ed IPC ,
di sapere per le 3 cattedre a Cosenza (2
a Paola ed 1 a Cosenza), 2 a Catanzaro
e 10 a Reggio Calabria (5 a Villa, 3 a
Palmi e 2 a Reggio), le modalità di co-
pertura di dette cattedre visto che ne so-
no state conferite, ai vincitori di concor-
so, solamente tre su quindici .

	

(4-11997)

TRANTINO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato. — Per sapere se:

1) a seguito di sentenza della Corte
costituzionale n. 89/1974, la Clasa Petrol i
spa (già CLASA spa) in Roma, piazza Al-

bania n. 10, con filiale in Catania, abbia
riconosciuto, al proprio personale dipen-
dente, i diritti e le prerogative dei lavo-
ratori inseriti nel settore industria petro-
lifera privata e assicurato al personale la
copertura al ricorso, in circostanze dovu-
te, alla cassa integrazione guadagni, an-
zicché procedere ad indiscriminati licenzia-
menti, come sta avvenendo da qualche
tempo, mentre detta società ha beneficia-
to di particolari agevolazioni finanziari e
e fiscali, mediante l'adozione di alta inge-
gneria politico-finanziaria con la costitu-
zione della CLASA Carburanti e piccol e
società collegate in holding con tutti i
benefici connessi ;

2) detta Clasa Petroli spa, con disin-
volta procedura viola il

	

disposto della
legge

	

15 luglio 1966, n . 604, e il succes-
sivo articolo 6 della legge n . 54 del 1982 ,
dove è sanzionato il diritto del lavorator e
dipendente al ricorso (qualora ne ricorra-
no le condizioni), alla opzione, nei casi i n
cui il lavoratore, carente di contribuzioni
previdenziali al compimento del 60° anno
di età, può esercitare il diritto di cui all e
leggi sopra cennate, col proseguimento la-
vorativo fino al 65° anno di età . (Come
nel caso del ragionier Giuseppe Lo Greco ,
in forza nella filiale di Catania, dimissio-
nato con lettera di licenziamento, appena
compiuti i sessanta anni di età) ;

3) un'azienda di Stato, 1 'Agip Petroli
spa, stia comunque trattando l 'acquisizio-
ne della Clasa Petroli spa, mediante l'ac-
quisto dell'intero pacchetto azionario de -
tenuto dal Presidente della CLASA, Cav .
Lav. Aldo Jacovitti, e/o assorbimento, e/o
acquisto dell'intera rete di distribuzione
carburanti stradali, avallando, in tal mo-
do, operazioni non trasparenti e comun-
que discutibili, soprattutto alla luce d i
violazioni di leggi dello Stato, di compor-
tamenti antisindacali con sicure respon-
sabilità rese ancora più gravi in un a
azienda in florida attività .

	

(4-11998)

SANLORENZO E CRIPPA. — Al Mini-
stro degli affari esteri. — Per sapere -
in un momento in cui il Dipartimento per
la cooperazione allo sviluppo denuncia ca-
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renze finanziarie tali da determinare tagl i
alle attività di cooperazione, in particola-
re a quelle di formazione e delle ONG - :

1) se saranno rinnovate tutte le con-
venzioni con enti vari di consulenza e co n
quali novità di indirizzo e funzionalità ,
alla luce delle novità nell'impostazione del -
la politica di cooperazione allo sviluppo;

2) in particolare cosa intenda fare
riguardo alla convenzione con la Nomi-
sma, tenuto conto delle perplessità, emer-
se in sedi qualificate, sull'opportunità d i
continuare la collaborazione con quest a
società .

	

(4-11999)

LOMBARDO . — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere :

se risulta fondata a notizia ripres a
dalla stampa nazionale e locale e confer-
mata dalla recente conferenza stampa dal-
l'Assessore regionale del turismo e dei tra -
sporti, della Sicilia, onorevole Pizzo, che
il Ministero si appresta a sopprimere i l
tratto ferroviario Motta Sant 'Anastasia-Re-
galbuto, ritenuto un « ramo secco » ;

in caso affermativo si chiede di sa -
pere come mai il Ministero decide di sop-
primere il tratto ferroviario di cui sopra ,
mentre restano attivi i funzionali altr i
tratti, con un passivo ancora maggiore per
l'erario dello Stato. Così operando l'inter-
rogante ritiene che il Ministero non sia
guidato solo dalla pura logica del profit-
to, ma, opportunamente, anche da altri
criteri che attengono complessivamente al-
la utilità economica e sociale delle aree
servite ;

in conseguenza di ciò il sottoscritto
chiede di sapere se il Ministero ha tenuto
conto che :

a) il tratto comprende le stazioni
di Motta Sant 'Anastasia, San Marco ,
Schettino, Biancavilla, Adrano e Regal-
buto, che servono complesivamente un a
delle aree più importanti di agricoltura
intensiva con particolare riguardo al set-
tore agrumario. Un settore che vive già ,
per altre cause, una sua crisi produttiva

e commerciale che aggraverebbe per una
ulteriore lievitazione dei costi di trasporto ;

b) che nel corso degli anni attorno
allè stazioni predette, si sono insediate in-
frastrutture e magazzini di lavorazione e
commercializzazione dei prodotti che, do-
vrebbero essere smantellate, con evident i
riflessi sulla occupazione locale, poiché
una corretta gestione aziendale consiglia
di concentrarli, il luogo di lavorazione de-
gli agrumi, in prossimità degli scali fer-
roviari ;

c) che in territorio del comune di
Paternò, contrada Tre Fontane, in prossi-
mità della linea ferroviaria in questione ,
sorgerà, come risulta da atti deliberativ i
del Consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale di Catania, il terzo nucleo di indu-
strializzazione dell'area, per l'insediamen-
to di piccole e medie industrie, nel cam-
po della trasformazione dei prodotti agri-
coli .

Tale ipotesi di sviluppo economico sa-
rebbe destinata al fallimento in caso d i
soppressione del tratto ferroviario Motta
Sant'Anastasia-Regalbuto, essendo la fer-
rovia, appunto, una infrastruttura indi-
spensabile ed essenziale .

Per tutti questi motivi l ' interrogant e
chiede di sapere se il Ministro non riten-
ga necessario riconsiderare l'intera que-
stione e concludere per la sopravvenienza
del percorso ferroviario in questione, i n
vista anche del fatto che l'attuale deficit
di gestione può essere agevolmente supe-
rato in futuro in vista degli incrementi d i
produttività per una prevedibile lievita-
zione del flusso commerciale .

	

(4-12000)

TRANTINO. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere se dopo
la mortificazione della Sicilia, privata d i
posti di lavoro (tanto c'è pronta la mafia
ad arruolare), di centri di trapianti de l
cuore (pur vantando strutture sofisticatis-
sime), di porti (da Catania ad Augusta ,
ultima speranza di collegamento con i
mercati mediterranei), non intenda rein-
trodurre la tassa sul macinato o i diritti



Atti Parlamentari

	

— 33198 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

coloniali, in atto versati, visto che Rom a
non si vergogna a non dare, ma ha l'ar-
roganza di togliere agli offesissimi sicilia-
ni lavoro, salute e commercio . (4-12001 )

ALASIA, FIANDROTTI, MIGLIASSO E
SANLORENZO . — Al Ministro della dife-
sa. — Per conoscere i motivi che han-
no indotto, in alcuni casi, certi comandi
militari a non atiicare nel modo dovuto
le precise disposizioni concernenti gli ono-
ri militari ai caduti qualificati ex com-
battenti come da legge 24 aprile 1950 ,
n. 390 e 5 gennaio 1955, n. 14 . In quei
casi si è accolta di fatto la cosiddetta
« pacificazione tra italiani » ispirata da
noti ambienti politici che tendono a crea-
re confusioni storiche e dei valori fon-
damentali della Repubblica .

Si chiede se in merito sono state for-
nite precisazioni al dipendente Commissa-
riato Onoranze ai Caduti affinché, nel mas-
simo rispetto religioso e morale di ogn i
circostanza, si evitino dolorose e spiace-
voli commistioni delle prerogative com-
battentistiche e del valore militare. Gli in-
terroganti sono convinti che la pacificazio-
ne è stata generosamente attuata nei fatt i
dalle leggi repubblicane : si veda per esem-
pio la legge 3 aprile 1958, n . 467, concer-
nente l 'Alto Adige .

	

(4-12002)

PAllAGLIA, TRANTINO E RALLO . —
Al Ministro del tesoro. — Per conosèere :

quali sono stati gli impedimenti che
sinora, ad oltre sette anni dal collocamen-
to in quiescenza, non hanno consentit o
al dottor Felice Crisafulli, vice segretari o
generale di Modica, di ottenere la corre-
sponsione della pensione (posizione assi -
curativa n . 1242712) da parte degli Isti-
tuti di previdenza per gli enti locali ;

se sia mai venuto a conoscenza del-
l'esposto inviatogli in data 27 settembre
1985 dall'interessato, e di recente (2 no-
vembre) reiterato alla massima autorit à
dello Stato, nel quale sono esposte in
forma pacata e precisa le varie - e non
ancora concluse = vicissitudini di questa
pratica pensionistica ;

se non ritenga doveroso intervenire
direttamente per fare finalmente evadere
la pratica, e nel contempo disporre una
accurata e severa inchiesta, poiché il so-
lo decorso di sette anni di tempo denun .
cia un disinteresse, di tale accentuazion e
da invadere il campo delle omissioni d i
atti d'ufficio, e alimenta il sospetto che v i
possono essere molti altri pensionati nel-
le condizioni del dottor Crisafulli .

(4-12003)

CARADONNA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere se ri-
tenga opportuno intervenire presso la So-
cietà SIP perché voglia adeguatamente po-
tenziare il servizio telefonico di dettatura
telegrammi in Roma.

L'interrogante fa presente che tale ser-
vizio è praticamente non utilizzabile dal
maggior numero degli utenti a seguito de l
sovraccarico di lavoro .

	

(4-12004)

LOPS. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere - premesso che

quanto disposto dalla legge di rifor.
ma sanitaria n. 833, stenta a trovare pra-
tica attuazione in tutto il territorio nazio-
nale, che tuttavia all'interno del sistem a
sanitario che si è venuto a determinare ,
sia per quanto riguarda la preveenzione
e la diagnosi, sia per la parte curativa del-
la salute dei cittadini, vi sono situazioni
non omogenee e differenti tra regioni e
regioni e tra le stesse unità sanitarie loca -
li anche nell 'ambito di una stessa regione;

nella unità sanitaria locale BA/5 che
raggruppa i comuni di Corato-Ruvo-Ter-
lizzi, con una popolazione di quasi 100 .000
abitanti, la difesa della salute dei cittadi-
ni è diventato da molto tempo solo un
miraggio in quanto, non si ha certezza di
essere curato adeguatamente, tant'è ch e
molti cittadini scelgono ospedali divers i
da quelli della unità sanitaria locale i n
questione ;

a mo' di esempio che già nel recen-
te passato, il reparto di chirurgia dell'ospe-
dale di Corato, non' ha potuto operare i
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pazienti per le molte carenze di personal e
medico specializzato e anche perché a pa-
recchie unità si autorizzavano le ferie i n
uno stesso periodo ;

ancora in questi giorni nel reparto
ortopedico dello stesso ospedale, 5 (dico
cinque) pazienti, di cui la signora Ferrara
con un femore spezzato, ricoverati sin dal-
la domenica 3 novembre ultimo scorso ,
perché necessitavano interventi agli arti
inferiori e superiori, a distanza di otto
giorni, non venivano ancora operati, per-
ché si è detto, il primario anestesista er a
in ferie, il primo assistente anestesista non
se la sentiva di operare senza la responsa-
bilità del primario, che il secondo medico
anestesista era stato trasferito al pronto
soccorso perché affetto da epatopatia tos-
sica, oltre al problema della mancanz a
di una unità infermieristica alla sala gess i
e un'altra nel turno di notte nel repart o
donne;

tutto questo comporta oltre il grave
danno alla salute dei pazienti costretti a
subire per giorni, dolori atroci perché nes-
suno nell'ospedale è intervenuto chirurgi-
camente, comporta problemi di carattere
finanziario, che tenendo conto del cost o
della retta pari a lire 200 .000 al giorno,
significa uno spreco di parécchi milioni
all'ente pubblico ;

la gestione della unità sanitaria loca-
le sempre carente dalla sua nascita, d a
quasi due anni è diretta da una gestion e
commissariale che non assicura neanche
l'ordinaria amministrazione, se è vero co-
me è vero che succedono cose denunciate
anche alle autorità regionali che tuttavia
non intervengono mai - :

quali provvedimenti si intendano
prendere per difendere la salute dei cit-
tadini, e riportare la normalità nella uni-
tà sanitaria locale .

	

(4-12005)

PROIETTI E PROVANTINI . — Al Mi-

nistro dei trasporti . — Per sapere - pre-
messo che :

l'aeroporto di Rieti ha un ruolo di
particolare rilevanza internazionale per

quanto riguarda l 'attività di volo a vela ,
ruolo accresciuto a seguito dei Campio-
nati mondiali che vi si sono svolti que-
st 'anno;

il buon esito dei mondiali è stato
conseguito, nonostante le gravi carenz e
strutturali dell 'aeroporto, grazie alle ecce-
zionali correnti ascensionali che si produ-
cono nella vallata reatina, alimento deci-
sivo per questo sport, che hanno fatto
dimenticare ai piloti le carenze delle in-
frastrutture a terra;

tali carenze, come ad esempio l a
mancanza di una pista in asfalto utile al
volovelista nella fase di decollo, non con -
sentono una utilizzazione più ampia del -
l'aeroporto e creano non poche difficolt à
all 'attività di scuola di volo svolta dagl i
Aeroblub locali - :

quali iniziative intende prendere per
assicurare una maggiore efficienza del -
l 'aeroporto di Rieti soprattutto ma no n
soltanto in funzione dell'attività voloveli-
stica;

se non ritenga opportuno preveder e
a breve, almeno, la realizzazione di un a
pista in asfalto .

	

(4-12006)

ZOLLA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere - premesso che :

la rete viaria del centro abitato di
Galliate, che comprende anche un tratto
della strada statale 341, è oberata da un
traffico veicolare pesante, il quale ha rag-
giunto livelli di eccessiva pericolosità an-
che a causa dei flussi ininterrotti dei TI R
e delle autocisterne in entrata e in uscita
dal casello autostradale da e per la do-
gana e per la centrale termoelettrica ENE L
di Turbigo, nonché a causa dei movimenti
dei mezzi pesanti utilizzati dalla SAIPEM-
AGIP per la ricerca petrolifera e per la
perforazione dei relativi pozzi ;

da oltre venti anni quella Ammini-
strazione civile, preoccupata da quanto s i
poteva prevedere e da quanto in effetti
si è realizzato, chiede con insistenza una
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variante alla suddetta strada statale 34 1
che eviti l 'attraversamento del centro abi-
tato -

se ritenga di avviare una concret a
iniziativa che porti all'accoglimento delle
richieste del comune di Galliate e delle
aspettative di quella popolazione . (4-12007)

MACERATINI . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sape-
re - premesso che il pensionato Imeres e
Giuseppe, posizione n . 040508100911215 ,
nato a Santa Caterina Villarmosa il 4 mag-
gio 1908, riceve tramite la Direzione ge-
nerale dell'INPS e la Banca nazionale del-
l 'agricoltura à ratei di pensione provenient i
dalla Repubblica federale di Germania ;

che, inspiegabilmente, non gli è per -
venuto l'assegno relativo al bimestre gen-
naio-febbraio 1984 - :

le ragioni del disguido (che sembra
aver riguardato centinaia di pensionati) e
cosa si intenda fare in via immediata
perché al pensionato Imerese venga
subito corrisposto quanto di spettanz a
per la causale specificata in premessa .

(4-12008 )

GRIPPO. -- Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere se intende adot-
tare, per quanto di sua competenza, prov-
vedimenti di proroga dei termini di sca-
denza previsti dalla legge 28 febbraio 1985 ,
n. 47, e successive modifiche ed integra-
zioni, considerato che numerosi motivi
pregiudicano il rispetto dei termini mede-
simi. Infatti :

il ritardo avutosi nell'emanazione e
pubblicazione di tutta la normativa d i
applicazione della citata legge, ha compor-
tato difficoltà esecutive nell 'espletamento
delle pratiche, posto peraltro, che talune
circolari esplicative sono di data recentis-
sima ;

le regioni e i comuni non sono suffi-
cientemente attrezzati per la mole di la-
voro che le proprie competenze impon-
gono;

vi è una irreperibilità dei modell i
appositamente predisposti e necessari pe r
la presentazione delle domande di condo-
no, così come previsto al numero 9 dell a
circolare 30 luglio 1985, n. 3357/25;

in ogni caso tali motivi costituisco -
no un aggravio per gli interessati meno
abbienti, attesa la complessità di proble-
mi interpretativi che l'applicazione di tal e
legge comporta .

	

(4-12009)

ASTORI. — Al Ministro degli affari
esteri. — Per conoscere - premesso che

nell'ambito degli aiuti alimentari ai
paesi in via di sviluppo promossi dall'Ita-
lia, sempre maggior rilevanza ha assunto
il riso, che ha raggiunto, nella campagna
1984-85 un 'incidenza pari all '80 per cento
circa dell'intera fornitura eseguita dall'Ita-
lia a titolo di aiuti alimentari, per 1 mi-
lione 470.000 quintali di prodotto ;

tale entità ha costituito oltre il 20
per cento della produzione risicola ita-
liana;

circa il 90 per cento degli aiuti ali-
mentari italiani sono stati diretti all'Africa;

a seguito della legge n. 73 del 198 5
gli aiuti alimentari italiani saranno gesti-
ti pressoché esclusivamente nell'ambito
del FAI, coordinato dal Sottosegretario
delegato per gli interventi straordinari ne l
terzo mondo;

recenti forniture di riso lavorato per
aiuti alimentari diretti all'Africa sono sta-
te acquisite dal FAI sul mercato interna-
zionale ;

con iniziativa dello scorso mese di
ottobre, il Sottosegretario delegato ha con -
fermato l'orientamento teso all'acquisizio-
ne di forniture di riso sul mercato inter -
nazionale, senza particolare considerazio-
ne delle eccedenze italiane collocate pres-
so i paesi terzi (per quantitativi annuali
valutabili intorno ai 3 milioni di quintal i
equivalenti risone, di cui la metà in aiu-
ti alimentari nazionali) ;
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le procedure individuate per tali ac-
quisti di riso sembrano, di fatto, rendere
eleggibili solo un ristrettissimo nucleo d i
operatori, senza che questo comporti ne-
cessariamente maggiore efficienza negli in-
terventi e costi minori ;

l'orientamento espresso con questi in-
terventi del FAI non appare dovuto a de-
siderio di adempimento del dettato della
legge n . 73 del 1985 che tende a privi-
legiare la cooperazione sud-sud e, quindi ,
l 'acquisto o lo scambio di derrate nei e
fra i paesi in via di sviluppo ;

l 'acquisto di riso a prezzo di mer-
cato internazionale non comporta cost i
minori, in quanto il prodotto comunitario
(e quindi italiano), destinato ad aiuti ali-
mentari gode di una restituzione perma-
nente diretta appunto a colmare il diva -
rio tra prezzi interni e prezzi internazio-
nali, ma avrebbe il sicuro risultato d i
recare un danno gravissimo alla produ-
zione nazionale che rischierebbe di vedere
non collocato circa il 15 per cento del
prodotto;

le precedenti esperienze di mobilita-
zione di aiuti alimentari hanno visto gl i
operatori italiani, anche quelli medi e pic-
coli, in grado di corrispondere con tem-
pestività, per la loro parte, anche agli in-
terventi d'urgenza e che analoga convali-
da deriva dalla pluriennale esperienza af-
fidata all 'Ente nazionale risi per quant o
riguarda gli aiuti comunitari -:

se non ritenga che gli aiuti alimen-
tari dell 'Italia non debbano prescindere,
salvaguardati i criteri di efficienza ed eco-
nomicità, dalla concreta considerazion e
della produzione risicola nazionale ;

se non ritenga, di conseguenza, ingiu-
stificato il ricorso ad acquisti sul mercat o
internazionale di partite di riso ;

se non ritenga che il FAI debba pro-
cedere, nell'ambito degli interventi alimen-
tari di sua competenza, alla acquisizion e
di forniture di riso ed alla loro resa allo
Stato estero interessato, secondo modalit à
che assicurino una articolata partecipazio-
ne di oneratori nazionali anche associati ;

se non ritenga di dover associare più
strettamente, in questo senso, l 'Ente na-
zionale risi ;

per conoscere ancora quali sono stati
nel dettaglio i risultati della dichiesta d i
acquisto di riso inoltrata dal Sottosegreta-
rio delegato per gli interventi straordi-
nari nel terzo mondo, nello scorso ottobre
e quali le determinazioni assunte . (4-12010)

POLI BORTONE . — Al Ministro del-
l'industria, del \ commercio e dell'artigia-
nato. — Per sapere - premesso che :

la legge n . 1002 del 1956 prevede
che possa essere installato un forno ogn i
4.000 abitanti ;

Palagiano (Taranto) ha circa 14 .000

abitanti e 4 forni ;

il 20 novembre 1984 è stata conces-
sa dalla Camera di commercio di Taran-
to la installazione di un quinto forno en-
trato in funzione nel maggio 1985 ;

tale concessione è stata data in vir-
tù dell 'affermazione dell 'ex sindaco Anzo-
lin che in zona Chiatona insistono 5 .000
abitanti, che da documentazione ufficiale
dell'ufficio anagrafe del comune risulta in -
vece che nella detta zona abitano stabil-
mente 36 persone -

i motivi che hanno indotto la Ca-
mera di commercio di Taranto a rilascia-
re, con evidente superficialità, una conces-
sione che danneggia notevolmente i com-
mercianti che già da anni esercitano leci-
tamente il loro mestiere .

	

(4-12011 )

MAllONE, ABBATANGELO E FLORI-
NO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere - premesso ch e

il mondo universitario napoletano
delle due Facoltà di medicina e chirurgi a
dell'Università di Napoli da qualche tem-
po è sospettato di favoritismi predetermi-
nati néllo svolgimento dei concorsi a po-
sti di professore universitario di ruolo
l a fascia ;
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voci e notizie nell'ambiente davano,
prima ancora dello svolgimento dei con-
corsi, i nomi dei sicuri vincitori ;

un professore associato di Medicin a
del lavoro presso la l a Facoltà di Napol i
in data 21 gennaio 1985, ovverosia parec-
chi mesi prima dell'epoca di svolgimento
del concorso, inoltrava al Ministro della
pubblica istruzione una dichiarazione nel-
la quale si affermava che per il con-
corso di recente bandito (raggruppament o
n. 216) « già sono indicati e prestabiliti
i vincitori », come ad esempio il professo r
Antonio Grieco per la Cattedra di Medi-
cina preventiva dei lavoratori di Milano
ed il professor Giovanni Giuliano per l a
Cattedra di Medicina del lavoro di Firen-
ze ed il professor Domenico Germanò per
la Cattedra di Medicina del lavoro di
Messina;

analoga dichiarazione nella quale era-
no riportati i nominativi dei futuri vinci-
tori di svariati concorsi a Cattedra è per-
venuta parecchi mesi or sono al Ministro
della pubblica istruzione nonché al pro-
fesor Francesco Candura, Direttore del-
l'Istituto di Medicina del lavoro dell'Uni-
versità di Pavia, in qualità di Presidente
della Società italiana di Medicina del la-
voro ;

in una nota del 12 giugno 1985 di re-
cente pervenuta, venivano indicati nei se-
guenti nominativi i vincitori « prestabili-
ti »: (raggruppamento n . 216) professor
Guido Colicchio (Cattedra di Medicina pre-
ventiva e lavoro, I Facoltà di Napoli) ;
(raggruppamento n . 222) professor Anto-
nio Grella (Cattedra di Anestesologia) I
Facoltà Università di Napoli ; (raggruppa-
mento n. 218) professor Claudio Alfano
(Cattedra di Patologia speciale chirurgi-
ca e Prop. Clin.) I Facoltà Università di
Napoli; (raggruppamento n . 217) professor
Michele Varricchio (Cattedra di Gerontolo-
gia) I Facoltà Università di Napoli ; (raggrup-
pamento n . 212) professor Felice Piccinino
(Cattedra di Malattie infettive) I Facoltà
Università di Napoli; (raggruppamento
n. 231) professor Ernesto Rinaldi (Cattedra
di Clinica oculistica) I Facoltà Università d i
Napoli; (raggruppamento n . 234) profes-

sor Sergio Tartaro (Cattedra di Chirurgi a
maxillo-facciale) I Facoltà Università di
Napoli ; (raggruppamento n . 224) professor
Maurizio Miraglia Del Giudice (Cattedra
di Pediatria) I Facoltà Università di Na-
poli; (raggruppamento n . 270) professo r
Carlo Pignatelli Spinazzola (Cattedra d i
Diagnostica e Chirurgia endoscopica) I Fa-
coltà Università di Napoli ; (raggruppa-
mento n . 250) Professor Sergio Marcatil i
(Cattedra di Tisiologia) I Facoltà Univer-
sità di Napoli; (raggruppamento n . 235)
Professor Roberto Cotrufo (Cattedra di
Clinica neurologica) I Facoltà Università
di Napoli ; (raggruppamento n . 254) profes-
sor Giancarlo Bracale (Cattedra di chi-
rurgia vascolare) II Facoltà Università di
Napoli ; (raggruppamento n . 215) profes-
sor Lucio Zarrilli (Cattedra di Endocrino-
logia) II Facoltà Università di Napoli ;
(raggruppamento n. 218) (professor Trig-
giani - cognato del professor Giuseppe
Zannini - II Facoltà di Napoli) ; (raggrup-
pamento n . 218) professor Stefano Musei -
la II Facoltà di Napoli ; (raggruppamento
n. 218) professor Guido Mosella II Facol-
tà .di Napoli ;

di detti concorsi si sono già svolt i
e verificate le previsioni per quanto ri-
guarda: la Cattedra di Medicina preven-
tiva della I Facoltà di Napoli, la Cattedra
di Medicina del lavoro della II Facoltà
di Napoli : la Cattedra di Medicina del la-
voro di Parma; la Cattedra di Chirurgia
gastroenterologica di Napoli ; la Cattedra
di Clinica Neurologica I Facoltà di Napo-
li ; la Cattedra di endocrinologia della I I
Facoltà di Napoli ;

per le restanti Cattedre i concorsi
sono in fase di svolgimento ma si dà
per certo che avverrà quanto predetto ;

per i concorsi a Cattedra alcuni can-
didati, già « predestinati » vincitori hann o
presentato quali titoli lavori scritti e fir-
mati in collaborazione con i propri Diret-
tori di Cattedra i quali sono componen-
ti delle Commissioni giudicatrici (come ,
ad esempio, per quanto riguarda la Cat-
tedra di Medicina preventiva della I Fa-
coltà di Napoli e la Cattedra di Medicina
del lavoro della II Facoltà - vedi pubbli-
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cazioni scientifiche fatte in collaborazion e
tra il candidato professor Guido Colicchio ,
e, rispettivamente, il professor Luciano
Rossi, ed il loro Direttore nonché Com-
missario al concorso professor Giuseppe
Graziani)

se non ritenga il Ministro di nomina-
re una Commissione amministrativa di in -
chiesta che accerti il regolare svolgimen-
to dei concorsi già effettuati, se non ri-
tenga altresì di sospendere, in attesa del -
l'accertamento, i concorsi da effettuare, o
quanto meno, di rinnovare le Commissio-
ni esaminatrici, invitando i precedenti pre-
scelti a declinare volontariamente l'inca-
rico; se non ritenga infine di porre in
essere tutti gli strumenti legislativi ed am-
ministrativi atti a dissipare dubbi sull a
regolarità di concorsi a Cattedra, che u n
tempo erano vanto della gloriosa Scuola
medica napoletana .

	

(4-12012 )

MAllONE, FLORINO E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere : – premesso che :

la situazione abitativa della regione
Campania, e particolarmente quella napo-
letana e puteolana, anche a seguito de i
fenomeni sismici verificatisi negli anni
trascorsi, è particolarmente esplosiva ;

a fine anno scade il decreto-legge, d i
proroga della esecutività degli sfratti, a
suo tempo emesso per le zone terremo -
tate;

per la mancanza di un mercato abi-
tativo migliaia di cittadini rischiano d i
vedersi estromessi dalle attuali abitazioni
senza possibilità alcuna di trovare un tet-
to alternativo ;

i proprietari di abitazioni di Napoli
e Pozzuoli stanno già approntando gli at-
ti giudiziari per munirsi di sentenza di
sfratto per finita locazione, per cui altre
migliaia di cittadini si aggiungerebbero
agli attuali che hanno usufruito delle pro-
roghe di legge ;

tanto i comuni di Napoli e di Poz-
zuoli quanto la regione Campania non so-
no in grado allo stato di soddisfare le

centinaia di migliaia di richieste di allog-
gi da parte dei senza tetto delle varie
categorie, terremotati, sfrattati, inquilin i
di alloggi impropri –

se non ritenga il Ministro di assumere
le opportune iniziative, anche ricorrend o
alla decretazione d'urgenza per prorogare
gli sfratti esecutivi dal l° gennaio 1986 ,
fosse pure per un tempo limitato, preve-
dendo nello stesso una gradualità colle-
gata a criteri di bisogni e di equità so-
ciale che garantiscano soprattutto le fasce
più deboli .

	

(4-12013 )

PISANU. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscen-
za dello stato di grave disordine in cui
versano ancora gli Istituti tecnici com-
merciali n. 1 e n. 2 di Sassari a caus a
della mancata attuazione del decreto ,prov-
veditorile n. 29101 adottato in data 29
ottobre 1985 in seguito ad opportuni in-
terventi della stessa Amministrazione cen-
trale della pubblica istruzione .

Inspiegabilmente e nonostante la buo-
na volontà dimostrata dall'Amministrazio-
ne provinciale di Sassari, non si è volut o
provvedere alla ridistribuzione degli edi-
fici scolastici . disposta dal documento in
questione, con la conseguenza che, mentre
i due istituti rimangono nell'incertezza e
nella confusione, diverse centinaia di alun-
ni debbono rinunciare alle lezioni anche
per 3 giorni alla settimana .

Questo stato di cose vanifica gli sfor-
zi compiuti dal Ministero per la normaliz-
zazione dell'attività didattica e, soprattut-
to, mortifica gli studenti, i genitori, i con-
sigli di istituto, i collegi dei docenti e
tutti coloro che -responsabilmente conti-
nuano a reclamare non soltanto aule suf-
ficienti ma anche attrezzature e condizio-
ni di insegnamento adeguate alle nuove
esigenze del singolo studente e della so-
cietà civile.

Tutto ciò premesso, si chiede se non
ritenga opportuno intervenire sollecita-
mente per disporre l'attuazione delle de-
cisioni finora disattese e, in ogni caso,
per favorire il ritorno alla normale vit a
scolastica negli istituti predetti . (4-12014)
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SANLORENZO . — Al Ministro delle f fi-
nanze. — Per sapere se è a conoscenza
del caso denunciato dalla ditta S .S .L. di
C. Coletto Bonino e C . di Borgaro Tori-
nese secondo cui :

la ditta in oggetto, pur non . es-
sendo esportatrice abituale e quindi non
potendo acquistare in esenzione di IVA
ma avendo i propri clienti per la mag-
gior parte esportatori, per ciò autorizzat i
ad acquistare in esenzione, viene a tro-
varsi ogni anno in credito dallo Stato di
centinaia di milioni; in particolare per il
1984 tale credito ammonta a lire 250 mi-
lioni e come ogni anno è stata fatta ri-
chiesta di rimborso rapido, ma a tuttor a
tale rimborso non è stato effettuato con-
trariamente a quanto avveniva nel pas-
sato.

Per sapere inoltre :

1) quando sarà rimborsato il credito ;
2) se non si ritenga necessario ap-

portare le necessarie modifiche alla nor-
mativa vigente, tali da non penalizzare
proprio le esportazioni e, soprattutto, ch i
vi contribuisce indirettamente in una fas e
nella quale il deficit della bilancia com-
merciale è uno dei principali problemi d a
risolvere .

	

(4-12015 )

SANLORENZO, ALASIA E MIGLIASSO .
— Al Ministro delle finanze. — Per sa-
pere –

dopo il sopralluogo compiuto nell a
sede del II Ufficio delle imposte dirette
di via Roma, 305 ;

accertata la incredibile, indecorosa,
incivile situazione in cui si è situato un
ufficio così importante per il corretto fun-
zionamento dell'Amministrazione tributari a
(competente per 13 .000 società torinesi)
e per la lotta all 'evasione fiscale, con as-
senza di strutture e mezzi e con local i
precari di cui circa metà addirittura ina-
gibili, situazione documentata nei suo i
aspetti paradossali dalla stampa nazio-
nale –:

1) cosa si intende fare per accelera -
re le soluzioni, prospettate a tutti i livelli

istituzionali competenti, al fine di trovare
soluzione all'attuale incresciosa situazione ;

2) quali provvedimenti intenda assi -
curare per garantire subito condizioni di
lavoro possibili ed in relazione a even-
tuali tempi lunghi per le soluzioni strut-
turali assolutamente necessarie . (4-12016)

FERRARINI, LODIGIANI, COLUCCI ,
LABRIOLA, SPINI, ALBERINI, ARTIOLI ,
FINCATO GRIGOLETTO, FELISETTI, PIL -
LITTERI E FERRARI MARTE . — Ai Mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti .
— Per sapere - considerato che l'asse
stadale, autostradale e ferroviario nord-sud
lungo la Cisa, la Pontremolese e il Tirre-
no, viene valutato sia dal piano dei tra-
sporti, sia dal piano della grande viabi-
lità, come asse fondamentale di collega-
mento tra l'Europa e il nord del paes e
con Roma e il sud, in alternativa all a
dorsale appenninica attraverso Bologna e
Firenze e come elemento complementare
di una moderna e corretta rete di colle-
gamenti, nonché di una valida politica di
sviluppo dinamico ed equilibrato ;

ritenuto che per il completamento
di questo asse siano necessarie tre opere
fondamentali rappresentate dalla galleria
di valico sulla ferrovia « Pontremolese » ,
dalla realizzazione dell'autostrada Livorno -
Civitavecchia, nonché della bretella « auto -
Cisa-autoBrennero » ;

constatato che dette opere sono com-
prese e previste dai rispettivi piani de-
cennali e che da parte di numerosi Enti ,
associazioni, realtà economiche ne vien e
sollecitata la pratica realizzazione ;

in considerazione del fatto che sem-
brano prevalere in fase di pratica attua-
zione indirizzi e soluzioni non coerenti con
questo disegno come il raddoppio dell ' as-
se Bologna-Firenze, con tutte le conse-
guenze negative in fatto di costi, di pro-
blemi di impatto ambientale, di sicu-
rezza –:

se non si ritenga di passare dalle
enunciazioni ai fatti, dando la giusta prio-
rità ai tre progetti enunciati che, a paro-
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le, sono considerati da tutti della massi -
ma importanza e rivestono la massima ur-
genza .

	

(4-12017 )

BERSELLI . — Ai Ministri della sanità
e per il coordinamento della protezione
civile . — Per conoscere - premesso che :

il Ministero della sanità ha ordinat o
un censimento nazionale delle industrie
sulla falsariga della « direttiva Seveso »
del giugno 1982, la normativa con la qua-
le la Comunità europea si è sforzata d i
abbassare le probabilità di un nuovo di-
sastro stile diossina;

da tale censimento risulterebbe ch e
soltanto in 24 province non sarebbero
presenti stabilimenti ad alto rischio e ch e
le sostanze più frequentemente rinvenute
sono l'ammoniaca, la formaldeide, l'idro-
geno, il cloro, l'acetilene, l'anidride arse-
niosa, l'idrogeno solforato, l 'ossido di eti-
lene e propilene, il cobalto, il nitrato di
ammonio -:

per quale motivo il Ministro dell a
sanità non ha ritenuto di rendere imme-
diatamente pubblici i risultati del censi -
mento limitandosi ad offrire una panora-
mica ai rappresentanti del Ministero per
la protezione civile, per l'ecologia, dell'in-
terno, dell'industria, del commercio e del -
l 'artigianato, del lavoro e della previdenza
sociale, di grazia e giustizia, del CNR
e dell'ENEA ;

per quale motivo non è stato co-
munque adottato il criterio seguito dal
Ministero per la protezione civile che ,
nell'altro censimento da questi disposto
e le cui conclusioni sono ancora purtrop-
po di là da venire, non ha presa in con-
siderazione soltanto l'analisi quantitativa
delle sostanze conservate e dei process i
di lavorazione, ma anche lo studio del
rischio potenziale di ogni sostanza e del-
le possibili interazioni, calcolando gli ef-
fetti immediati e quelli sul lungo periodo;

quali ostacoli abbiano ritardato la
conclusione del censimento disposto dal
Ministro per la protezione civile;

se non ritengano che i suddetti ri-
tardi compoleranno ulteriori rinvii nell a
necessaria e conseguente verifica della si-
curezza di ogni impianto e di ogni tra-
sporto al fine di ridurre al massimo l e
probabilità di incidenti, mettendo in mo-
to ' altresì quei meccanismi necessari pe r
affrontarli, avvertendo per tempo la gente
che abita vicino ai vari impianti . (4-12018)

BERSELLI E BAGHINO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro del tesoro. — Per sapere

premesso che :

sono state presentate fino ad ora
5 proposte di legge intese a modificar e
la legge n . 111 del 2 maggio 1984 affinché
le pensioni dei mutilati ed invalidi per
cause di servizio vengano allineate a quel -
le dei pensionati per cause di guerra, le
quali ultime sono uguali per tutti i gradi ,
dal soldato al generale, limitatamente dal -
la seconda alla ottava categoria, mentre
quelle dei mutilati od invalidi per causa
di servizio, dalla seconda alla ottava ca-
tegoria, risultano ancora commisurate al
10 per cento della pensione ordinaria de-
gli interessati ;

da tale situazione derivano conse-
guenze paradossali : i pensionati di guerra
ad esempio, inseriti nella seconda catego-
ria, percepiscono la somma mensile di lire
300 .000, mentre un appuntato di polizia
od un maresciallo maggiore, mutilati od
invalidi per causa di servizio, ricevono ri-
spettivamente un miserabile assegno di lir e
40.000 e di lire 50.000 ;

tenuto conto che dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 dicembre 1978 ,
n . 915, ad oggi sono già trascorsi circa
otto anni -

quali iniziative urgenti intendano
adottare al fine di eliminare la suddett a
vergognosa situazione venendo incontro a
coloro che hanno sacrificato la vita e che
con tanta dedizione hanno servito ed ono-
rato la Patria in armi, risultando inamis-
sibile che una pensione « risarcitoria » ven-
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ga corrisposta a mezzo di un sistema
« forfettario » e non in funzione della me-
nomazione di cui il soggetto è affetto .

(4-12019)

BERSELLI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere - premesso che :

i cittadini di Fontanelice, Casalfiuma-
nese e Castel Guelfo, siti nella provinci a
di Bologna, da tempo richiedono che i
loro comuni vengano esonerati dall'istitu-
to del soggiorno obbligato ;

tale istituto appare del tutto inutil e
e comunque addirittura dannoso anche
con particolare riferimento alla vocazione
turistica delle zone interessate ;

la presenza dell'ospite indesiderato
il più delle volte non guasta soltanto l a
facciata della cittadina, ma inquina l'at-
mosfera e costituisce un fattore di rischi o
per la ramificazione della grande malavita
organizzata che può sfruttare i soggior-
nanti come veri agenti di zona, tra l'altr o
a volte del tutto spesati ;

ad ogni nuovo arrivo si verificano
danni al turismo, le difficoltà di trovare
un lavoro, la stessa situazione critica sul
reperimento di un alloggio ; dappertutto
o quasi si sono verificate storie di ven-
dette, con « formazioni » salite dal sud
per sbrigare a colpi di lupara una cert a
vicenda o è venuta la conferma (come è
accaduto a Carpi e a Sassuolo in provin-
cia di Modena) che i presunti mafiosi al
soggiorno avevano praticamente soltant o
spostato l'attività illegale dall'isola al-
l'Emilia -

se non ritenga, in attesa dell'even-
tuale abolizione dell 'istituto del soggiorno
obbligato, di escludere dal suddetto prov-
vedimento i tre comuni di cui sopra .

(4-12020 )

BERSELLI. — Ai Ministri per l 'ecolo-
gia, della sanità, e per il coordinamento
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che

il consiglio comunale di Ferrara h a
approvato alla unanimità la mozione pre-

sentata da Alberto Balboni, capogrupp o
MSI-DN, e ohe qui integralmente si tra -
scrive: « Il consiglio comunale di Ferrara
che certamente è sensibile ai gravi rischi
per la salute dei ferraresi, procurati da
attività chimiche industriali ad alto ri-
schio esistenti nel territorio della provin-
cia di Ferrara, consapevole che la soluzio-
ne dei più gravi problemi occupazional i
che opprimono la nostra provincia non
vanno risolti mettendo a repentaglio la sa-
lute dei cittadini (diritto che peraltro è
sancito dalla Costituzione) ; premesso che
malgrado le proteste della popolazione del -
la zona continua ad operare nel centr o
di Renazzo di Cento l'industria chimica
Visplant Chimiren, la cui attività è
definita altamente pericolosa per la inco-
lumità degli abitanti ; constatato che i cit-
tadini di Renazzo hanno costituito un
Comitato per la difesa della salute pub-
blica ed hanno deciso di organizzare a
Cento il giorno 9 novembre prossimo ven-
turo una manifestazione popolare per chie-
dern la chiusura ed il trasferimento dell a
predetta azienda; delibera di aderire alla
manifestazione indetta dai renazzesi per
manifestare la propria solidarietà, invian-
do una rappresentanza consiliare con i l
gonfalone del comune » ;

la manifestazione popolare di prote-
sta si è regolarmente e pacificamente te-
nuta in Cento il 9 novembre 1985 con
grande partecipazione della cittadinanza - :

se la Visplant Chimiren sia o meno
compresa tra gli stabilimenti ad alto ri-
schio inseriti nei censimenti ordinati ri-
spettivamente dai Ministeri della sanità e
per la protezione civile ;

per quale motivo i Ministri della sa-
nità e per l'ecologia non abbiano accertato
nonostante la precedente interrogazion e
n . 4-05846 del 3 ottobre 1984 con la qua-
le si sollecitava un loro intervento, le rea-
li condizioni di sicurezza interne ed ester-
ne in cui opera la Visplant Chimiren, e
non abbiano verificato, quantificato e qua-
lificato l ' impatto ambientale dalla mede-
sima prodotto; ciò in riferimento ad una
nube nauseabonda fuoriuscita dallo stabi-
limento della Visplant Chimiren, in via
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Salvi 1, Renazzo di Cento, il 18 ed i l
19 settembre 1984 ;

se non ritengano di intervenire final-
mente con la massima urgenza per far e
piena luce su quanto lamentato dalla cit-
tadinanza centese anche in riferimento a
quanto denunciato e prospettato dal con-
siglio comunale di Ferrara .

	

(4-12021 )

ZAVETTIERI . — Ai Ministri della di-
fesa, di grazia e giustizia e dell'interno .
— Per conoscere - premesso che

il maresciallo Martinetti della sta-
zione dei carabinieri di Bagnara inoltra-
va nel mese di dicembre '84 rapporto-
denuncia alla procura della Repubblica
di Reggio Calabria contro il sindaco d i
Bagnara ed il comandante dei vigili ur-
bani per aver impedito, abusando del pro-
prio ufficio, il normale svolgimento de l
mercato del martedì in appoggio all o
sciopero dei commercianti contro la « leg-
ge Visentini » ;

il tenente colonnello Galatà ed i l
tenente Cadile anziché approvare, espri-
mevano biasimo per tale comportamento
del maresciallo Martinetti disponendo ch e
per il futuro lo stesso non dovesse più
occuparsi di indagini relative ad ammini-
stratori o esponenti politici e ciò sulla
base di una circolare del '61, desueta e d
in palese contrasto con l'articolo 2 del
codice di procedura penale ;

il sostituto procuratore Rizzo, non
si sa bene sulla base di quali riscontri ,
riteneva di archiviare sia il rapporto ne i
confronti del sindaco che la successiva
denuncia a carico del tenente colonnell o
Galatà e del tenente Cadile ;

nonostante l'intensa ed efficace atti-
vità di polizia giudiziaria svolta dal Mar-
tinetti che portava alla denuncia di var i
amministratori comunali per peculato, fal-
so ideologico e interesse privato, ed a
n. 28 comunicazioni giudiziarie ivi com-
presa Ia intera Giunta municipale, il men-
zionato sottufficiale si vedeva assegnare
in compenso dai suddetti ufficiali, note
caratteristiche inadeguate e tali da com -

promettere la legittima aspirazione all a
sua promozione ;

come se ciò non bastasse ed essen-
do divenuto un soggetto « scomodo » a l
maresciallo Martinetti veniva « consiglia-
to » ad inoltrare domanda di trasferimen-
to, cosa che ritenne « preferibile » fare
restando in attesa del provvedimento che
non tarderà certo a venire - :

quali iniziative, nell 'ambito delle pro-
prie competenze, i ministri interessati in-
tendano assumere per accertare quanto
accaduto alla stazione dei carabinieri d i
Bagnara e per gli atti conseguenti che si
rendessero utili al fine di ristabilire i l
clima di fiducia nell'opinione pubblica gra -
vemente turbata dagli episodi verificatisi .

(4-12022 )

ALOI. — Al Ministro per i beni cul-
turali ed ambientali. — Per sapere :

se è a conoscenza che al museo na-
zionale di Reggio Calabria per l ' ingresso
gratuito delle scolaresche, accompagnat e
dagli insegnanti, non è sufficiente una co-
municazione scritta da parte del preside
o direttore con l 'indicazione del numero
degli alunni e dei nominativi degli inse-
gnanti, essendo stranamente richiesto -
come necessario ed indispensabile - l'e-
lenco nominativo degli alunni quando in-
vece per i giovani inferiori ai 20 anni ,
che si presentano individualmente, non è
necessaria per l 'ingresso gratuito alcuna
formalità ;

se le richieste di cui sopra dei di-
rigenti del museo nazionale di Reggi o
Calabria debbano essere inquadrate nell e
finalità che il museo deve porsi per in-
crementare sempre più i rapporti con la
scuola al fine di una migliore conoscenza
del patrimonio storico-artistico della na-
zione ;

infine se i dirigenti reggini del mu-
seo hanno operato osservando eventual i
disposizioni ministeriali e se, in caso af-
fermativo, ritenga che tali « discutibili »
disposizioni debbano essere mantenute .

(4-12023)



Atti Parlamentari

	

— 33208 —

	

Laniera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

SANNELLA, GASPAROTTO E ANGELI-
NI VITO. — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per conoscere la si-
tuazione dettagliata circa l'applicazione ,
da parte delle amministrazioni pubbliche e
delle aziende private della provincia d i
Taranto, della legge n. 482 del 1968 che
disciplina le assunzioni obbligatorie degl i
invalidi di guerra, militari e civili, dei
ciechi, dei sordomuti, degli orfani e dell e
vedove dei caduti in guerra o per ser-
vizio o sul lavoro, degli ex tubercolotic i
e dei profughi .

	

(4-12024)

CODRIGNANI. — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per conoscere se risponde al
vero che l'Alitalia rifiuta di assicurare i l
trasporto degli handicappati fisici che in-
tendono viaggiare da soli .

	

(4-12025 )

TOMA.— Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. — Per sapere -
premesso che

l'azienda OMET (officina meccanic a
edile di Taviano-Lecce) del signor Pisco-
piello Piero da lungo tempo ha richiesto
di usufruire della cassa integrazione gua-
dagli per 15 dei suoi 30 operai ;

tale richiesta non si sa se è ancora
pervenuta agli organi competenti e, all o
stesso ministero e tale dubbio è giustifi-
cato dai metodi provocatori e ispirati a
rappresaglia antisindacale con cui la
OMET da sempre regola i suoi rapport i
con le maestranze. Sembra infatti che la
richiesta di cassa integrazione guadagni -
da mesi praticata ma non si sa se perfe-
zionata in tutti i suoi aspetti - sia il
mezzo di cui voglia servirsi per licenziare
di fatto la parte sindacalizzata degl i
operai ;

la OMET, nonostante metà della sue
maestranze sia in cassa integrazione gua -
dagli continua a produrre lavoro straordi-
nario anche attraverso il decentrament o
di macchinari fuori dall'azienda ;

ciò nonostante sembra che l'azienda
nel 1984 -abbia ottenuto contributi statali

intorno ai 400 milioni « per incrementare
la occupazione »

qual è realmente la situazione dell a
pratica di cassa integrazione gadagni ri-
chiesta dalla OMET ;

quali iniziative si intendono intra-
prendere perché i competenti organi ispet-
tivi e di controllo non si limitino solo a
qualche sparuta « visita » nell 'azienda sen-
za l'ottenimento di alcun risultato con-
creto perché l 'Azienda rispetti le maestran-
ze e le leggi dello Stato ;

quanti sono i contributi statali di
cui ha usufruito la OMET ;

se non intende bloccare ogni finan-
ziamento fino a quando non cesseranno l e
ostilità della OMET verso la dignità e il
posto di lavoro delle maestranze .

(4-12026)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri delle finanze,
dell'interno, dei trasporti e di grazia e
giustizia . — Per sapere che cosa intendano
fare per evitare la proliferazione degli in -
credibili errori nelle richieste di paga-
mento della imposta di « circolazione »
degli autoveicoli, che in provincia di Pia-
cenza, Parma, Reggio nell'Emilia Q Mode-
na, hanno avuto notevole estensione e ri-
levante quantità . Se non sia caso di or-
dinare agli uffici preposti di convocare gl i
interessati prima di notificare loro i prov-
vedimenti di liquidazione perché gli stess i
possano (come spesso avviene) documen-
tare per tabulas il tempestivo pagamento
della imposta predetta .

Per sapere se su tali e qui denunciat i
abusi siano state aperte inchieste o istrut-
torie penali avanti le Procure della Re-
pubblica di quelle città, ovvero avanti le
Preture del territorio .

	

(4-12027)

BERSELLI. — Ai Ministri della pubbli-
ca istruzione e della sanità . — Per sa-
pere - premesso che:

in data 31 ottobre 1985 alla mensa
della scuola elementare di Zolino di Imola
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(Bologna) i bambini ed il corpo insegnan-
te hanno trovato i maccheroni « conditi »
con i vermi e si sono pertanto rifiutati
di continuare il pasto ;

la scuola elementare di Zolino ne l
maggio del 1985 fu al centro dell'intossi-
cazione causata dalla « svizzera » e dal
clostridium perfrigens e fu in seguito a
tale episodio che il consiglio del 1 ° Cir-
colo, al quale appartiene la detta scuola ,
si fece promotore di una iniziativa . con
cui si chiedevano maggiori garanzie per
il servizio mense; garanzie che erano stat e
promesse fin dalla ripresa di quest'ann o
scolastico ma che non sono servite ad evi -
tare quanto sopra riferito - :

se non intendano aprire una inchie-
sta al fine di accertare le responsabilit à
in ordine all'accaduto e per chiarire l e
condizioni igienico-sanitario-ambientali i n
cui versa la scuola elementare di Zo-
lino ;

quali iniziative urgenti intendano por-
re in essere onde evitare che simili epi-
sodi possano nuovamente verificarsi .

(4-12028)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, del tesoro, del bilanci o
e programmazione economica, delle finan-
ze, dell'interno e di grazia e giustizia . —
Per sapere che cosa intendano fare per
evitare i numerosi errori e conseguent i
abusi dell'Istituto nazionale della previ-
denza sociale nell 'attività di cosiddetto
recupero dei contributi arretrati .

Infatti, nelle province di Piacenza, Par -
ma, Reggio nell'Emilia e Modena si son o
riscontrati numerosi errori nelle pretese
dell'INPS con notevoli conseguenze nega-
tive e ingiuste nei confronti degli impren-
ditori, ritenuti a torto contribuenti so-
ciali morosi .

Per sapere se non sia caso di invita -
re gli uffici competenti a provvedere alla
previa convocazione degli interessati ond e
controllare preventivamente la situazion e
ed evitare il disdoro e il danno di pre-
tese infondate .

Per sapere se al Governo risulti che
presso le Procure della Repubblica d i
quelle città ovvero presso le Preture d i
quel territorio siano stati aperti proce-
dimenti penali in merito, e se, comunque ,
siano in atto inchieste anche semplice
mente amministrative in proposito .

(4-12029)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritarda-
no la definizione della pratica di ricon-
giunzione dei periodi assicurativi ai sens i
della legge n. 29 del 1979 intestata a Ma-
rinello Mirella nata a Veggiano (Padova )
il 22 marzo 1949 e residente a Busto Ar-
sizio in via Samarate 150 . L'interessata
è, dipendente del comune di Busto Arsi-
zio; si chiede di sapere a che punto s i
trova l'iter della pratica date le partico-
lari condizioni della Marinello . (4-12030)

PELLEGATTA. — Al Ministro del te -
soro. — Per sapere quali motivi ritardan o
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi del-
la legge n . 29 del 1979, intestata a De
Vettori Arnaldo nato a Predazzo (Trento)
il 5 novembre 1937 e residente a Busto
Arsizio in via Pordoi, 11 . L'interessato, è
dipendente del comune di Busto Arsizio ,
è già in possesso del modello TRC/01-bis
dell'INPS, la richiesta è stata effettuat a
in data 3 luglio 1979, il De Vettori, che
prevede il pensionamento in tempi brevi,
è in attesa del relativo decreto .

(4-12031 )

PELLEGATTA. — Al Ministro del te-
soro. -- Per sapere quali motivi ritarda-
no la pratica di ricongiunzione dei pe-
riodi assicurativi ai sensi della legge nu-
mero 29 del 1979, intestata a Brivio Fla-
vio nato a Gallarate il 2 gennaio 1947
ed ivi residente in via Luini 6/A . L'inte-
ressato presta servizio in qualità di vigil e
urbano presso il comune di Busto Arsi-
zio, è già in possesso del modello TRC/
01-bis dell'INPS di Varese : la richiesta
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è stata inviata in data 7 aprile 1979; il
Brivio è in attesa del relativo decreto.

(4-12032 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministr i
dell'interno e della sanità . — Per co-
noscere :

se risponde a verità che nel comune
di Napoli gli edifici scolastici non rispon-
dono ai prescritti requisiti igienico-sani-
tari ed alle normative antincendio e ci ò
nonostante i sopralluoghi effettuati dall e
unità sanitarie locali e le direttive im-
pàrtite dal Comando provinciale dei vi-
gili del fuoco sin dal 1983, essendo il co-
mune di Napoli del tutto o quasi ina-
dempiente dopo due anni dalle prescrizio-
ni avute;

per ogni edificio scolastico esistente
sul territorio comunale se sia disponibile
il « certificato di prevenzione incendi » e d
il nulla-osta igienico sanitario ;

per i numerosi edifici per i quali
le norme di sicurezza e quelle igienich e
non siano state osservate ancora, quale
iniziative intendano assumere a tutel a
della incolumità e della salute degli alun-
ni, nonché per colpire le gravissime re-
sponsabilità che emergeranno.

	

(4-12033 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministr i
dell'interno e per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord. — Per conoscere -
premesso che

il 28 maggio 1982, la Giunta muni-
cipale di Napoli « assumendo i poteri del
consiglio per l 'urgenza », approvava la de -
libera n. 5 con la quale veniva decisa
l'adesione, in linea di massima, alla par-
tecipazione del Comune di Napoli nell a
misura del 44 per cento alla costituend a
Spa per la trasformazione dei rifiuti ur-
bani assieme al Comune di Casoria ed
alle seguenti imprese : SPA CARTIERE
DI VERONA, MASOTINA Srl, SCAV Srl ,
SNAIS Srl, PLASTICHIMICA SpA, RE-
MEL Srl . IMPRESA CAROLA, CARTIERE

PAOLO PIGNA Spa, IMMOBILIARE CI-
STERNINA SpA, EDIPUMA Srl, Gruppo
Ing. Fiore, con capitale azionario di lire
200.000.000 'sì che la quota del Comune
di Napoli ascendeva a lire 88 .000 .000 ;

il Comune di Napoli avrebbe con -
sentito, peraltro « l 'adesione alle società
di altre imprese che vogliano farvi parte
nei tempi di approvazione della delibera
costitutiva previa dimostrazione della pro -
propria capacità tecnica, giuridica e fi-
nanziaria » ;

al finanziamento della propria par-
tecipazione il Comune di Napoli avrebbe
partecipato con le risorse che gli sareb-
bero pervenute in forza della legge n . 183
del 1976 e ciò in quanto « il rappresen-
tante del Ministero per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno assicurò il pro-
prio interessamento » ;

quando fu sottoscritto l'atto costi-
tutivo della società, venne denominat a
SO.TRA.R. Spa -

quali soggetti giuridici hanno assun-
to la qualifica dei soci, quale la loro ra-
gione sociale, la sede, i legali ammini-
stratori, quale l'esito del controllo su cia-
scuno di essi (e sulla base di quali pre-
cisi e dettagliati elementi sia stato veri-
ficato e da chi) il possesso della capa-
cità tecnica, di quella giuridica e di quel -
la finanziaria ;

stante l'urgenza con la quale venne
assunto il predetto atto deliberativo ,
quando ciò avvenne, quando è stato ef-
fettuato il finanziamento al Comune gra -
zie all'interessamento del Ministero pe r
gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, e per quali entità e su quale capi -
tolo, quale quantitativo di rifiuti solid i
urbani sia stato sinora riciclato e co n
quale profitto, quando, costituendo la so -
cietà, il capitale iniziale sia stato portat o
dai 200 milioni a 5.000 .000.000 ritenut i
necessari per realizzare il programma d i
massima quanto a terreni ed attrezzatur e
e quando ed in che misura i conferimen -
ti pro quota sono stati effettuati dai soci .

(4-12034)
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PARLATO E MANNA. Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
conoscere - premesso che i valori ambien-
tali della antica cittadella denominata
« terra murata » costituiscono il più rile-
vante patrimonio culturale dell'isola di
Procida; che il suggestivo complesso, d i
notevolissimo interesse storico, architetto-
nico e paesaggistico risulta completamente
abbandonato non riuscendo così a svol-
gere la funzione che gli è propria di pol o
di attrazione di interessi culturali e tu-
ristici ; che la assoluta insensibilità al ri-
guardo della stessa amministrazione co-
munale raggiunge vette di ottusità politi-
ca ed amministrativa tali che a nulla è
valsa la interrogazione rivolta al sindaco
di Procida 1'8 febbraio 1985 dal consi-
gliere comunale del MSI-DN, Salvatore
Costagliola il quale aveva denunciato:

che una fitta serie di problemi che in-
teressano questo quartiere, sono da lun-
go tempo privi di soluzioni e del tutt o
ignorati, nonostante le ripetute segnala-
zioni fatte dagli abitanti del luogo ai re-
sponsabili comunali .

In particolare: le strade sono impra-
ticabili e la pavimentazione . è priva di
qualsiasi intervento manutentivo ; con le
pioggie si formano enormi pozzanghere,
per gli avvallamenti del suolo e per l a
mancanza di idonee e funzionali canaliz-
zazioni delle acque; l 'illuminazione strada-
le e pressocché inesistente, sia per la ar-
retratezza degli impianti che per i ritar-
di negli interventi per le riparazioni o
sostituzioni delle lampade fuori uso; gl i
immobili del luogo, molti dei quali rap-
presentano antica e rara testimonianza di
autentica architettura mediterranea, ver-
sano in uno stato di degrado tale da con-
siderarsi soltanto dei ruderi . Non si con-
tano, poi, gli scempi operati attravers o
costruzioni, modificazioni e ristrutturazio-
ni anche abusive, che hanno alterato irri-
mediabilmente quei luoghi da considerars i
il nucleo della tradizione isolana . Si rav-
visa, pertanto, la necessità di porre all o
studio una radicale sistemazione del ter-
ritorio di cui trattasi, attraverso un rigo-
roso piano di recupero ambientale, da re-
digersi al più presto, onde evitare l'ulte -

riore definitiva distruzione di un così ra-
ro patrimonio insostituibile »

se anche il Ministero per i beni cul-
turali ed ambientali e le competenti so-
praintendenze condividano l ' immobilism o
e la insensibilità della amministrazione co-
munale di Procida e, peggio, l 'abbandono
di « terra murata » è lo scempio che ne
è stato fatto e che è tutt 'ora in corso ;
se intendano invece elaborare un program-
ma di pieno recupero e valorizzazione del-
la cittadella e di tutte le sue pertinenz e
onde non venga definitivamente cancellato
un patrimonio storico e culturale di ine-
stimabile valore e che è in grado di dare
a Procida un contributo essenziale per un
concreto e duraturo sviluppo economico ,
contro ogni tentazione speculativa e con-
tro ogni miope, riduttiva, clientelare po-
litica della locale amministrazione comu-
nale .

	

(4-12035)

ABETE . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'industria,
commercio e artigianato e del tesoro. —
Per conoscere :

per quale motivo nessuno dei 18 co-
muni della provincia di Frosinone i quali
avevano segnalato danni a causa delle ec-
cezionali calamità naturali e delle avver-
sità atmosferiche del dicembre 1984 e de l
gennaio 1985 sia ricompreso nell'elenco
dei comuni di cui al decreto del Presi -
dente del Consiglio che potranno fruir e
degli interventi di cui all'articolo 9 - 1 °
e 2° comma - della legge 13 maggio 1985 ,
n . 198 ;

se intendono rivalutare attentament e
la situazione concernente i comuni della
provincia di Frosinone al fine di non fa r
sì che al danno conseguente alle avversità
atmosferiche si aggiunga quello di un a
penalizzazione rispetto a comuni di altre
province del paese che potranno fruire
di interventi di sostegno in favore delle
proprie imprese industriali, commerciali ,
artigiane, alberghiere, turistiche e dell a
pesca.

	

(4-12036)
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SERAFINI E BOSI MARAMOTTI . —
Al Ministro dei trasporti . — Per sapere -
premesso che i criteri usati per decidere
la soppressione del servizio viaggiatori s u
rotaia della linea Lavezzola-Lugo-Granarolo
Faentino appaiono esclusivamente di na-
tura contabile ed al di fuori di una
qualsiasi considerazione territoriale ed in-
frastrutturale, e soprattutto di ogni discor-
so di prospettiva e riqualificazione dei tra-
sporti - :

se non ritenga urgente rivedere tale
decisione anche in considerazione che : su
tale linea sono stati effettuati investimenti
per decine di miliardi per riammodernar-
la; tale decisione è in contrasto con le
iniziative assunte a livello locale dalle am-
ministrazioni comunali e da forze private
per il centro intermodale di Lugo, prezio-
so punto per il rilancio economico ed oc-
cupazionale della zona .

Si chiede inoltre di sapere se tale de-
cisione non preannuncia anche la soppres-
sione del traffico merci, visto che l'aziend a
a livello compartimentale ha assunto i o
orientamento di rifiutare offerte di tra -
sporto merci .

	

(4-12037 )

ALOI . — Ai Ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e della pubblica istruzione .
— Per conoscere :

i motivi per cui, ad oggi, non è sta-
ta corrisposta l'indennità di buonuscit a
relativa al periodo di insegnamento 1° ot-
tobre 1971-30 aprile 1977 effettuato dal
professor Florese Marcello (nato a Paola -
Cosenza - il 1° ottobre 1948), la cui pra-
tica reca il n . 840228199-Sett . 77;

se risponde a verità che siffatta si-
tuazione è stata determinata dal fatto ch e
il Provveditorato agli studi di Milano no n
ha provveduto ad inviare al competente
ufficio dell'ENPAS di Roma la richiesta
copia del provvedimento di cessazione da l
servizio ;

infine se non ritenga di dover inter -
venire per eliminare gli intralci di ordine

burocratico o di altro tipo che hanno
ad oggi impedito che la pratica in que-
stione potesse essere definita .

	

(4-12038)

TRAMARIN. — Al Governo. — Per sa-
pere - premesso ch e

nella miriade di leggi approvate, ca-
pita che il cittadino si venga a trovare
troppo spesso in situazioni di contrasto ,
che se non fossero drammatiche, sarebbe-
ro tutte da ridere ;

tra la normativa della « legge Merli » ,
che impone impianti per la depurazion e
degli scarichi ed il « decreto Galasso »
che vieta, prima che sia varato il piano
paesistico, qualsiasi intervento, le aziende
ittiche di Chioggia sono costrette a so-
spendere l'attività fino alla fine dell'8 6
anche se il progetto di depuratore era gi à
stato istruito presso la commissione per
i beni ambientali ;

ben tredici laboratori di seppie, im-
possibilitati ad installare il depuratore ri-
chiesto dalla legge, rischiano di perdere
centinaia di posti di lavoro perché non
possono urgentemente avviare i lavori ;

perfino il depuratore comunale d i
Chioggia è in parte bloccato - ;

che cosa intenda fare il Governo per
intervenire su tali situazioni, tenendo con-
to che molti Consigli regionali hanno gi à
presentato vari ricorsi sulla costituziona-
lità del decreto ministeriale per difetto d i
competenza.

	

(4-12039)

TRAMARIN. — Al Governo. — Per
sapere - premesso che :

il complesso delle ville venete co-
stituisce un patrimonio storico ed arti-
stico di inestimabile valore non solo per
i veneti, ma per tutto il mondo ;

già l'Istituto regionale per le ville
venete ha inviato in data 21 ottobre 1985
il seguente telegramma al Consiglio dei
ministri: « Nuova tassa per servizi co-
munali penalizza ulteriormente et pesan-
temente proprietari Ville Venete edifici
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monumentali solitamente grandi dimensio-
ni poco abitati et costosissimi per re-
stauri et inariutenzioni . Pregasi vivamen-
te esaminare et proporre urgentemente
esenzione atta scongiurare nuovo grave
pericolo per conservazione patrimonio ar-
tistico »

che cosa intenda fare il Govern o
affinché tali nuovi balzelli imposti a chi
intende salvaguardare, senza spese pe r
lo Stato, ì beni artistici di tutti, siano
eliminati o , fortemente ridotti . (4-12040)

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, del tesoro, di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere :

se abbiano intenzione di intervenir e
in un qualche modo - come del rest o
rientra nei loro poteri-doveri - in rela-
zione alle sconcertanti notizie che giun-
gono da Napoli : sembra infatti che la
Amministrazione comunale nonostante l e
centinaia dì miliardi avuti a disposizion e
negli ultimi anni e sino a date corrent i
per il servizio di nettezza urbana, nono -
stante le molte centinaia di automezzi di
ogni tipo e dimensione a disposizione, no-
nostante la folla di ottomila dipendent i
comunali addetti al servizio stesso, nono-
stante varie officine comunali, intendereb-
be « privatizzare » in parte la raccolta de i
rifiuti e le frequenti e sospette « ripara-
zioni » agli automezzi ; poiché una simile
aberrante scelta non è solo dimostrativ a
della assoluta incapacità della Ammini-
strazione comunale di Napoli di svolger e
un servizio tipicamente istituzionale ma
costituirà fonte di ulteriori sprechi e di
pratiche clientelari alle quali sembran o
non siano estranei anche ambienti camor-
ristici ;

quali dettagliati elementi in ordine
alla assurda e sconcertante iniziativa ri-
tengano acquisire e rendere poi noti agl i
interroganti e quali iniziative ritengano
assumere per impedire che vadano a se-
gno i perversi programmi della Giunta
municipale di Napoli che, ove indistur-

bata, porterà oltre che ad ulteriori av-
venture giudiziarie, a dare in appalto a
« privatissimi » privati l'intero comune .

(4-12041)

PAGANELLI E CARLOTTO. -- Al Mi-
nistro dell'interno . — Per sapere - pre-
messo che

Ia normativa in atto relativa alle at-
tività soggette al controllo dei vigili de l
fuoco e alle misure più urgenti ed es-
senziali di prevenzione incendi, di cu i
alla legge 7 dicembre 1984 n . 818 ed al
recente decreto ministeriale 8 marzo 198 5
individua le aziende artigiane o industria-
li della lavorazione del legno quali sog-
getti obbligati a particolari ed immediat i
adempimenti per gli stabilimenti e labo-
ratori nei quali viene a svolgersi l 'atti-
vità della lavorazione del legno ;

tali adempimenti, in termini finan-
ziari, nella maggior parte dei casi son o
particolarmente onerosi .per le varie azien-
de in un momento in cui la crisi econo-
mica in atto a livello nazionale ha intac-
cato, anche, il settore specifico della la-
vorazione del legno;

occorrerebbe addivenire, eventual-
mente ad una modifica dei costosi adem-
pimenti richiesti alle aziende della lavo-
razione del legno, modifica che pur te-
nendo conto della necessità della preven-
zione degli incendi, riduca le misure da
adottarsi in relazione al dimensionamen-
to delle aziende, alla loro dislocazione e
distribuzione sul territorio, alle loro strut-
ture in modo tale da determinare cost i
e spese di adeguamento più ridotti e pi ù
sostenibili ;

il mancato adempimento ai vari in-
combenti determina misure di carattere
penale - :

se non ritenga opportuno un ap-
profondito riesame della materia e per

-fintanto prendere iniziative per una im-
mediata ed ulteriore proroga dei termini
stabiliti per i vari adempimenti . (4-12042)
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BERSELLI. — Al Presidente del Con -
siglio dei ministri e ai Ministri delle fi -
nanze, dell'interno, dei trasporti e di gra-
zia e giustizia . — Per sapere che cos a
intendano fare per evitare la prolifera -
zione degli incredibili errori nelle ri,chie -
ste di pagamento della imposta di circo -
lazione sugli autoveicoli, che in provinci a
di Bologna, Ferrara, Forlì e Ravenna, han-
no avuto notevole estensione e rilevante
quantità . Se non sia il caso di ordinare
agli uffici preposti di convocare gli inte -
ressati prima di notificare loro i prov-
vedimenti di liquidazione affinché gl i
stessi possano (come spesso avviene), do-
cumentare per tabulas il tempestivo pa-
gamento della imposta predetta . Per sa-
pere se risulti ai ministri che su tali e
qui denunciati abusi siano state apert e
inchieste o istruttorie penali avanti l e
Procure della Repubblica di quelle città ,
ovvero avanti le pretura di quei territori .

(4-12043)

BERSELLI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del lavo-
ro e previdenza sociale, del tesoro, del
bilancio e della programmazione economi-
ca, delle finanze, dell'interno e . di grazia
e giustizia . — Per sapere che cosa inten-
dano fare per evitare i numerosi errori e
conseguenti abusi dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale nell 'attività di co-
siddetto recupero dei contributi arretrati .
Infatti, nelle province di Bologna, Ferra-
ra, Forlì e Ravenna si sono riscontrat i
numerosi errori nelle pretese dell 'INPS
con notevoli conseguenze negative e in-
giuste nei confronti degli imprenditori, ri-
tenuti a torto contribuenti sociali morosi .
Per sapere se non sia il caso di invitar e
gli uffici competenti a provvedere all a
previa convocazione degli interessati on-
de verificare la reale situazione ed evitare
così il disdoro e il danno di pretese infon-
date. Per sapere se risulta al ministro ch e
presso le Procure della Repubblica d i
quelle città, ovvero presso le Preture d i
quei territori, siano stati aperti procedi -
menti penali in merito e se, comunque,

siano in atto inchieste anche semplicemen-
te amministrative in proposito .

(4-12044)

PAGANELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che

con decreto ministeriale 21 april e
1984 è stato stabilito il termine dal 1 °
febbraio al 30 aprile per lo svolgimento
delle settimane verdi ;

il termine finale appare non oppor-
tuno in regioni, come il Piemonte, per
il protrarsi della stagione fredda con con -
seguente limitazione e a volte impossi-
bili osservazione e studio dell 'ambiente ;

necessaria apparirebbe per certe re-
gioni, come il Piemonte, una proroga dei
termini al 30 maggio così come richie-
sto da molti consigli di istituto - .

se non ritenga opportuno provvedere
alla revisione di detto termine già a par-
tire dal corrente anno scolastico .

(4-12045)

CORSI. — Al Ministro per la funzio-
ne pubblica. — Per sapere - premesso
che

il Consiglio di Stato aveva espress o
alla Presidenza del Consiglio dei Ministr i
il parere che l 'articolo 4, comma quarto ,
della legge 11 luglio 1980, n . 312, do-
vesse essere interpretato nel senso che
« il personale appartenente alle ex qua-
lifiche intermedie doveva essere inquadra-
to nella qualifica superiore anche in so-
prannumero a far tempo dalla data dell a
rispettiva maturazione dell 'anzianità d i
cinque anni nella qualifica posseduta e
non dalla data di entrata in vigore dell a
legge (13 luglio 1980), fatta salva, in ogn i
caso, l 'osservanza dei limiti invalicabil i
del 1° gennaio 1978 agli effetti giuridic i
e del 1° luglio 1978 agli effetti econo-
mici » ;

la Corte dei conti ha ammesso a
registrazione i decreti concernenti propri
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dipendenti aventi un quinquennio di an-
zianità di capo sezione maturato prima
del 13 luglio 1980 attribuendo la « qualifi-
ca superiore » del preesistente ordinamen-
to (direttore aggiunto di divisione) con
ogni effetto giuridico ed economico - :

se non intenda impartire direttive
perché il suddetto parere del Consiglio
di Stato, confermato dalla Corte dei con-
ti, abbia una uniforme applicazione, eli-
minando così uno stato di diffuso mal.
contento, accresciuto dall'evidente dispa-
rità di trattamento che si verrebbe a
creare ove permanessero interpretazion i
restrittive o comunque non omogenee nel-
l'amministrazione dello Stato .

	

(4-12046)

CORSI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere - premesso che

il Consiglio di Stato aveva espress o
alla Presidenza del Consiglio dei ministri
il parere che l'articolo 4, comma quarto,
della legge 11 luglio 1980, n . 312 doves-
se essere interpretato nel senso che « i l
personale appartenente alle ex qualifiche
intermedie doveva essere inquadrato nel -
la qualifica superiore anche in soprannu-
mero à far tempo dalla data della rispet-
tiva maturazione dell'anzianità di cinque
anni nella qualifica posseduta e non dall a
data di entrata in vigore della legge (1 3
luglio 1980), fatta salva, in ogni caso,
VÒsservanza dei limiti invalicabili del 1 °
gennaio 1978 agli effetti giuridici e del
1° luglio 1978 agli effetti economici » ;

la Corte dei conti ha ammesso a
registrazione i decreti concernenti propri
dipendenti aventi un quinquennio di an-
zianità di capo sezione maturato prima
del 13 luglio 1980 attribuendo la « qua-
lifica superiore » del preesistente ordina-
mento (direttore aggiunto di divisione)
con ogni effetto giuridico ed econo-
mico - :

se non intenda disporre per l'inqua-
dramento alla qualifica superiore dei di -
pendenti dell'amministrazione del tesoro
aventi i suddetti requisiti, eliminando
così uno stato diffuso di insoddisfazione,

accresciuto dall'evidente disparità di trat-
tamento che si verrebbe a creare, ov e
permanessero interpretazioni restrittive e
comunque non omogenee nell'amministra-
zione dello Stato.

	

(4-12047 )

PALMIERI . — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere - premes-
so che:

la decisione politica assunta dal mi-
nistro delle partecipazioni statali e dal
presidente dell 'EFIM, di vendere tutte le
azioni della Recoaro al miglior offerent e
privato, rappresenta un errore di ordin e
economico e sociale;

tale decisione contraddice l'impegno
a suo tempo assunto dal Ministero e dal-
l 'EFIM di vendere a privati solo una par-
te delle azioni - :

se non ritenga necessario sospende-
re l'anomala asta in corso per la vendita
dello stabilimento ;

se non ritenga invece favorire l a
creazione di una cooperativa di lavoratori
(con la presenza ,dell'ente locale) collega-
ta alla lega nazionale delle cooperative e
alla confederazione nazionale delle coope-
rative, al fine di far decollare finalmente
questa azienda in termini tecnico-produt-
tivi, commerciali ed occupazionali .

(4-12048)

RUTELLI, AGLIETTA, CRIVELLINI ,
CALDERISI, MELEGA, PANNELLA, ROG
CELLA, SPADACCIA, STANZANI GHEDI -
NI E TEODORI. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere :

come giudica l'atteggiamento della so-
cietà Casina delle Rose srl, concessionari a
dell'esercizio del caffè ristoratore della
stazione di Roma-Termini, che - sulla ba-
se delle denunce di numerosi lavoratori -
risulta non aver rispettato gli accordi
aziendali e parte delle norme comprese
nel capitolato d'appalto che regola la con-
cessione stessa;
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se non ritiene che il Ministero dei
trasporti abbia operato nel corso della
lunga e travagliata vertenza, che ha por-
tato gravi disagi a decine di migliaia di
viaggiatori e pesanti conseguenze per i
200 lavoratori del buffet, in modo in-
sufficiente e inadeguato ;

quali iniziative intende intraprender e
per migliorare radicalmente i servizi of-
ferti ai viaggiatori nella stazione di Roma -
Termini - anche in considerazione dell'al -
tra pesante vertenza relativa al diurno - ;
per chiarire eventuali responsabilità in or -
dine al rilascio degli appalti ; per esigere
in tale necessario processo di riqualifica-
zione i pieni diritti dei lavoratori, fin qu i
sovente e gravemente penalizzati . (4-12049)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
CRIVELLINI, MELEGA, PANNELLA, ROC-
CELLA, SPADACCIA, STANZANI GHE-
DINI E TEODORI. — Ai Ministri della
sanità, dell'industria, commercio e arti-
gianato, per l'ecologia e per il coordina-
mento della protezione civile. — Per sa-
pere - premesso ch e

organi di stampa hanno pubblicato
le risultanze relative alla provincia di Ra-
venna del censimento, promosso dal mi-
nistro della sanità con ordinanza del 2 1
febbraio 1985 pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale del 9 aprile 1985, mirante all'in-
dividuazione e alla classificazione degl i
impianti industriali e ad alto rischio, se-
condo i criteri stabiliti dalla direttiva
CEE n . 82/501 del 24 giugno 1982 ;

da tali notizie si ricava che be n
otto impianti ad alto rischio sarebbero
presenti nel territorio ravennate

quali precisamente sono tali impian-
ti e dove sono localizzati ;

da quali rispettivi fattori si ricav a
la loro pericolosità ;

se esistono, se sono in fase di pre-
disposizione oppure non esistono affatto
i piani di emergenza relativi a tali im-
pianti ;

se sono state predisposte ed effet-
tuate, o meno, prove simulate di emer-
genza;

se e quali enti locali sono stati coin-
volti nella fase di elaborazione di quest i
piani e se essi sono stati o meno infor-
mati della loro esistenza e delle loro ca-
ratteristiche al fine di concorre' re sulla
base delle precise competenze di legge
alla loro attuazione ;

quali informazioni sono state date
alla popolazione locale in ordine a que-
sta situazione .

	

(4-12050)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
CRIVELLINI, PANNELLA, MELEGA, ROC -
CELLA, SPADACCIA, STANZANI GHEDI-
NI E TEODORI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - premesso che:

il tenente dell 'esercito italiano Fede-
rico Zuccarelli, di Cosenza, dopo dieci an-
ni di attività nelle forze armate, è stat o
licenziato e posto in congedo d'autorit à
il 31 agosto 1985 - :

per quale ragione lo Zuccarelli fu
giudicato « non idoneo in attitudine mi-
litare » nel 1978, al termine del primo
anno di specializzazione presso la Scuol a
di Applicazione di Torino, e appena un
armo dopo promosso al grado di tenent e
e quindi trattenuto per altri sette anni
nell'esercito ;

per quale ragione egli è stato Poi
sto in congedo d'autorità ;

se intende riparare a questa incre-
sciosa situazione .

	

(4-12051 )

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
per l 'ecologia, della sanità e dell ' interno .
— Per conoscere se risponde a verità
che:

l 'acquedotto del Lufrano sia un
acquedotto di riserva della città di Napoli ,
gestito dall 'Aman, azienda municipalizzata
di quel comune;

le sue acque invece servano rego-
larmente la città di Napoli e l'area a nord-
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est della città, nella quale i principal i
comuni sono quelli di Pomigliano d 'Arco,
Afragola, Casoria, Acerra, e Casalnuovo
dove un fitto ed incontrollato tessuto pro-
duttivo ed abitativo produce inquinamen-
to delle falde acquifere a causa delle pre-
senze di industrie e di edilizia abitativa
abusiva ;

dei 140 pozzi già 12 sono stati chiu-
si per l'inquinamento e molti altri sa-
ranno chiusi nei prossimi tempi per l o
inquinamento in atto ma ancora in cors o
di rilevazione da parte dell 'Università d i
Napoli ;

nel frattempo ai cittadini di Napoli e
degli altri comuni serviti viene sommini-
strata acqua infetta sol perché l'inquina -
mento dunque non è stato ancora rile-
vato pur essendo certo ;

quali iniziative si intendono assume-
re con urgenza a tutela del diritto all a
salute dei cittadini in parola onde assi -
curare agli stessi in tempi brevissimi un a
sicura alternativa idrica.

	

(4-12052)

PARLATO E MANNA. — Al Ministro
dell'interno. — Per conoscere - premes-
so che :

la sezione provinciale del Comitat o
regionale di controllo di Napoli in data
15 gennaio 1985 diffidò i comuni dell a
provincia di Napoli inadempienti, tra i
quali quello di Sorrento, ad applicare
entro 20 giorni ai propri dipendenti l'ac-
cordo di lavoro ex decreto del Presidente
della Repubblica 25 giugno 1983, n . 347,
ed il protocollo regionale, avvertendo ch e
in difetto avrebbe proceduto « al control-
lo sostitutivo con nomina di apposit o
commissario ad acta » ;

non risulta affatto che tutti i comu-
ni inadempienti abbiano provveduto n é
risulta che sia stata effettuata la nomi-
na dei commissari ad acta pur essendo
decorsi non venti giorni ma - almeno per
quanto riguarda Sorrento - nove mesi - :

quali siano i comuni della provincia
di. Napoli - oltre quelli di Sorrento - che
non abbiano a tutt'oggi provveduto ;

se e quando siano stati nominati i
commissari ad acta per ciascuno di dett i
comuni ;

se ciò sia avvenuto, perché invec e
Sorrento non abbia visto ancora da un
lato l'applicazione dei suddetti accordi
di lavoro e dall'altro la nomina del com-
missario ad acta;

se il comune di Sorrento, da anni
alla ribalta delle cronache giudiziarie e
amministrative per le disinvolte vicend e
che contraddistinguono i suoi sindaci e l e
sue giunte (in tutti i settori dell'abusi-
vismo, edilizio e di ufficio) attraverso un
avventuroso percorso che fa tappa su nu-
merosi articoli del codice penale sia « zo-
na franca » per la giustizia penale ed am-
ministrativa, nonostante le ripetute de-
nunce che in ogni sede i consiglieri co-
munali del MSI-DN, Mormone, Guasta-
fierro ed Acampora, hanno ripetutamente
formulato .

	

(4-12053)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, GUARRA, LO PORTO, MA-
CALUSO, MANNA, MAllONE, MENNIT-
TI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI ,
TATARELLA, TRANTINO, TRINGALI E
VALENSISE . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere - pre-
messo che:

la Gazzetta ufficiale del 28 settem-
bre 1985 ha pubblicato il decreto 28 ago-
sto 1985 con il quale il Ministero dell 'in-
dustria, commercio ed artigianato ha prov-
veduto, di concerto con quelli dell ' interno ,
della difesa, delle finanze, delle poste e
delle telecomunicazioni, di grazia e giu-
stizia, dell'agricoltura e delle foreste e de l
lavoro e della previdenza sociale, alla
« istituzione della commissione permanente
per la politica delle commesse pubbliche
nel settore tessile-abbigliamento-calzaturie-
ro » ;

sorprendentemente l'unico accenno as-
similabile ad una attenzione alla riparti-
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zione delle commesse nelle percentuali di
cui alla riserva di legge è quello - vago
e generico - contenuto nell'articolo 4 dove
si sancisce, tra gli altri, il fine di « una
più funzionale ripartizione delle commes-
se pubbliche tra nord e sud », senza cio è
alcuna garanzia di tutela reale, del tutto
disattesa d'altra parte sinora, della riserv a
di legge per la produzione meridionale ;

al riguardo, in linea con la prevari-
cazione in atto nei confronti del Mezzo -
giorno, non ha partecipato al « concerto »
il ministro per gli interventi straordinari
nel mezzogiorno la cui partecipazione è
invero da considerarsi essenziale sia pe r
il necessario raccordo tra intervento stra-
ordinario ed intervento ordinario, sia a l
fine delle funzioni che al ministero stess o
possono spettare in termini di programma-
zione triennale degli insediamenti produt-
tivi e dello stesso decreto-legge in cors o
di esame sulla occupazione giovanile - .

come si intenda recuperare la garan-
zia di una effettiva ripartizione delle com-
messe in misura di almeno il 60 per cen-
to nell'area meridionale, a compensazion e
parziale di quanto a tale area è stato si-
nora sottratto da parte dei ministeri di
cui al decreto 28 agosto 1985 e come s i
intenda inoltre garantire la continuità pro-
duttiva anche nel Mezzogiorno al fine d i
programmare il flusso della commess a
pubblica nel corso dell'anno, in modo ch e
essa provenga nella medesima percentua-
le dalle aziende tessili, calzaturiere e d i
abbigliamento residenti nell 'area meridio-
nale e facenti capo, ad evitare aggiramen-
ti della riserva, a proprietà autenticamen-
te meridionali .

	

(4-12054)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, GUARRA, LO PORTO, MA-
CALUSO, MANNA, MAllONE, MENNIT-
TI, POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI ,
TATARELLA, TRANTINO, TRINGALI E

VALENSISE. — Ai Ministri per i beni
culturali ed ambientali, per l 'ecologia ,
per il coordinamento della protezione ci -
vile e per gli interventi straordinari nel

Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen-
tro-nord. — Per conoscere - premesso
che :

sulle vette del Dolcedorme nel mas-
siccio calabro-lucano del Pollino, del
quale da lungo tempo è stata program-
mata ma mai realizzata la costituzion e
in parco naturale, nonostante le solleci-
tazioni degli interroganti, si è sviluppat o
nello scorso mese un incendio, durato
oltre una settimana ed estinto solo gra-
zie ad un provvidenziale acquazzone ;

nell ' incendio sono andati distrutti
quasi del tutto gli ultimi esemplari del
« pino loricato », un vero e proprio fos-
sile vivente che rappresenta un eccezio-
nale esempio della flora mediterranea - :

quali responsabilità esistono in or-
dine alla sottovalutazione della gravità
dell 'incendio, se risulti vero che nonostan-
te il perdurare del caldo il dispositivo
antincendio calabrese fosse stato irrespon-
sabilmente interrotto sin dal 15 settem-
bre, e perché non siano stati tra gli al-
tri utilizzati per lo spegnimento dell'in-
cendio le decine di migliaia di operai
forestali esistenti in regione;

se la ricognizione effettuata abbi a
accertato la quasi completa distruzione
del « pino loricato » che pur, tra vent o
e neve a quella altezza, riusciva a sfi-
dare le intemperie grazie alla', corazza
(lorica) che ha dato aggettivazione all a
denominazione di questa specie di pino
e cosa si intende fare per ripristinarn e
ed estenderne la presenza;

se risulti vero che la costituzione
in parco nazionale del Pollino, venga ri-
tardata dalla perversa volontà di realiz-
zare in sua vece una completa distruzio-
ne del territorio mercé la « umanizza-
zione » derivante dalla realizzazione - cui
non sarebbero estranei speculatori e de-
linquenza organizzata - di una sorta di
« città della neve » con grandi cementifi-
cazioni stradali, centinaia di chilometri
di piste, impianti di risalita, residences,
alberghi, negozi e locali pubblici, sven-
trando così foreste e vette e cosa si at-
tenda per evitare un simile scempio che
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potrebbe far perdere a Basilicata e Ca-
labria un eccezionale patrimonio natu-
rale .

	

(4-12055)

PARLATO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale, del tesoro, dell'indu-
stria, commercio e artigianato e per gli
affari regionali. — Per conoscere - pre-
messo che :

da anni ed anni, oramai, gli stabili-
menti di Napoli INTERFAN e SNIA Vi-
scosa sono in apparente crisi ;

si ignora del tutto quali attività ab-
bia svolto ed a quali conclusioni sia per-
venuto l'apposito « comitato tecnico di ve-
rifica e di studio di fattibilità delle solu-
zioni di riconversione e ristrutturazione
delle imprese SNIA e INTERFAN » istitui-
to con rappresentanti dei Ministeri del la-
voro e della previdenza sociale, dell'indu-
stria, commercio e artigianato, della regio -
ne Campania e delle organizzazioni sinda-
cali (con la squallida proterva esclusion e
della CISNAL e con la compiacente par-
tecipazione dei sindacati di comodo CGIL ,
CISL e UIL) che avrebbero dovuto con-
cludere i propri lavori entro tre mesi e
cioè circa cinque anni orsono ! ;

il 3 aprile 1981 alla rappresentanza
sindacale aziendale CISNAL della SNIA Fi-
bre il dottor Gandolfi comunicò per conto
dell'azienda « il riavvio dello stabilimento
di Napoli SNIA Fibre » secondo un pian o
articolato in tre fasi per ciascuna dell e
quali era previsto il riassorbimento degli
operai in cassa integrazione guadagni da
un minimo di 890 ad un massimo di 96 0
unità ;

tale impegno, compreso ovviamente
quello successivo relativo al riassorbimen-
to degli altri dipendenti, non vennero man -
tenuti, come è tradizione consolidata del -
la SNIA;

si parla di ridicole occasioni di la-
voro per i cassaintegrati nella CM2 e nel -
la attività di rimozione dei rifiuti per con-
to del comune di Napoli (affianco alle im-
prese camorristiche che si stanno prepa-

rando ad entrare nella « privatizzazione
senza che alcuno lo impedisca) ;

non risulta ancora nemmeno firmato
il decreto di ulteriore proroga della cass a
integrazione guadagni, da parte del Mini-
stro del lavoro -

quale sia effettivamente la situazione
e le prospettive delle aziende suddette, e
quale futuro si apra per i cassaintegrat i
in attesa ormai da un cinquennio di esse -
re chiamati al lavoro mentre a quel ch e
sembra la SNIA ha posto in essere un a
ristrutturazione selvaggia, a spese dello
Stato, con il contestabile processo di espul-
sione definitiva dei dipendenti già occu-
pati, a meri fini di massimizzazione de l
proprio profitto, nel compiacente favoreg-
gianìento dei dicasteri interpellati, della
regione Campania e delle organizzazion i
sindacali di comodo, come è dimostrat o
da quanto emerso di recente all 'assemblea
degli azionisti : « il settore fibre, che occu-
pa sempre una posizione di rilievo nell'am-
bito del gruppo, ha realizzato un fattura-
to di 739,9 miliardi (+ 21,3 per cento d i
cui il 51,8 per cento all'esportazione) . La
SNIA Fibre è tornata a produrre utili che
si ragguagliano in 14,9 miliardi contro 3
miliardi dopo ammortamenti per 30,7 mi-
liardi (contro 19,7 miliardi) » mentre i cas-
sa integrati attendono vanamente di essere
richiamati in servizio .

	

(4-12056 )

FRANCHI FRANCO E MATTEOLI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenz a
sociale . — Per sapere - premesso che :

Marchi Giangualberto, residente i n
Livorno, pensionato INPS (certificato nu-
mero 10011414, categoria VO), per un to-
tale di n. 1013 settimane di anzianità con-
tributiva, ha versato dal 1° gennaio 197 1
per 14 anni consecutivi, quale lavoratore
autonomo, i contributi assicurativi (codic e
INPS n. 42-360-24555650) ;

di questi 14 anni di contribuzione
non si è tenuto conto per liquidare la
pensione in atto, per cui, anziché essere
liquidato su 1740 settimane di contribu-
zione, ne percepisce per 1013 -
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i motivi di tale comportamento da
parte dell'INPS .

	

(4-12057)

MENSORIO. — Ai Ministri dell'inter-
no e di grazia e giustizia. — Per sapere
quali iniziative intendano promuovere co n
irnmediatezza per porre fine ai gravi epi-
sodi di violenza che a Conca della Cam-
pania hanno coinvolto in una vile aggres-
sione persino il sindaco dottor Lambert o
Di Caprio, e addirittura alla presenza d i
alcuni compiacenti consiglieri dell 'opposi-
zione. Siffatta, triste, deprecabile vicenda ,
in una società già sofferente e tanto im-
pegnata a rinvigorire il proprio tessut o
democratico, prova lo stato di degrado
culturale e di fobica inciviltà cui sann o
pervenire cittadini incapaci di accettare
una sconfitta elettorale ; i dissennati ag-
gressori, infatti, non si sono peritati d i
brutalizzare l'attacco a un rappresentant e
delle istituzioni con parole minacciose e
calunniose. Il dottor Di Caprio è valente
professionista e sindaco esemplare per di-
rittura morale, coerenza ed impegno intel-
ligente costantemente profuso nella sua
lunga milizia politico-amministrativa, per
cui non poteva non suscitare invidia e
rancori nei suoi riottosi oppositori .

La stragrande maggioranza dei nobil i
cittadini di Conca della Campania, ch e
plebiscitariamente lo hanno voluto per la
terza volta al vertice dell'amministrazio-
ne, si sono mossi con tempestiva soler -
zia e tanta affettuosa solidarietà, così d a
evitargli il peggio, tanto più che era ve-
nuta a mancare persino l'azione di re -
pressione per l'insussistenza delle forze
dell 'ordine, legata alla ovvia inesistenza 'di
uno stazionamento nel comune interessato .

È quanto mai sconcertante dover con-
statare come tutta l'opera benemerit a
svolta dal sindaco si sia ridotta alla fine
in manifestazioni di insofferenza e d i
ostilità, degenerate persino in atti di vio-
lenza proprio alla persona che si era più
di tutti prodigata per la crescita civil e
e socio-culturale della cittadinanza .

L 'interrogante chiede dunque qual i
urgenti iniziative i Ministri competenti in-
tendono assumere per garantire il rispetto

dei principi democratici nella salvaguar-
dia del prestigio delle istituzioni, poich é
non è assolutamente tollerabile che tal i
principi possano essere stravolti da ini-
ziative delinquenziali di alcuni facinorosi .
Si precisa, parimenti, che tali incident i
giustificano inoltre l'opportunità di poten-
ziare le forze dell'ordine, assicurandone
una presenza sia pure sparuta anche i n
quei centri che al momento ne sono an-
cora sprovvisti .

	

(4-12058)

PASTORE. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere
- premesso che

il signor Gennaro Saitta, nato a Li-
brizzi (Messina) il 12 gennaio 1928 e re-
sidente a Savona, Piazzale Moroni 6/2 ,
ha lavorato in Libia dal 1948 al 1969 ;

nel periodo che va dal 1948 al 1961 ,
egli ha versato i propri contributi previ-
denziali all'IASAI (gestita dal Governo
italiano) ;

nel periodo che va dal 1961 al 1969
ha versato i propri contributi all'ent e
previdenziale libico (in virtù di un accor-
do bilaterale Italia-Libia del 1956) ;

nel 1969 è stato espulso dalla Libi a
ed ha continuato l'attività lavorativa in
Italia ;

all 'atto della liquidazione della pen-
sione, l 'INPS non ha riconosciuto al Sait-
ta i contributi versati in Libia, eccepen-
do di non aver ricevuto dallo Stato i
fondi relativi ai contributi versati in Li-
bia, né di aver ricevuto idonee disposi-
zioni in merito - :

i motivi per i quali non è stata dat a
attuazione, nel caso in oggetto, alla leg-
ge 181 del 1985, che disponeva, tra l'al-
tro, il riaccredito presso l'INPS delle po-
sizioni contributive a suo tempo trasfe-
rite all'ente previdenziale libico ;

quali provvedimenti ha intrapreso o
intende intraprendere per dare sollecit a
definizione alla pratica pensionistica cita-
ta in premessa.

	

(4-12059)
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POLLICE, GORLA, CAPANNA E RUS-
SO FRANCO. — Ai Ministri dei trasporti
e dell ' interno. — Per sapere - premes-
so che

in data 4 novembre 1985 alle ore 5,20 ,
un autobus della compagnia SAIS, parti-
to alle 4 da Leonforte e diretto a Cata-
nia, con a bordo 20 lavoratori pendolari
dei comuni di Leonforte, Agira e Regal-
buto, precipitava dal viadotto sul fiume
Simeto, nell'autostrada A 19 Palermo-Ca-
tania;

14 passeggeri e il conducente sono
deceduti e gli altri 5 sono rimasti grave-
mente feriti ;

sulle cause del sinistro sta indagan-
do la magistratura, ma inquietanti inter-
rogativi richiedono precise risposte da i
ministri interrogati ;

in particolare, le tabelle di marci a
dei servizi di linea SAIS di fatto im-
pongono agli autisti altissime velocit à
(fino a 130-140 km/h) di gran lunga su-
periori a quelle consentite dal codice del-
la strada;

tale violazione avviene anche per l a
mancanza di intervento delle forze dell 'or-
dine che coprono sistematicamente l a
SAIS per questo e per altri reati « stra-
dali » (esempio : sovraccarico di passeg-
geri) ;

le alte velocità dei veicoli pesant i
trasformano questi in micidiali strument i
di morte;

come causa, o comunque concausa,
dell 'incidente di cui sopra ha operato si-
curamente l 'alta velocità del pullman - :

quali controlli e da parte di chi ven-
gono operati sulle « tabelle di marcia »
della SAIS ;

come spiegano il comportamento del -
le forze dell'ordine e segnatamente dell a
polizia stradale ;

se non ritengono opportuno aprire
una inchiesta su quanto con la presente
denunciato ;

come intendano comunque operare
per individuare e punire le presumibil i
responsabilità degli organi periferici del -
l'amministrazione statale .

	

(4-12060)

PASTORE. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere lo
stato di avanzamento della pratica di con -
cessione dei benefici, previsti dalla legge
n. 36 del 15 febbraio 1974, del signor
Erminio Molinari, nato a Montù Becca -
ria (Pavia) 1'8 luglio 1921 e residente a
Savona, via alla Rocca 7/1 . L'interrogante
fa presente che il signor Molinari, in
data 16 novembre 1984, ha inoltrato mo-
tivato ricorso avverso alla delibera nu-
mero sv/2848/21-2 del 1984, presa dal
comitato centrale, di cui all'articolo 5 del -
la legge 15 febbraio 1974, n . 36; da quel-
la data, tuttavia, l 'interessato non ha ri-
cevuto alcun cenno di risposta . (4-12061 )

FANTO E VIOLANTE. — Ai Ministri
dell'interno, della difesa e delle finanze .

Per sapere - premesso che

a Polistena (Reggio Calabria), oltre
ai nuovi livelli assunti dall 'organizzazio-
ne mafiosa, negli ultimi anni ha assunto
una diffusione allarmante la criminalit à
comune ;

furti, rapine, scassi, atti vandalici
nei confronti di commercianti, artigiani ,
semplici cittadini sono ormai fatti quo-
tidiani ;

le attività economiche (aziende com-
merciali e artigiane) sono sottoposte a
ricatti, estorsioni e ad attentati che han -
no provocato irrimediabili danni ;

Polistena è uno dei centri della Pia-
na di Gioia Tauro che negli ultimi anni
ha conosciuto uno dei più alti indici d i
sviluppo commerciale e artigianale ;

l'economia di questo centro è an-
cora sostanzialmente sana e non inqui-
nata dalla mafia ;

Polistena, più di ogni altra comuni-
tà della provincia di Reggio Calabria, ha
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dimostrato di non volersi piegare all'at-
tacco mafioso dando prove di memora-
bili e unitarie lotte democratiche e d i
civiltà, come per ultimo conferma la ma-
nifestazione dell'8 novembre 1985 che h a
visto la partecipazione corale e impegna-
ta di tutto un popolo - :

se non ritengono di dover accoglie -
re le richieste immediate che sono state
avanzate da tutte le forze politiche, sin-
dacali e sociali di Polistena : a) il poten-
ziamento dell 'organico dei carabinieri del -
la locale stazione attualmente ridotta a
poche unità; b) la istituzione di un re-
parto speciale di polizia giudiziaria e l a
ricostituzione di un nucleo della Guardi a
di finanza ;

se non ritengano più in generale di
dover adòttare misure organiche e di più
ampio respiro per impedire che l'aggres-
sione mafiosa riesca a piegare una comu-
nità che' ancora resiste e lotta perché ciò
non avvenga .

	

(4-12062)

FANTO, CERRINA FERONI E AMBRO -
GIO. — Ai Ministri per l' intervento stra-
ordinario nel Mezzogiorno, dell'industria ,
commercio e artigianato e dell'interno. —
Per sapere - premesso che :

il comune di Reggio Calabria nel
1982 è rimasto escluso - inspiegabilmen-
te - dal progetto di metanizzazione pe r
sua « incuria » ;

con la riapertura dei termini il 2 5
ottobre 1984 si è ripresentata la possibi-
lità dell 'inserimento ; ma se fosse stata
mantenuta la scadenza del 10 luglio 198 5
ancora una volta Reggio Calabria sareb-
be rimasta esclusa ;

nella riunione del 28 febbraio 198 5
il Coreco ha chiesto chiarimenti sull a
delibera di progettazione della costruzio-
ne della rete metanifera approvata dal
consiglio comunale il 13 febbraio 1985 ;

tuttora la Giunta non ha convocato
il consiglio comunale per fornire i chia-

rimenti richiesti nonostante numerosi e
pubblici solleciti ;

il rischio è che di nuovo la città d i
Reggio Calabria venga esclusa dalla me-
tanizzazione poiché i termini scadono i l
prossimo 16 dicembre - :

se i ministri siano a conoscenza del -
le ragioni di tale assurdo e irresponsabile
atteggiamento delle giunte comunali che
hanno diretto la città dal 1982 al 1985 ;

se questa situazione è ascrivibile al -
la mancanza di un accordo tra i vari
gruppi politico-mafiosi che anche sull a
questione del metano hanno puntato in
Calabria per accrescere i propri illeciti
arricchimenti, come denunciato anche in
preedenti interrogazioni parlamentari, l e
quali hanno trovato conferma in una
pubblica dichiarazione dell 'allora alto
commissario contro la mafia, dottor De
Francesco ;

quali iniziative ritengano di poter as-
sumere per la cognizione di questa in -
tollerabile situazione e per sollecitare i l
comune di Reggio Calabria ai necessar i
e tempestivi adempimenti, affinché una
delle grandi città del Mezzogiorno non
rimanga fuori dal progetto di metanizza-
zione con danni incalcolabili per l'econo-
mia locale e per l 'intera comunità .

(4-12063)

DEL DONNO . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere :

quali ostacoli vi siano alla sollecita
definizione della istanza di equo inden-
nizzo, presentata dal ragioniere Giancaspr o
Vito, nato a Grumo (Bari) il 25 giugno
1920 ed ivi dimorante in via Ospedale 13 ,
e trasmessa in data 12 giugno 1980 . Il Mi-
nistero della difesa con dispaccio n . 1/273 ,
in data 14 marzo 1981, trasmetteva al Co-
mitato per le pensioni privilegiate ordina-
rie la documentazione per il prescritto pa-
rere per la concessione dell'equo indenniz-
zo per sola infermità : « dispensa da sfor-
zo PA 175/90 in atto disturbi cardiofun-
zionali » .

	

(4-12064)
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DEL DONNO. — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per sapere :

quali ostacoli vi siano alla sollecita
definizione della pratica per la liquida-
zione dell'equo indennizzo, per la somm a
di lire 10.143.225, agli eredi del defunto
maresciallo di pubblica sicurezza Palumbo
Pantaleone, deceduto il 9 marzo 1978, nel -
la persona della signora Palumbo Gabrie-
la, la quale, difficile a credersi, in dat a
22 novembre 1980 ne faceva istanza e su-
bito dopo inviava la documentazione ri-
chiesta ;

quali sono i motivi per cui, dopo
cinque anni, una pratica così semplice e
così evidente non è stata ancora evasa.
Il numero di protocollo è 800/0104949 .

(412065)

FANTÒ. — Al Ministro dell 'interno. —
Per sapere - premesso che

venerdì 8 novembre 1985 alle ore
13,30 di fronte al palazzo della Prefettura
di Reggio Calabria e al palazzo del con-
siglio regionale e del consiglio comunale
veniva ucciso l'impiegato comunale Andrea
Caridi ;

tale omicidio per l'ora e il luogo in
cui è avvenuto (vi stazionano numeros i
vigili urbani e un nutrito nucleo di for-
ze dell'ordine) dimostra la sicurezza con
cui ormai la mafia è padrona della città ;

in pochi mesi siamo di fronte al se-
condo omicidio di un impiegato del Co-
mune di Reggio Calabria senza che an-
cora sia stata accertata la verità sull'as-
sassinio di un vigile urbano - ;

a che punto sono le indagini per
assicurare alla giustizia esecutori e man-
danti dell'assassinio di Andrea Caridi ;

se tra i moventi dell 'assassinio pos-
sono esservi questioni relative ad appalt i
comunali .

	

(4-12066)

DEL DONNO . — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere :

quale sia lo stato della pratica di
pensione dell'invalido di guerra caporale

Michelangelo Simoncelli nato a Minervi-
no Murge il 1° dicembre 1916 residente
a Bari in via Nicolai, 303 . Il ricorso fu
presentato in data 31 maggio 1982 e l'e-
stratto della commissione medica ha per
posizione il n . 185125 D .

	

(4-12067)

SANLORENZO, FIANDROTTI, TREBB I
ALOARDI E GARAVAGLIA . — Al Ministro
degli affari esteri. — Per sapere - in re-
lazione alla occupazione pacifica dell a
nunziatura apostolica di città del Guate-
mala avvenuta il 31 di ottobre da parte
dei membri del GAM (Gruppo Apujo Mu-
tuo) per denunciare all'opinione pubblic a
mondiale il gravissimo problema di
38.000 desaparecidos sul quale problema
più volte si è espresso I 'ONU attraver-
so la Commissione per i diritti umani - .

quali iniziative intenda assumere il
nostro paese perché siano rispettati i fon-
damentali diritti umani di tutti i citta-
dini guatemaltechi .

	

(4-12068)

CODRIGNANI . — Al Ministro degli af-
fari esteri. — Per conoscere - in rela-
zione alla conferenza dell'OCSE sull'emi-
grazione che si terrà a Parigi . nel pros-
simo febbraio - :

quale sia il livello della rappresen-
tanza , italiana alla conferenza ;

quali istruzioni verranno . impartite
dal Governo italiano soprattutto in rela-
zione alle politiche delle immigrazioni da l
terzo mondo .

	

(4-12069)

DAL MASO, FINCATO GRIGOLETTO ,
RIGHI, SARETTA, ZOSO E ZUECH . — Al
Ministro delle partecipazioni statali . — Per
sapere -

avendo seguito tutte le pregresse vi-
cenda della Recoaro Terme e, nel cors o
degli ultimi mesi, avendo verificato l'inten-
zione dell'EFIM di procedere alla privatiz-
zazione ;

dopo aver ascoltato in audizione
presso la competente Commissione perma-
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nente la relazione del presidente professo r
Sandri sulla prima asta chiusa il 31 ago -
sto 1985, e sulle ipotesi per la prossima ,
che verrà chiusa il 15 novembre 1985 ;

dopo aver ribadito le obiezioni per
una procedura che è da definirsi strana
di una duplice asta con l'intenzione di cer-
care l 'ulteriore rialzo da parte dei miglio-
ri offerenti ;

confermando che, nei criteri di eco-
nomicità per l'EFIM (che ha il diritto-do-
vere, una volta scelta la strada della ven-
dita del comparto alimentare, di garantir-
si il miglior prezzo) non è possibile com-
prendere unicamente la cifra più alta, m a
è necessario intendere anche le ipotesi
concrete e controllabili di un acquirente
che si impegni, al minimo, al manteni-
mento delle capacità e dei livelli aziendali ,
al potenziamento dell'impresa e ad una
migliore commerciali77azione dei prodott i
dando la preferenza, a parità di garanzie,
a operatori dell'area vicentina o veneta ;

fatte proprie le preoccupazioni su l
metodo e nel merito avanzate da più par-
ti politiche (e diventate oggetto di ordine
del giorno del consiglio comunale di Re-
coaro) e delle organizzazioni sindacali - :

se giudichi corrette le procedure fin
qui seguite dall'EFIM ;

quali criteri, attraverso i propri or-
ganismi di coordinamento, intenda indicare
all'EFIM per la vendita del comparto in
toto o per singole realtà ;

se e come intenda garantire le real-
tà produttive e potenziali della Recoaro
da operazioni che, con l'aspetto di carat-
tere contabile, possono significare vendita
di un patrimonio .

	

(4-12070)

FERRARI BRUNO. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per sapere - premes-
so che

nell'ambito degli interventi di rias-
setto della viabilità principale ad est d i
Brescia, l 'amministrazione provinciale, nel -
l 'aprile del 1980, dava incarico al Centro

studi e progetti di Verona di redigere i l
progetto esecutivo della variante all'at-
tuale tracciato della SS 45-bis per il trat-
to Virle Treponti-Tormini ;

il progetto esecutivo (3 lotti, del-
l'importo di lire 8 .550 .000 .000 ; lire 13 .850
milioni; e lire 17.450 milioni) veniva ras-
segnato alla provincia nel giugno del 198 2
che l 'approvava con delibera della giunt a
provinciale n. 1504/34/80 dell ' 11 ottobre
1982 unitamente ai comuni territorialmen-
te interessati con la sola eccezione de l
comune di Prevalle e provvedeva a tra -
smetterlo all 'ANAS ed alla regione Lom-
bardia nel novembre dello stesso anno ;

l 'assessorato regionale al coordina -
mento per il territorio, con nota n . 14328
dell'8 giugno 1983 comunicava l'autoriz-
zazione alla esecuzione dei lavori ai sens i
della legge 29 giugno 1939, n . 1497, per
opere in zone soggette a vincolo ambien-
tale mentre la CTAR si esprimeva con
voto di approvazione n. 6549 del 10 feb-
braio 1984;

per superare l 'ostacolo rappresenta-
to dall 'opposizione del comune di Preval-
le, la giunta regionale, ai sensi dell'arti-
colo 81, terzo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica n . 616 ,del 24
luglio 1977, deliberava di manifestare fa-
vorevole volontà in ordine alla realizza-
zione del progetto ;

infine, il 9 luglio 1984, tra l 'ANAS
e la regione Lombardia si addiveniva all a
firma della convenzione (n . 17925 di Rep.)
con cui, tra l'altro, la regione si impe-
gnava a contribuire nella spesa previst a
per il primo lotto (lire 8 .500.000.000) con
la somma di lire 2 .000 .000 .000) -

considerando che il progetto esecu-
tivo della strada di cui sopra aveva rice-
vuto parere favorevole da parte di tutt i
gli organismi interessati e che esso risul-
tava regolarmente finanziato, quale inizia-
tiva intenda assumere per verificare s e
corrisponda al vero la notizia emersa in
una riunione convocata dall'assessore re-
gionale ai trasporti della regione Lombar-
dia Sergio Moroni con la partecipazione
di tutti i rappresentanti degli enti inte-
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ressati alla realizzazione della variante
Virle Treponti-Tormini e riportata dalla
stampa locale bresciana secondo la qua -
le l'appalto del primo lotto avrebbe po -
tuto avvenire già nell'autunno dello ,scor-
so anno, se non fossero mancati i fondi
sul finanziamento FIO (Fondo investimen-
ti per l 'occupazione CEE), dirottati su al -
tri interventi, causando così un ulteriore ,
insopportabile ritardo nella costruzion e
di un'arteria vitale per i collegamenti co l
lago di Garda e la Valle Sabbia e indi -
spensabile per lo sviluppo delle attivit à
economiche e turistiche delle due zone .

(4-12071 )

DARDINI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere - premesso che :

da anni è in atto una forte pres-
sione popolare, e degli enti locali e delle
organizzazioni sociali e politiche per ot-
tenere una sistemazione della viabilità
di fondovalle tra Lucca e la Garfagnana
adeguata alle esigenze di sviluppo dell'in-
tera zona;

l'allarme sismico messo in atto ne l
gennaio scorso e le recenti ripetute scos-
se telluriche hanno messo e riportato
drammaticamente in luce l'importanza di
una funzionale viabilità specie nel tratto
Ponte di Campia-Castelnuovo di Garfa-
gnana ;

all'inizio dell'anno in corso furono
appaltati alla impresa « Castra » i lavori
di ristrutturazione del tratto Velcascio -
Castelnuovo di Garfagnana (II lotto) del
settore Ponte di Campia-Castelnuovo del -
la suddetta strada statale n. 445 ;

nell'aprile dell'anno in corso ebbe-
ro inizio i lavori di cui sopra;

quasi subito tali lavori furono so-
spesi e a tutt'oggi non sono stati ri-
presi - :

se è a conoscenza di quanto sopra
riportato;

se è in grado di spiegare le cause
della sospensione dei lavori ;

che cosa intende fare perché i la-
vori sospesi da oltre sei mesi siano al

più presto ripresi e si giunga rapida-
mente a una efficace sistemazione de l
tratto Volcascio-Castelnuovo di Garfagna-
na della strada statale n . 445 .

	

(4-12072)

SOSPIRI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali mo-
tivi lo abbiano indotto a nominare al-
cuni provveditori agli studi in commis-
sioni di concorso a posti di preside negl i
istituti professionali, tenuto conto che :

a) ci si sarebbe potuti avvalere di
funzionari ministeriali, e, precisamente, d i
primi dirigenti, secondo quanto previst o
dalle normative vigenti in materia ;

b) le scelte operate sottrarranno i
provveditori in riferimento ai loro pres-
santi, quotidiani e delicatissimi impegni
per lunghi periodi, così pregiudicando i l
funzionamento dei loro uffici, anche i n
considerazione del fatto che, in linea ge-
nerale, i vice provveditori sono restii ad
assumere, per particolari questioni, le re-
sponsabilità proprie dei provveditori : e
questo, come ben s'immagina, pone spes-
so dipendenti e còmuni cittadini in grav e
stato di difficoltà, non potendo risolvere
i problemi che li interessano, una volt a
recatisi presso i provveditorati, magari do-
po aver affrontato lunghi e costosi viaggi.

(4-12073)

SOSPIRI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere, con riferimento anche alla
precedente interrogazione n . 4-10132, for-
nita di risposta in data 3 ottobre 1985 ,
quali altri motivi ritardano la definizione
della pratica di pensione di guerra inte-
stata a Antonia Antonelli, residente i n
Casalbordino (Chieti), atteso che la pre-
detta è stata sottoposta a visita da part e
della commissione medica per le pensio-
ni di guerra di Chieti ed è stata ricono-
sciuta inabile al lavoro proficuo in modo
permanente. La relativa documentazione
è stata trasmessa dalla citata commissio-
ne medica alla direzione generale delle
pensioni di guerra con verbale del 30 set-
tembre 1985 . elenco numero 373 . (4-12074)
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SOSPIRI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se sia a conoscenza che nel cors o
dell'ultimo quinquennio siano stati inol-
trati da cittadini di Montorio al Vomano
(Teramo) alla locale pretura esposti co n
i quali si denunciavano illeciti commessi
dagli amministratori comunali ;

in caso positivo su che cosa ver-
tessero e se abbiano determinato la aper-
tura di inchieste da parte dei competen-
ti organi .

	

(4-12075 )

DEL DONNO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premes-
so che

l'interrogante ha già denunciato la
situazione abnorme del geometra D'Eli a
Vitantonio, già coadiutore capo (ex para-
metro 370, al 1° luglio 1980) nell ' Istituto
di costruzioni rurali, dell'Università degli
studi di Bari, è stato inquadrato nella set-
tima qualifica funzionale, profilo collabo-
ratore tecnico, per effetto dell'articolo 8 5
della legge 11 luglio 1980, n . 312, e del
decreto del Presidente della Repubblica
n . 270 del 1981 ;

il geometra D'Elia, nel periodo 1976-
1979 ha continuato ad espletare prevalen-
temente le mansioni proprie della ottava
qualifica funzionale prevista dall'allegat o
A del decreto del Presidente del Consigli o
dei ministri del 24 settembre 1981 che re-
cita: « . . . personale che svolge mansioni
tecniche di collaborazione direttiva che
presuppongono capacità professionale e
specifica competenza. Ha compiti di stu-
dio, progettazione oltre che di vigilanz a
tecnica, per cui si può avvalere della col-
laborazione di appartenenti al corrispon-
dente profilo della qualifica inferiore . . . » ;

tali mansioni, oltre ad apparire chia-
ramente ed inequivocabilmente nella sche-
da all'uopo redatta e sottoscritta dal di-
rettore dell'Istituto: « . . . progettazione ed
elaborazione di particolare esecutivi, vigi-
lanza e contabilità dei lavori . . ., esercitazio-
ne degli studenti sull'uso di complessi ap-

parecchi topografici », sono documentabil i
in qualsiasi momento ;

la commissione preposta all 'accerta-
mento delle mansioni ed il consiglio d i
amministrazione ha decretato il definitiv o
inquadramento nell'ottavo livello funziona-
le di altri colleghi ed il settimo livello
per il geometra D 'Elia ;

il provvedimento adottato nei con-
fronti di quest'ultimo, acclarato che l e
mansioni dallo stesso svolte nel periodo
richiesto e puntualmente riportate sulla
scheda all'uopo predisposta corrispondon o
a quelle richieste per l 'appartenenza all'ot-
tavo livello, viola le disposizioni contenute
nell'allegato A al ,decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 24 settembre
1981 che recita : « l'inquadramento de quo
deve essere correlato strettamente alle
mansioni prevalentemente disimpegnate dal
personale interessato nel triennio 1976 -
1979 . . . anche a prescindere dal titolo di
studio, salvo che questo non sia espressa-
mente richiesto da norme di carattere ge-
nerale o specifiche » ;

tale provvedimento oltre a danneggia -
re il D'Elia, viola soprattutto gli articoli 3 ,
35 e 36 della Carta costituzionale per i l
diverso trattamento economico e differen-
te valutazione degli stessi soggetti -

se è mai possibile che il provvedi-
mento in questione, trasmesso in data 1 4
dicembre 1983 al locale organo di con-
trollo, dopo due anni sia ancora all'esam e
del succitato organo;

se, dopo tale episodio sintomatico ,
s'intenda porre rimedio ad una situazio-
ne di sfascio, individuando situazioni e re-
sponsabilità mediante ispezioni e relativ i
provvedimenti .

	

(4-12076 )

MUSCARDINI PALLI. — Al Ministro
del tesoro . — Per sapere :

quanti sono i dipendenti effettiv i
della Banca Nazionale del Lavoro i n
quanto le dichiarazioni del Presidente Ne -
si di venticinquemila dipendenti non ri-
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sulterebbero corrispondere all'effettivo
personale in forza ;

se è vero che la presidenza è vio-
lentemente contestata dal personale com e
si è evidenziato con le dimostrazioni di
Venezia nei mesi scorsi ;

se è vero che nonostante le dichia-
razioni del Presidente Nesi che il perso-
nale in servizio sarà conservato nei pro-
pri posti, invece in varie filiali, fra cu i
Pavia, si parla di trasferimenti che di
fatto sono le premesse per il licenzia-
mento ;

se è vero che in alcune filiali, ricor-
diamo sempre Pavia a titolo di esempio ,
si sono allontanati i gruppi dirigenzial i
inviandone i componenti in altre lontan e
sedi e in molti casi costringendoli al li-
cenziamento cosicché all'interno delle fi-
liali si sono create situazioni di grave
disagio e di incomprensione fra tutto i l
personale;

se è vero che in varie filiali e spe-
cialmente in quella di Pavia tutte le- or-
ganiz7 zioni rappresentanti i lavoratori
non hanno possibilità di dialogo con l a
dirigenza in spregio a tutti gli accordi
sindacali e alle norme contrattuali vigenti
sul territorio nazionale, per sapere se è
vero che la direzione generale - servizio
del personale su segnalazioni delle diri-
genze locali, invia lettere di diffida a
dipendenti della Banca senza aver mai
ascoltato per verifica le controparti ; se
è vero che in alcune filiali è stato so-
speso il servizio di guardia notturna, for-
nito da personale interno alla banca, per
affidarlo ad imprese esterne, il tutto a
danno dei dipendenti già in servizio che
sono stati allontanati .

	

(4-12077)

BARZANTI . — Al Ministro dell' inter-
no. — Per sapere - premesso che :

il 9 giugno 1985 il ministero dell 'in-
terno con una circolare-telegramma invia-
ta a tutti i prefetti, ha « ravvisato l'op-
portunità che i Cpabp (Comitati provincia-
li di assistenza e beneficenza pubblica)

sospendano l 'esame delle domande degl i
invalidi civili, ciechi e sordomuti che sia-
no deceduti prima della deliberazione di
accoglimento da parte del Comitato pre-
detto, sospendendo conseguentemente i l
pagamento dei ratei agli eventuali eredi ;

tale decisione del n'inistero sarebbe
dovuta ad una sentenza emessa dalla Cor-
te di cassazione (n . 7220 del 2 dicembre
1983 - sezione lavoro) in cui si afferma
che il diritto all'assegno di assistenza . . . .
sorge solo con l'atto che, a seguito del -
l'accertamento - avente natura costitutiv a
- dell'invalidità e dello stato di bisogno ,
autorizza la concessione dell'assegno, an-
che se gli effetti retroagiscano dal prim o
giorno del mese successivo a quello della
presentazione della domanda ;

il problema appare estremamente
grave da una parte alla luce della sopra
ricordata sentenza per il fatto che i tem-
pi medi per la definizione di una pratica
di invalidità civile oscillano dai 4 ai 5
anni, e dall'altra perché gli eredi di in-
valido civile deceduto prima di essere sot-
toposto a visita medica presso l 'apposita
commissione sanitaria dell'USL non bene-
ficiano di nessun riconoscimento post
mortem dei requisiti per l'indennità di ac-
compagnamento del loro congiunto, da l
momento che anche il ministero della sa-
nità con circolare n . 89 del 5 dicembre
1984 si è adeguato alle disposizioni nega-
tive sancite dalla sentenza della Corte d ì
cassazione;

che l'assegno di accompagnamento
non viene più erogato nemmeno ai rico-
verati negli istituti di riposo anche nel
caso che la spesa sia a carico dell 'assisti-
to, nonostante che il terzo comma dell a
legge 11 febbraio 1980, n. 18, reciti te-
stualmente: « Sono esclusi dalle indemit à
di cui ai precedenti commi gli invalidi ci-
vili ricoverati gratuitamente » mentre una
circolare (n. 5 del 20 maggio 1980) del
Ministero dell'interno a sua volta precisa :
« Per quanto attiene all'applicazione del
terzo comma dell'articolo 1 della legge
n. 18, secondo "kl quale sono esclusi dalla
indennità di accompagnamento gli invali -
di civili gravi ricoverati gratuitamente in
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istituto, si chiarisce che per ricovero gra-
tuito deve intendersi quello con retta o
mantenimento a carico di un ente pubbli-
co, anche se a tale retta si aggiunga un a
contribuzione da parte di privati - ;

se ritenga necessario intervenire con
urgenza per tutelare quei cittadini che i n
assenza della assistenza dovuta dallo Sta-
to, hanno dovuto provvedere a garantire
a proprie spese un trattamento dignitoso
al familiare invalido, concorrendo a rimuo-
vere sul piano legislativo le motivazioni

della sentenza emessa dalla Corte di cas-
sazione ;

se ritenga necessario accertare i mo-
tivi che hanno portato alla non erogazio -
ne dell'assegno di accompagnamento agl i
invalidi ricoverati negli istituti con l'inizia -
le spesa a loro carico, nonostante i chia -
rimenti contenuti nella citata circolare del
Ministero degli interni n . 5 del 20 mag-
gio 1980, e ripristinare per questi citta -
dini il diritto garantito loro dalla legge .

(4-12078)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere - premesso ch e

il Ministero degli affari esteri ha
comunicato a tutti gli interessati che « è
allo studio delle Autorità competenti u n
piano di ripartizione e distribuzione dei
fondi versati dai privati a titolo di dona-
zione in favore delle famiglie delle vitti -
me di Bruxelles » ;

sia il Governo britannico sia la co-
munità europea hanno già provveduto a
distribuire direttamente agli aventi dirit-
to le somme tempestivamente stanziate - :

quali siano le « Autorità competen-
ti » di cui parla il Ministero degli affari
esteri ;

quando si prevede che detto « pia-
no » possa andare in porto;

quale sia la somma complessivamen-
te raccolta .

	

.(3-02257 )

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro del tesoro . — Per sapere -
premesso che

ha più volte rivolto ai rappresen-
tanti del governo precise interrogazion i
riguardanti la scandalosa gestione del

. Banco di Roma, senza da questi ricever e
risposta alcuna ;

la magistratura ordinaria è stata co-
stretta ad incriminare per gravi reati so-
cietari l'intero vertice del Banco di Ro-
ma, benché tale istituto sia sottoposto a
ben quattro ordini di controllo, rappre-
sentati dal collegio sindacale, dall'istituto
vigilanza della Banca d'Italia, dall'IRI e
dalla Consob ;

in questa annosa vicenda si dev e
ora registrare, fra i molti che potrebbero

interessare l 'opinione pubblica, , il fatto
nuovo ed incredibile di un Banco di Ro-
ma che, avendo sostenuto in giudizio d i
aver raggiunto una transazione con i l
gruppo Genghini - transazione che lo stes-
so Genghini accusa di falsità - non è
neanche in grado di precisare chi abbi a
materialmente raccolta la firma del Gen-
ghini, che appare apposta mentre lo stes-
so Genghini era in Canada ;

alla demenziale gestione del Banco d i
Roma è indissolubilmente legata la sorte
della SGI-Sogene, con tutto ciò che que-
sta società ha rappresentato e rappresen-
ta tuttora nel mondo in termini di la-
voro ed imprenditorialità italiana - :

se non credano che sia il caso d i
porre fine a questa scandalosa vicenda -
dovuta ai maneggi della P 2 e il cui enor-
me potere destabilizzante è da intraveder -
si perfino nella rigida censura imposta
sull 'argomento ai mezzi di informazione -
rendendo edotti i legittimi rappresentant i
del popolo italiano su quanto è accaduto
e sta accadendo al Banco di Roma, si-
milmente a quanto ritenne di fare ne l
'74 l'allora ministro del tesoro onorevol e
Emilio Colombo, che informò il Parla-
mento dell'uscita « senza danno » del Ban-
co di Roma dall'avventura sindoniana.

(3-02258 )

LODI FAUSTINI FUSTINI, PALLANTI ,
SANNELLA, STRUMENDO, CALVANES E
E MIGLIASSO. — Al Presidente del Con-
.sdglio dei ministri e al Ministro del te-
soro. — Per sapere - premesso che

in data 30 settembre 1985 fu pre-
sentata l'interrogazione n . 4-11233 tesa a
sollecitare l'intervento del ministro pe r
accelerare la definizione delle pratiche d i
perequazione dei pensionati del pubblic o
impiego;

alla data odierna il ministro non ha
fornito alcuna risposta nonostante sian o
stati superati i tempi previsti dall 'artico -
lo 134 del regolamento della Camera dei
deputati ;



Atti Parlamentari

	

— 33230 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 13 NOVEMBRE 1985

nonostante gli impegni assunti dal
Governo in Parlamento in sede di appro-
vazione della legge 17 aprile 1985, n . 141 ,
le direzioni provinciali del tesoro non
hanno ancora provveduto alla correspon-
sione dei benefici previsti dalla citata leg-
ge a favore dei pensionati del pubblic o
impiego – :

quali iniziative urgenti intende assu-
mere per garantire ai pensionati del pub-
blico impiego un immediato godimento
di un beneficio che la legge ha stabilito
da oltre 7 mesi .

	

(3-02259)

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per conoscere:

quali indagini sono state disposte su l
comportamento del consultorio sul caso
di Elisabetta, la ragazza sedicenne di To-
rino morta il 18 ottobre scorso nell 'ospe-
dale di S. Anna durante un intervent o
di aborto;

quali indagini siano state disposte
per tutelare la vita umana anche nell e
fasi del concepimento .

	

(3-02260 )

DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere :

quali sono i motivi della presente
emarginazione del Mezzogiorno escluso de l
tutto dai « poli » abilitati al cardiotra-
pianto. Nel sud operano da tempo strut-
ture in grado di effettuare trapianti . La
sola città di Bari ha centri ospedalieri
grandi e di gran fama cui si aggiungon o
le modernissime cliniche di « Santa Rita »
e « Villa del Sole » due gioielli facenti
parte delle Case di cura riunite, con cen-
tri di avanguardia in cardiologia ;

se il ministro della sanità riteng a
opportuno emanare una apposita circo -
lare per prendere atto dei centri che in-
tendono essere dichiarati abilitati al car-
diotrapianto . In tale circolare si posso-
no enumerare i requisiti essenziali per
tali abilitazioni . Dietro richiesta i trapian-
ti potrebbero essere effettuati salvo dif-
fida dal compierli per chi non dà le do-
vute garanzie .

	

(3-02261)

MENSORIO. — Ai Ministri per gli af-
fari regionali, della sanità, dell'industria ,
commercio e artigianato, e per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. — Per
sapere se sono a conoscenza del grave
stato di tensione diffusosi tra gli agricol-
tori dell 'agro Nola-Marigliano-Acerra i n
ordine alle drastiche disposizioni dell 'as-
sociazione industriale e dei conservieri d i
sospendere il ritiro del pomodoro per so -
spetto inquinamento determinato dall 'uso
del nematocida temik e dei suoi derivati .
>r quanto mai sconcertante dover consta -
tare che vengono penalizzati con grave
discriminazione operatori agricoli che han -
no investito la loro attività e i loro ri-
sparmi in un prodotto purtroppo non uti-
lizzabile per motivazioni che eludono l e
preventive sperimentazioni ed autorizza-
zioni dei Ministeri competenti . Il produt-
tore ovviamente non può che ricorrere
agli anticrittogamici prescritti per legge,
per cui deve essere necessariamente eso-
nerato dalle relative responsabilità . Trat-
tandosi di un provvedimento ristretto sol-
tanto alla produzione nell 'agro Nola-Ma-
rigliano-Acerra, mentre il nematocida vie-
ne commercializzato su tutto il territori o
nazionale, prende corpo il sospetto che
la motivazione sia pretestuosa ed artata-
mente finalizzata a disattendere gli impe-
gni assunti per il ritiro del pomodoro.
Il danno purtroppo raggiunge uno stat o
di irreversibilità, se consideriamo che i l
pomodoro è un prodotto suscettibile d i
deterioramento ad horas, soprattutto quan-
do è pervenuto all'optimum di maturazio-
ne. Sarebbe stato più razionale e più giu-
sto non ridursi al momento della raccol-
ta; ma di predisporre preventivamente le
indagini chimiche per decidere se real-
mente sia stato somministrato un anti-
crittogamico non autorizzato oppure se
l'antiparassitario usato si sia realmente
infiltrato all'interno della polpa, compro-
mettendo la genuinità del prodotto . Ri-
sulta invece che il temik con i relativ i
derivati, peraltro usato da anni senza con-
troindicazioni, viene somministrato in pie-
na integrazione con il fertilizzante in fase
di presemina cioè oltre 4 mesi prima del
raccolto . In ogni caso rimane estranea la
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responsabilità dell 'agricoltore, il quale non
essendo né chimico, né biologo, non pu ò
essere penalizzato con il taglieggiamento
del prodotto, né tanto meno può assi-
stere passivamente alla distruzione del
pomodoro che comporta immani sacrific i
di lavoro ed ingenti spese alla coltiva-
zione. Non si può disconoscere che si
tratta di un danno economico notevole
che, aggiunto alla crisi in atto sia nell a
zona che nel settore, determina mancan-
za di credibilità e sfiducia nel lavor o
agricolo che peraltro registra una sem-
pre minore affluenza soprattutto da par -
te delle giovani generazioni .

L'interrogante chiede, infine, se i mi-
nistri non ritengano doveroso intervenire
tempestivamente con opportuni provvedi -
menti atti a far luce sulla veridicità del-
Ie motivazioni addotte dall'associazion e
industriale dei conservieri per limitare ul-
teriori danni ed impedire che ancora un a
grande quantità di pomodori vada di-
strutta; con l'impegno di approntare pa-

rimenti con immediatezza una equa in-
dennità per risarcimento danni a favor e
dei produttori dell'agro Nola-Marigliano-
Acerra, onde restituire credibilità nell a
produzione agricola e salvaguardare gl i
interessi economici dei produttori colpiti
da tale provvedimento, evitando che la
popolazione agricola possa annoverare
sempre minori proseliti .

	

(3-02262)

DEL DONNO . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere :

quali indagini sono state predisposte
in relazione al tragico incidente, tra due
autobus, che ha provocato ieri a Roma
sette morti e numerosi feriti, quasi tutti
pendolari ;

se è vero, secondo le prime testimo-
nianze, che le porte di emergenza sono ri-
maste bloccate a causa dell'interruzione
del circuito elettrico, dovuta all'impatt o
violento degli automezzi .

	

(3-02263 )

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere -

premesso che ormai a conclusione
dell'esercizio 1985 non risultano ancora
individuati i progetti finanziabili con gl i
stanziamenti del fondo investimenti e d
occupazione previsti nella legge finanziaria
per l'anno in corso ;

considerato che il nucleo di valuta-
zione è stato incaricato dell ' istruttoria de i
progetti presentati sul FIO 1985, senz a
che siano stati approvati preventivament e
i procedimenti di analisi, e che la grav e
situazione interna del nucleo di valuta-
zione (modalità di ricostituzione, assenz a
del coordinatore) ne lede l'autonomia, la
indipendenza e la collegialità rendendo
praticamente impossibile una valutazione
tecnicamente corretta dei progetti presen-
tati da amministrazioni centrali e regio-
nali ;

ritenuto che l'istruttoria costituisce
fase necessaria dell'iter procedurale pe r
l'individuazione delle ' scelte di investimen-
to della pubblica amministrazione e ch e
in particolare in relazione ai' fondi FI O
solo una istruttoria tecnicamente garantit a
costituisca condizione per il superamento
di altri meccanismi di garanzia per l a
ordinaria legislazione di contabilità dello
Stato;

considerato infine che il ministro de l
bilancio ha disatteso gli impegni assunt i
con l'ordine del giorno approvato dal Se-
nato il 26 marzo 1985 relativi alle mo-
dalità di funzionamento del nucleo e al
rendiconto di attività - .

1) se non ritenga indispensabile pro-
cedere immediatamente alla presentazion e
in Parlamento di un disegno di legge ov-
vero ad una dichiarazione di appoggio all a
proposta di iniziativa parlamentare già i n
discussione, per la nuova regolamentazio-
ne del nucleo di valutazione ;

2) se non ritenga comunque che l a
ricostituzione del nucleo su basi certe e
nuove sia ormai presupposto indispensa-
bile per la stessa prosecuzione dell'atti-
vità dell'organo ;

3) se non ritenga quindi indispensa-
bile la sospensione della istruttoria in
corso e, anche in relazione alla prossim a
discussione parlamentare sulla legge finan-
ziaria, prevedere che la istruttoria sui
fondi FIO 1985 e 1986 si svolga in mod o
unificato, consentendo così sia di recupe-
rare i ritardi sin qui accumulati e che
hanno portato di fatto allo slittamento
all'esercizio successivo degli stanziament i
disposti a partire dal 1982, sia di evitare
che una frettolosa conclusione dell'istrut-
toria dia luogo ad una ripartizione dell e
risorse fondata non su criteri rigorosi d i
produttività e di imparzialità della pub-
blica amministrazione ma su una con -
trattazione clientelare tra le diverse am-
ministrazioni .

(2-00751)

	

« CALAMIDA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
iI Presidente del Consiglio dei ministri ,
per sapere -

premesso che ormai a conclusione
dell'esercizio 1985 non risultano ancora
individuati i progetti finanziabili con gl i
stanziamenti del fondo investimenti ed
occupazione previsti nella legge finanziari a
per l'anno in corso ;

considerato che il nucleo di valuta-
zione è stato incaricato dell ' istruttoria de i
progetti presentati sul FIO 1985, senza
che siano stati approvati preventivamente
i procedimenti di analisi, e che la grav e
situazione interna del nucleo di valuta-
zione (modalità di ricostituzione, assenz a
del coordinatore) ne lede l 'autonomia, la
indipendenza e la collegialità rendendo
praticamente impossibile una valutazione
tecnicamente corretta dei progetti presen-
tati da amministrazioni centrali e regio-
nali ;

ritenuto che l'istruttoria costituisce
fase necessaria dell'iter procedurale per
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l'individuazione delle scelte di investimen-
to della pubblica amministrazione e che
in particolare in relazione ai fondi FI O
solo una istruttoria tecnicamente garantita
costituisca condizione per il superamento
di altri meccanismi di garanzia per la
ordinaria legislazione di contabilità dell o
Stato ;

considerato infine che il ministro de l
bilancio ha disatteso gli impegni assunt i
con l 'ordine del giorno approvato dal Se-
nato il 26 marzo 1985 relativi alle mo-
dalità di funzionamento del nucleo e al
rendiconto di attività - :

1) se non ritenga indispensabile pro -
cedere immediatamente alla presentazion e
in Parlamento di un disegno di legge ov-
vero ad una dichiarazione di appoggio all a
proposta di iniziativa parlamentare già in
discussione, per la nuova regolamentazio-
ne del nucleo di valutazione ;

2) se non ritenga comunque che la
ricostituzione del nucleo su basi certe e
nuove sia ormai presupposto indispensa-
bile per la stessa prosecuzione dell 'atti-
vità dell'organo;

3) se non ritenga quindi indispensa-
bile la sospensione della istruttoria in
corso e, anche in relazione alla prossim a
discussione parlamentare sulla legge finan-
ziaria, prevedere che la istruttoria sui
fondi FIO 1985 e 1986 si svolga in mod o
unificato, consentendo così sia di recupe-
rare i ritardi sin qui accumulati e che
hanno portato di fatto allo slittamento
all'esercizio successivo degli stanziament i
disposti a partire dal 1982, sia di evitare
che una frettolosa conclusione dell'istrut-
toria dia luogo ad una ripartizione delle
risorse fondata non su criteri rigorosi di
produttività e di imparzialità della pub-
blica amministrazione ma su una con -
trattazione clientelare tra le diverse am-
ministrazioni .

(2-00752) « RODOTA, BASSANINI, MINERVINI ,

VIsco » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro della difesa, per conoscere - pre-
messo che l'11 luglio 1985 i gruppi parla-
mentari del PCI della Camera e del Se -
nato denunciavano in una conferenza stam-
pa la mancata emanazione di quel nuovo
regolamento di disciplina che la legge 1 1
luglio 1978, n . 382, prevedeva applicato
entro sei mesi - :

se il Governo non ritenga costituzio-
nalmente inammissibile che l 'ordinamento
interno delle Forze armate sia ancora pri-
vo della normativa prevista dalla legge sui
princìpi della disciplina militare a sett e
anni dalla sua approvazione .

(2-00753)

	

« CODRIGNANI, RODOTA, BASSA-

NINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell'interno, per conoscere - te-
nuto conto che

a norma di legge i giovani in posses-
so di doppia cittadinanza purché figli d i
un genitore italiano e di uno straniero
debbono, superato il 18° arino ed entro il
19°, fare esplicita opzione per una delle
due cittadinanze ;

soltanto i maschi vengono di norma
informati della scadenza perché debbono
presentarsi all'autorità consolare per il ser-
vizio militare obbligatorio ;

molte ragazze sono incorse nella per-
dita della cittadinanza italiana per man-
canza di informazione al riguardo - :

se il Ministro non ritenga opportuno
provvedere' affinché gli uffici anagrafici e l e
autorità consolari facciano pervenire a tut-
ti i giovani in possesso della doppia na-
zionalità, nell ' imminenza della maggiore
età, una nota che li informi dei loro di -
ritti in materia.

(2-00754) « CODRIGNANI, GARAVAGLIA, FINCA -

TO GRIGOLETTO, BIANCHI BE-

RETTA » .
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MOZION I

La Camera ,

premesso che sono in atto nella pro-
vincia autonoma di Bolzano (Siid Tirol-Al-
to Adige) processi di profondo deteriora -
mento delle condizioni sociali, culturali e
politiche per una convivenza fra divers e
comunità linguistiche ;

che la situazione economica tende ad
accrescere incomprensioni reciproche e
differenze reali ;

che l'applicazione rigidamente segre-
gazionista delle norme che sanciscono l a
autonomia ha determinato la crescente
emarginazione di quei cittadini di lingu a
tedesca e italiana che non si riconoscon o
nella società chiusa e separata che si va
sempre più consolidando nella regione ,
disperdendo la speranza di fare di que-
sta un ponte culturale e sociale fra due
grandi comunità storiche europee ;

che obblighi e pratiche che deriva -
no dall 'applicazione di queste norme han -
no in alcuni casi - come per il censimen-
to etnico - leso diritti garantiti dalla Co-
stituzione ad ogni cittadino della Repub-
blica ;

che gli organi democraticamente
eletti - consiglio provinciale, consiglio re-
gionale e Parlamento - debbono essere
reinvestiti di poteri troppo sommariamen-
te e incontrollatamente delegati alla Com-
missione dei 6 e dei 12 ;

che i tefnpi per operare un interven-
to politico prima di una degenerazione
nazionalistica della situazione sudtirolese
sono estremamente ridotti ;

impegna il Governo

a rivedere con spirito democratico l'in-
tero compleso delle norme di attuazion e
dello Statuto speciale finora emanate, in-
vestendo il Parlamento della Repubblica
del problema di dare soluzione definitiva

agli impegni nazionali e internazionali de l
paese;

ritiene comunque necessario :

1) emanare immediatamente le nor-
me di attuazione sulla parificazione del -
la lingua in Alto Adige/Sud Tirol ricono-
scendo piena parità alla lingua italiana e
tedesca, adeguata tutela a quella ladina ,
piena libertà di uso della lingua dà par -
te dei cittadini senza alcuna forma di
coazione linguistica legata alla « dichiara-
zione di appartenenza » nel censimento ,
ed attrezzando gli uffici dello Stato a ga-
rantire l'effettivo servizio bilingue . Per
l 'uso della lingua nei procedimenti giu-
diziari va assicurato il diritto costituzio-
nale dell'uso in giudizio della lingua ma-
dre e della libertà di scelta del difen-
sore da parte di ogni cittadino ;

2) intervenire sulla scuola per ga-
rantire l 'apprendimento precoce della se-
conda lingua dove esso sia desiderato e
la immediata sperimentazione facoltativa
di scuole bilingue;

3) intervenire per rendere gradual e
l'attuale applicazione nel pubblico impie-
go della proporzionale etnica consenten-
do l 'ammissione ai posti che non posso-
no essere coperti da un gruppo linguisti-
co di concorrenti di altri gruppi ;

4) intervenire perché l 'applicazione
dell'articolo 15 dello Statuto, in partico-
lare per l'edilizia agevolata, avvenga in
piena corrispondenza ai rapporti nume-
rici fra i diversi gruppi linguistici in
ogni località e con preciso riferiment o
al criterio del maggior bisogno dei cit-
tadini ;

5) consentire a tutti i cittadini che
non si riconoscono per ragioni di lingu a
o di scelta civile e culturale nei tre grup-
pi linguistici residenti in provincia di
Bolzano di rendere in sede di censimento
generale della popolazione la propria di-
chiarazione linguistica secondo coscienza ,
e di vedersi riconosciuti tutti i diritti .

(1-00132) « GIOVANNINI, BASSANINI, MASI -

NA, CODRIGNANI » .
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La Camera ,

premesso :
che dopo la iniziale fase di cresci-

ta, collocabile nel decennio 1960-1970, l'in-
dustria chimica internazionale si è misu-
rata con gravi difficoltà, rivenienti dall a
prima crisi petrolifera, che hanno compor-
tato per il settore un lungo periodo carat-
terizzato da forti squilibri fra domanda e
offerta ed ampie oscillazioni dei prezzi ;

che l'impatto sulla chimica ita-
liana dei fattori interni ed esterni dell a
crisi è stato di estrema gravità in quan-
to, mentre le politiche industriali dei pi ù
importanti gruppi chimici europei ed in-
ternazionali hanno cercato di dare risposte
organiche ai problemi emergenti, in Ita-
lia è venuta meno, per il clima di acces a
concorrenzialità interna, una risposta con-
certata a livello nazionale ;

che gli errori compiuti e le scel-
te sbagliate in materia di investimenti ,
hanno determinato un quadro disastroso
caratterizzato da una strategia di crescita
« per imitazione » da parte dei principal i
gruppi nazionali con conseguente esaspe-
rata concorrenzialità e mancata specializ-
zazione nei comparti a più alto valore ag-
giunto ;

che, dopo colpevoli ritardi e dan-
nose connivenze, il Governo, attraverso i l
piano chimico nazionale recepito dal CI-
PI nel 1983, ha proceduto alla riorganiz-
zazione del settore, avendo già nel 198 1
fatto carico all'ENI del salvataggio indu-
striale della SIR e della Liquichimica e
dell 'assorbimento della quota Montedison
di Ottana ;

che il processo di razionalizzazio-
ne avviato con il piano sopra richiama-
to ha generato una vera e propria « que-
stione sociale » a causa della espulsione
dal settore di migliaia di addetti, feno-
meno accentuato nelle aree meridionali ;

che tuttavia le maggiori imprese
italiane negli ultimi anni hanno potuto de -
dicare la maggior parte delle proprie ri-
sorse al risanamento interno, al consoli-
damento dei rispettivi punti di forza e
all 'impostazione di strategie di diversifica -

zione produttiva per riequilibrare il loro
portafoglio,

impegna il Governo
ad assumere urgenti ed idonee iniziative

anche legislative perché si realizzino i se-
guenti indirizzi :

1) il passaggio dalla fase di risana -
mento a quella dello sviluppo della indu-
stria chimica italiana attraverso una nuo-
va strategia industriale, che segni il su-
peramento delle carenze del sistema pro-
duttivo e della organizzazione commer-
ciale ;

2) la definizione di un nuovo piano
concertato a livello nazionale che coinvol-
ga Ia parte pubblica e quella privata, l a
cui logica deve fondarsi sul confronto con
le principali strategie realizzate dai con -
correnti stranieri e perciò sviluppi :

a) una politica selettiva di ricostru-
zione degli impianti più critici ;

b) una adeguata politica di inter -
nazionalizzazione attiva ;

c) una diversificazione di prodot-
ti e di processi con spostamento verso seg-
menti produttivi più sofisticati e a più al-
to valore aggiunto ;

3) l 'attenta considerazione, nell 'ambi-
to del piano, dei siti chimici ubicati nel-
le aree meridionali, tenendo conto di va-
lutazioni complessive fondate sulla esigen-
za di una più razionale distribuzione del-
l 'apparato produttivo ma anche dei con-
tenuti tecnologici degli impianti e dell a
professionalità della forza di lavoro ;

4) la soluzione corretta della « que-
stione sociale » recuperando la avvenuta
espulsione di lavoratori dal settore i n
parte con la assunzione di unità nei nuo-
vi comparti da sviluppare, in parte con
la realizzazione dei piani di reindustria-
lizzazione, che sinora appartengono ad ún
vergognoso patrimonio di promesse inat-
tuate .
(1-00133) « MENNITTI, ALMIRANTE, PAllA-

GLIA, VALENSISE, PARLATO, PO-
LI BORTONE, TATARELLA, AGO-
STINACCHIO, ALoI, DEL DONNO,
FORNER, RALLO, TRANTINO,
TRINGALI » .
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